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1, pianter: 
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SINOIZI 


po: econumit 


[oopito americano per il Mezzagiorao anorovato del Duce 


IPA , . a 
Mint dol omifato interinale 
( Mibvisati in una circolore di Turati 
Bi ; ROMA, 9 
i la Maggiore attenzione del Governo 
Sl Partito è sempre rivolta ai pro- 
Mi economici e a quelli sindacali, 
con i problemi, economici hanno 
Vezior nesso. Così nella. settimana 
lente sarà definito il programma 
| girone del Comitato dei prezzi di cui 
fagibato il sottosegretario Bottai in- 
“tenne il Capo del Governo. Si af- 
"Ma che del Comitato farà parte an- 
È è Un rappresentante del. Ministero 
i Comunicazioni. Giovedì prossimo 
\pttrà una nuova riunione presso il 
qgtatio generale del Partito, nella 
{5° serà continuato l'esame di par- 
‘pUiari situazioni sindacali e principal- 
5) ug di quella di "Torino che viene 
cdl | na erata con la maggior. premura. 
50. AS Turati ha diramato in questi 
TOGO i a, tutte le Hederazioni provin- 
SAR fasciste una circolare a. proposito 
volé |: Comitato intersindacale, nella qua- 
0° detto: È 
D lo dovuto constatare che non sem- 
® non dappertutto vengono esatta» 
uterpretati i criteri che hanno 
st, |pBSIito la costituzione del Comitato 
tiersina E RITI 
Dio acale. Ritengo quindi necessa- 
{| ig irecisare le funzioni che. devono 
n attribuite a tale Comitato, af 
tir esso non devii da quelli che de- 
Vik essere i suoi compiti ai fini, del 
bp e della produzione nazionale. 
enzibitto, come è specificato dalla 
i denominazione, il Comitato in- 


a, Ndacale è l'organo di collegamento 
ie pscuna, Federazione fascista e le 
fi 3eiizzanioni sindacali della: pro- 
i per il controllo di tutte le riper- 
loni chie l’azione sindacale può ave- 
Sl campo politico, e per lo studio 
Mezzi atti a contribuire ‘al miglio- 
Ato e all'intensità della produzio- 
x ettanto al Comitato. intersindale 
3] Ùe, @Nno essere costantemente e sola- 
© attribuiti: 
i L'esame generale di tutte le gran- 
i" pe roversio della produzione e del 
| (To che sì presentino nell'ambito del- 
Provincia, Poichè sul terreno. ideale 
&rtito, e al di fuori e al di sopra 
stto “lo competizioni economiche; 
me sempre’ possibile trovare un 
ti c0 di incontro’ degli opposti inte- 
Comitato può. rappresentare 
ppocie di magistratura del lavoro 
Sen istanza; costituita col-presi- 
9) pel nome della fede comune. 
nu elaborazione preliminare dei con- 
fori i: lavoro collettivi a carattere 
inci: 


tito 


3 


_ 
A 
Riad Zu 


e i SERI 


—» 


rà 
Segretario federale, presidente |! 


Te wo Intersindacale, di ‘ottene- 
contratti stipulati mon restino 
Lera ne intenzioni delle parti: co. 
SL) a siano ovunque interaniente 
DI Ti controllo e la vigilanza politico- 
ingoprica sull'indirizzo generale delle 
Ne associazioni sindacali e sull’a- 
N imp ei loro dirigenti, in quanto il 
ix deve affermare il sub diritto 
i e cho i, nuovi organismi creati 
IA Tivoluzione fascista condizionino 
pria opera ai fini supremi del re- 
S che i loro dirigenti siano ‘e si 
erino sempre fedeli gregari del 
n to, 
La quanto non è compreso in que- 
ti del Punti non rientra nella funzio 
Comitato intersindacale, il qua 
iù, anto. dovrà assolutamente evitare 
i dgftirsi nelie, questioni, proprie al 
" qggioni particolari degli stabilimen- 
îing Le aziende e dei fondi che fanno 
Ulle varie associazioni sindacali. 
itato intersindacale, inoltre, non 
Tai ‘intervenire in ciò che ti- 
B assunzione je il licenziamento 
Sar, Mano «d'opera; salvo noi casi di 
Hit hi Telessenzialmente: politico, la co- 
So e 6 l'attività degli ‘uffici di 
KON ento, la disciplina. delle condi- 
der log, dei turni del lavoro, dato che 
Fani Si tali funzioni spettano agli 
; iS \ndacali che rappresentano e ti 
"fl Sa dei interessi delle Bingola; cate- 
i lavoratori o di datori di lavoro», 
(022h, la 
0% 


Tr, Dime copie del volume 
! ” di Dro 
0 MSnte coli atti del Gran Consiglio 

Vi: ROMA) 8 
dda lelario generalo del Pautito che 
i na te Iitorno a Roma da Mescara 
{ Ninetto stamane al. Viminale per 
DI to Tanporto quotidiano al Ca- 
Vorerno, Nel conso del colloquio 
la i gio al Di 
N in rina copia artisticamente lo 
iaia vello, del volume «Il Gran Con- 
primi cinque amu dell'ora 
e gi Sdito dalla Direzione del Par 
| pampato dalla Libreria del Lit 
Volume, (che ha ina prefazio- 
‘è, che fu. già riprodetta nel 
Ordini, del -17.duglio «sectso, 
TR con ottimo. gusto; ha dile 
0 per ln-materiane uno per 
Comtiono fa. accolta. completa, 
et del Gran Agila: 
dN° no Presa Ta notte del gen 
daga Nell'appartamento — privato. 
il QJel Governo al Gran Hotel in 


LcÈ 
RO di 
Raz le] Jar 


co 
Meretata Ja. Carta del lavoro, 


del Govemio ha gradito l'o- 

‘@Ppreso con compiacimento 

o è stato fatto invio di 

Ottin l'importante: libro ‘atutti 

Ozioni del Governo, a {utto lo Ne- 

‘0 hi titti i Fasci, alle Amba- 

in p_Unistri di Stati esteri che 

Opi a, @ che sarà continuata 

Prossimi Ta spedizione del 

Rd "Grsentanti dell'Italia; all'e- 

i lerazioni ecc. TA Duce 

io diù “PDrovato la ‘stampavini edi 
tato Posso ollon mercato, perchè 

4 da Sere agevolmente acqui» 

NI 


+ SMI fascista, 
SR x 
ela P 
Son a Brioni 
“Poggi ; POLA; 8 
i uà Ziunto a, Brioni il se- 
iti Stato alle. Finanze: degli 


o, on. Egli si’ tratterrà| 


[piano del banchiere Mandelnant 


sottoposto al Capo del Governo 
ROMA, 8 


L'Agenzia Stefani comunica: 

S. E. il Capo del Governo ha oggi 
concesso una prolungata udienza al si- 
gnor M..J. Mandelbaum, banchiere di 
Cleveland, accompagnato dall'avv. Va- 
turi e dal marchese Godi di Godio. Ven- 
nero discusse questioni di grande vim- 
portanza per lo: sviluppo agricolo. ed, 
industriale, in ispecial modo dell'Italia 
meridionale. T piani ed i programmi 
sottoposti al Capo del Governo hanno 
avuto la, Sua approvazione, 


e 


Un monito dell'on. Rossoni 


alla classe commerciale” . 
ROMA; 8 


L'on. Rossoni, nel Lavoro d’Italia, 
si occupa questa sera deil’educazione 
sindacale delle classi in repporto alla 
rivalonizzazione economica della Nazio- 
rie, Premesso che nessuno fascista che 
abbia veramente una mentalità ntiova 
si è mai sognato di fare della demago- 
gia intorno al grave problema del gio- 
co finanziario e che chi ha la capao 
di ‘meditare ‘sulla tattica ‘del Capo del 
Governo ha Tene osservato che il pro- 
blema finanziario è stato l’ultimo ad 

rg affrontato, l'on, Rossoni scrive: 
Fascismo ebbe chi ma la co- 
scienza che, nelle banche e fra il mon- 
do fina cio in genere bisogna en- 
trare non solo con la massima cautela, 
mai quasi co religimità». Ciò, non volle 
mai significare però che il mondo fi- 
nanziario dovesse restar: fiori. dall’effi- 
cenza della. rivoluzione fascista, fino è 
pregiudicare i risultati politici e i.sa- 
erifici del popolo. Il dilemma è dunque 
inesorabile anche per la gente dei 
grandi affari: o questa gente subordi- 
na i propri interessi alle esigenze na- 
zionali e della rivoluzione fascista, 0 
la. rivoluzione fascista deve piegarla 
alla ragione suprema, del regime, che 
non. subisce pressioni «di folle, ma che 
non, è. nemmeno. alla menceè di piccoli 
gruppi. di affaristi incontrollati ‘e. rite- 
nuti sempre e sotto ogni cielo politico 

citi.» 
Ciò detto il capo dei Sindacati esami 


na il contegno di certe categorie di da- 
tori di lavoro che pare non vogliano 
capire il muovo spirito sindacale, in- 
tende soltanto a contenderei salari agli 
‘operi, mentre dovrebbero meglio at- 
trezzaro: le. loro azienda e renderle cs- 
paci. di. affrontare vittoriosamente la 
concorrenza: dei mercati; 

i nti — continua l'on, 
non vorremmo: nemmeno 
lare. Eppure il problema di disci- 
plinare il commercio. il più. urgente e il 
più: grave, Cid che avviene nel cam 
pe commerciale italiano è inaudito, Da 


‘ono ancora, di alcun reale benefi- 
Tutte le ‘categorie di cittadini han- 

no già portato il lero contributo, di 
buona a di cattiva voglia, alla rivalu- 
tazione della 1 © al nuovo rapporto 
economico che la rivalutazione impor- 
ta: i commercianti no. Come singoli e 
mell'insieme, la loro morale non'è cam- 
biata; E! ancoravero che capitale e 
lavoro, d'una. azienda: produttiva; in 
molti casi mon, percepiscono insieme 
ciò che si prende dagli intermediari 
per congiungere i prodotti ai consu- 
matori, ‘Qualsiasi tentativo di giù 
ficazione di tale scandalo è 'da re: 
gere» Stadi fatto che la mentalità 
commerciale è viziata; (che il commer 
cio manca d’organizzazione, 

«In. conclusione, noi:pensiamo che sia 
giunto il momento di parlare chiaro e 
di agire con fermezza nei confronti dei 
maggiori responsabili, perchè hanno il 
compito di dirigere nella costruzione di 
un ordine evonomico fascista basato sui 
principi di gerarchia ma anche di equità 
e di moralità, Quei capitalisti che vo- 
gliono risolvere la crisi col erosicchiare 

salatini quei proprietari di case che 
resistono «alla. leggo: e. fanno ‘salire a 
decine di migliaia i.ricorsi degli inqui- 
lini, quei commercianti. che non hanno 
il minimo senso di discrezione, che han- 
no aumentato i prezzi di settimana in 
settimana quando Ja lira si svalutava 
e non li hanno diminuiti di un contesio 
mo quando veniva ‘rivalutandosi, che 
ssanovogri giorno i prezzi a capriccio 
che lasclazrio sciupare la nierce piuttosto 
che venderla con una modesta ‘percen- 
tuale; diiguadagnositutti colora che co- 
Stituiscono Ja classo economica. più ele- 
vata, devono. persuardersi che. in un 
regime come quello. fascista. non spetta 
soltanto ni lavoratori il dovere di cam- 
binre la mentalità e di tutelare i pro- 
pri interessi «in ‘armonia coi supremi 
interessi della Nazione: questa formu- 
la corporativa ‘vale per tutte le' classi, 
e noi comincianto nd affermare ‘che or 
mai ile classi economiche «più elevate 
dimostrano di avere assai più bisogno 
chie non'i‘lavoratori di una educazione 
sindacale produttiva e fascista. Tiso! 
gnerà prender nota della pubblicazione 
degli: ottimi «Quaderni + delle Corpora- 
zioni»; ma dopo ii primi’ setta dedicati 
ai lavoratori) se ne"dovranno' serivere 
almeno 14 ‘per i datori di lavoro». 


Lo sforzo economico dell’Italia 


nelle valutazioni di uno scrittore francese 


1 019 PARIGI, 8 

Chaminade, concludendo. mell'Apenir 
l.suoi articoli critici sulla politica. fi- 
nanziaria di Poincaré, .e facendo il pa- 
rallelo colla, politica. finanziaria; ita- 
liana, scrive: 

«Non.so.come finirà l'esperimento, di 
Mussolini, Ma ammessone il principio, 
bisogna: confessare [che esso è concepi- 
to. ed eseguito, secondo un piano di 
coesione perfetto, irreprensibile, e.con 
i. mezzi draconinni necessari. Esso for 
ma un tutto, comprendendo, di. fronte 
ai suoi sacrifici imposti, una, politica 
di. espansione economica, di. attrezza- 
mento nazionale, di. crediti, di spese 
produttive, di rifusioni fiscali e di e- 
economie.» Be, l’Italia. .pupò resistere, il 
tempo necessario per la creazione di 
ntove ricchezze; è lecito pensare che 
questa. politica ha. sicura, probabilità 
di riuscire, Nulla di simile invece, con- 
bieno il sistema di Poincaré». 


L' ammirazione del “Premier, egiziano 


na ‘ Ri 
, per l'italia fascista e Mussolini 
CAIRO, 8 

Il giornale Al Ahram pubblica la se- 
guento intervista concessa da Saroit 
pascià; Presidente del Consiglio egizia= 
no al corrispondente speciale del gior- 
nale a Roma: 

«Non vi attendete da me dichiarazio- 

ni ‘politiche, Io sono venuto qui sem- 
plicemente per accompagnare Sua Mae- 
stà nella sua visita a S. M. il Re d’Ita- 
Tia, e non per trattare col Governo ita- 
liano questioni politiclié o economiche, 
generali 0 speciali, ‘interessanti. il Ma 
diterraneo, il Mar Rosso, l'Africa, }° 
sia od altro ancora, Cid che posso d: 
è ‘che io sono veramente felice di avere 
avuto questa occasione per entrare in 
contatto: diretto. in condizioni partico 
larmente favorevoli, con i rappresentan- 
ti più eminenti dell’Italia attuale. Co- 
mo non apprezzare, nel loro giusto va- 
lore, le molteplici testimonianze di sim- 
patia spontanea che, partite dal cuore 
degli italiani, seno giunte. dirette al 
cuore degli egiziani? L'Egitto è rico- 
noscente all'Italia dei sentimenti cot- 
diali così rispettosamente manifestati 
per S. M. Re Fuad. 

«Dite cho io ho constatata l’energia 
laboriosa ed ordinata di cui da prova 
l’Italia in tutti i campi, e che il fatto 
di essermi incontrato con S. E. Mus- 
solini è per me motivo di vivissima scd- 
disfazione, E° difficile non riconoscere 
ed ammirare l’opera immensa che que- 
sto grande Capo ed eminente uomo di 
Stato è ritiscito a compiere, malgrado 
ogni sorta di difficoltà e l'opposizione 
insita nelle cose stesse. Io sono stato 
profondamente impressionato della tra- 
sformazione operata in cinque anni ap- 
pena, non solo nella situazione generale 
d’Italia, ma anche e soprattutto nello 
spirito del popolo italiano». 


ut 


Re Fiad lascia oggi Roma 


Una visita a Cortina d’ Ampezzo 


ROMA, 8 

Tl Re d’Egitto, S. M. Fuad, lascierà 
domani Roma, in treno speciale, diret- 
to a Cortina d'Ampezzo, dove visiterà 
gli impianti idroelettrici dell'Adamello, 
accompagnato dal Presidente del Con- 
siglio Saroit pascià. Dopo una breve 
permanenza a Cortina d’Ampezzo, Re 
Fuad si recherà a Venezia, dove sarà 
ospite del ministro delle Finanze con- 
to Volpi, mentre il Presidente del Con- 
siglio egiziano si recherà a Saint Mo- 
ritz. Re Fuad, dopo Venezia, visiterà 
altri importanti centri dell'Alta Italia, 
quindi si recherà a Vichy, dove sarà 
raggiunto dalla Regina.» 


U'unfiie doganale austro-ceostovacca 


progettata da Benes 
ROMA, 8 

L'Agenzia di Roma riceve da Vienna, 
in quegli ambienti politici si parla di 
una proposta cecoslovacca in prepara- 
zione per una unione doganale con l'Au- 
‘stria. Tale proposta sarebbe fatta uffi- 
cialmente nel prossimo autunno. Già 
qualche mese fa la Cecoslovacchia ha 
fatto in questo senso dei passi-ufficiosi 
a Vienna, Gli ambienti commerciali au- 
striaci in questa occasione: hanno fatto 
sapere che avrebbero aderito ad una si- 
mile proposta solo nel.caso che alla com- 
binazione partecipasse anche la Germa- 
nia. Si crede che in occasione della sua, 
prossima andata a Karlsbad, il Cancel. 
liero federale Seipel si incontrerà col 
ministro degli Esteri cecoslovacco 
Benes. 


Il Ministero della ‘Reichswelt, 


sovvenziona aziende cinematografiche 
BERLINO, 8 

II Montags Morgen pubblica alcune 
tivelazioni circa sovvenzioni che il Mi 
nistero della Reichswehr avrebbe actor- 
dato ad alcune idustrie ‘cinematografi 
che. “Bi tratterebbe di questo: la so- 
cietà «Phoohusy sarebbe stata favorita 
in varie maniere dal Ministero della 
Reichswehr dal quale, con la. mediazio- 
ne della “dignoso A. Go» avrebbe ri 
cevuto grossi crediti. Lo scopo di que 
ste sovvenzioni, secondo quanto affe- 
ina la stampa repubblicana, sarebbe 
stato quello ‘di aiutare la ‘produzione 
di films cinematografiche a ‘tendenza 
patriobtiza 6 nazionalista. Secondo 
quanto: afferma Ja Berliner Zeitung 
am Mittag, ì crediti che sarebbero stati 
aécordati dal ‘Ministero della Reichs- 
rolir ammmonterebbero a sel e forse a 
sette milioni di marchi. 

Il Ministero della Reichswehr, a 
proposito di queste pubblicazioni della 
Stampa repubblicana, dichiara che, le 
società in anestione hanno. girato le 
films por ‘proprio conto e non hanmo 


ricevuto alcuna sovvenzione: 
oe 


Lo scambio delle ratifiche 


del patto d'amicizia ial0-Ungherese 


ROMA, 8 

Oggi ha ayuto luogo a palazzo Chigi, 
fra il Capo del Governo on. Mussolini 
e il signor de Hory, ministro d'Unghe- 
ria in Roma, lo scambio delle ratitiche 
del trattato italo-ungherese di amici- 
zia, di conciliazione e di arbitrato, fir- 
mato il 5 aprile di questo stesso anno, 


tro 


Lo disposizioni del Capo del Governo 


per le onoranze a Crispi 
ROMA, 8 
Il giorno 11 agosto ricorre l’anni 
sario della morte di! Francesco Cr 
4 il 21 ottobre prossimo anniversario 
del plebiscito siciliano, la Nazione, con- 
venuta ca Palermo, gli renderà solenni 
ed austere onoranze ad a © per 
volere del Capo del Governo, Duce del 
Fascismo. Il Comitato nazionale, che gli 
piacque costituire, procede sotto l'alta 
sua direttiva all'attuazione del program- 
ma. (che egli ha stabilito. Il: Capo del 
Governo» ha disposto che un’artistica 
corona di bronzo sia deposta nel nome 
di Jui sul grande monumento che sorge 
in Palermo nel pubblico passeggio. Una 
targa in bronzo, ad iniziativa del Go- 
vernatore di Rioma, in nome di tutte 
le. provinele italiche, sarà apposta al 
monumento nel Pantheon siciliano; che 
ne accoglie le spoglie mortali, Le prin- 
cipali città, da Bolzano all'estremo del- 
la Sicilia, espressione; del principio uni- 
tario raffigurato ‘dal Fascio romano, in- 
titoleranno un istituto, una, piazza od 
una via al nome di Francesco Crispi; 
altrove sarà mutata, in opportuna loca- 
lità, qualche lapide che lo ricordi alla 
memore gratitudine delle venture gene- 
razioni, 


Sensazionale arresto a Milano 


di una banda di falsari 
ROMA, 8 
Una difficile operazione di polizia è 
stata in poco meno di un mese brillan- 
temente condatta a termino dalla P. S. 
e dalla guardia di finanza, che hanno 
scoperto una banda intetnazionale di 
falsari, e ne hanno arrestati tutti i 
componenti, riuscendo anche a seque- 
strare tutti i buoni fabbricati. L’ope- 
razione ha richiesto molto tempo per 
lo enormi difficoltà incontrate, sia per 
la diffidenza che i falsari avevano yer- 
so gli estranei alla banda, sia per la 
omertà con la quale i primi arrestati 
scagionavano da qualsiasi: accusa gli 
altri affiliati. alla banda. 


La scoperta della polizia 

Nella prima decade dello scorso Tu 
glid, la polizia romana mise le mani su 
un affiliato alla banda che fu trovato 
in possesso di alcuni cuponi di buoni 
del Tesoro che furono riconosciuti falsi 
e sequestnati. La polizia, d'accordo con 
la squadra tributaria della guardia di 
finanza, dopo un sommario interroga- 
torio durante il quale finse di eredere 
‘alle. dichiarazioni . dell’arrestato che 
giurava e spergiurava di esser venuto 
in possesso dei buoni falsi in perfetta 
buona fede, lo rilasciò Ma una buona 
muta di poliziotti si mise sulle piste 
dell'individuo, il quale mentre credeva 
di averla fatta alla polizia, si trovò 
senza saperlo assiduamente sorvegliato. 
Siccome esso tornò a mettersi in rela: 
zione ‘con gli altri falsari, dopo alcuni 
giorni la polizia potò fermare altri due 
componenti la banda, che furono pure 
trovati in possesso di cuponi di buoni 
del Tesoro falsificati e per una somma 
ingente. 

Ambiduo. i nuovi fermati furono sot- 
toposti a lunghi e stringenti interroga- 
tori, che portarono all'arresto di uno 
dei due, mentre per l’altro si ripetà 
la tattica di fingere di accettare la 
sua buona fede e lo si rilasciò. Ma an- 
che costui fu sottoposto ad una stretta 
sorveglianza. I ‘due falsari rilasciati un 
bel giorno presero il treno e partirono 
per Milano. In breve anche funzionari 
e agenti di polizia ‘si stabilirono al 
l'ombra del Duomo, e i due messeri 
non furono più padroni di fare un solo 
passo senza che la polizia -lo sapesse. 


Due tedeschi e un colonnello francese? 


In breve tempo, altri componenti la 
banda criminale caddero nelle mani del- 
la polizia e della guardia di finanza e 
furono sequestrati per circa 400,000 lire 
di cuponi dei buoni del Tesoro falsifi- 
cati che essi cercavano di riscuotere, 
Fu inoltre sequestrata presso gli arre- 
stati molta corrispondenza proveniente 
da ‘un ‘individuo residente in Francia, 
che risultò essere il capo della banda dei 
falsari. Ma anche questo fu tratto in 
arresto al suo arrivo a Milano che egli 
avéra preannunciato a un affiliato della 
banda con una lettera che fu sequestra 
ta dalia polizia, e anche lui fu trovato 
in possesso di altri cuponi falsi. 

In complesso gli arresti operati som- 
mano a nove. Due degli arrestati sono 
di nazionalità germanica. Nella volumi- 
nosa corrispondenza sequestrata © che 
costituisce il maggiore capo d’accusa, 
sì parle anche di un colonnello dell’e- 
sercito francese che sarebbe complice 
dei falsari, e che è stato segnalato alla 
polizia francese per i provvedimenti del 
caso, I cuponi, molto bene falsificati, 
sono stati tutti sequestrati. 


idee 


Ladro triestino ‘arrestato a Verona 


per un furto commesso a Milano 
MILANO, 8 

La, notte precedente la domenica 24 
luglio u. is. fu commesso un furto nel 
negozio della ditta. Waterman nm pen- 
ne stilografiche causando un: danno di 
circa 60.000 lire. Le ricerche della poli- 
zia si svolsero nel più grando riserbo, 
perchè la polizia ‘oltre ai ladri. voleva 
scoprire anche i manutengoli che mes- 
si sull’avviso avrebbero potuto far per- 
dere le loro tracce, La Questura ha po- 
tuto assodare trattarsi di una banda di 
ladri che aveva già commosso una tren- 
fina di furti di una certa entità. L'a- 
gente Buschi, incaricato delle indagini, 
riuscì “a scoprire il luogo di convegno 
della banda. Furono tratti in ‘arresto 
certo Lorenzo Asdrubati di 31 anni, 
da Recanati ela sua amante certa 
Adalgisa Franciosi, di 34 anni, da Vor 
Presso i due. furono op 6 perquis 
zioni che portarono al sequestro di' 147 
penne stilografiche di quelle rubate alla 
ditta Waterman: 

Tnterrogando abilmente gli arrestati, 
gitraverso le loro negative, le prudenti 
ammissioni ‘e le reticenze, il funziona- 
rio della polizia da qualche confidenza 
strappata riuscì a ‘conoscere il luogo di 
adunata della banda che era un'oste- 
ria in via Archimede 12, gestita da 
certo Kniîlio Cavagna, 

Furono allora combinati degli appo- 
stamenti; agenti truccati in mille modi 
si diedero a frequentare ‘il negozio e 
si impratichirono ‘così dell'ambiente e 
impararono a conoscerne gli avventori, 
Appresero così clie il capo della banda 
era un certo Urbanich Ubaldo di Igna- 
zio, di anni 33 da Trieste, dimorante 
a Milano ‘in via Pasquale Sottocorno 19. 
Costui però messo in sospetto. da qual- 
che arresto avvenuto, abbandonò d'un 
tratto Milano, rifugiandosi a Verona 
dove dimora un altro suo compagno, 
un certo Giorgio Ravazzini, di anni 86, 
dimorante in quella città in via San 
Luca. 

Scoperto il rifugio dell’Urbanich, un 
funzionario della Questura di Milano si 
recò con alcuni agenti a Verona, dove 
trasse in arresto i due compari e li tra- 
dusse a Milano. L'interrogatorio. dei 
due servì a raccogliere altri indizi e a 
procurare l'arresto di altri. 10 compli- 
ci, tutti milanesi, Operate. delle. per- 
quisizioni in casa degli arrestati, fu- 
rono. rinvenuti vari titoli. per. il valore 
di 31,000 lire, di provenienza furtiva.. 
La polizia: dà la caccia ad altri due 
complici e si spera di poterli arrestare 
Questa sera., E° risultato per le parzia- 
li ammissioni degli arrestati sche l’Ur- 
baniîch. ora il. capo riconosciuto della 
banda, il quale. nei periodici e. rego- 
lari convegni nell’osteria su nominata, 
dettava le disposizioni e dava gli ordini 


e gli incarichi per le varie operazioni. 


IL forso. doi. difensori di 
Niue ecceinai di polia 


Nuovi attentati 


ed: episodi di violenza 
LONDRA, 8 

I telegrammi da New York informa 
no che malgrado ‘gli sforzi fatti dalla 
polizia municipale e da quella segreta, 
gli autori degli attentati commessi sul 
le ferrovie sotterranee non poterono 
essere scoperti 

La ‘guardia alle. corceri di Charle- 
stewn a Boston ove sono detenuti Sac- 
co e Vanzetti, è stata rinforzata. Co- 
m'è, noto, iersera, migliaia di. dimo- 
stranti tentarono di. prendere d’assal- 
to le prigioni. Sono stati arrestati tre 
degli organizzatori della mamifestazio- 
ne. Uno di essi è il figlio del notissi- 
mo ‘scrittore americano Henry James. 

Sono avvenuti disordini anche a Bal 
timora. Il pastore della chiesa distrut- 
ta a Filadelfia ha ricevuto delle let- 
tere con minaccie di morte, La polizia 
di Buffalo raddoppia le precauzioni per 
la protezione del Principe di Galles, del 
Principe Giorgio, del Primo ministro 
Baldwin e del vice presidente della 
Repubblica americana gen. Dawes che 
sì trovano colà riuniti per la cerimonia 
dell'inaugurazione del ponte della 
Pace. 

A San Diego di California una esplo- 
sione ha danneggiato. il palazzo fede- 
tale. Una donna è rimasta gravemen- 
to ustionata. Un ponte di legno! che 
attraversa la gola del Matawan mella 
Nuova Yersey e che è transito dei 
treni della Pensilvania, è stato deva- 
stato da un incendio prodatto dall’e- 
splosione di una bomba. 

T danni delle esplosioni avvenute a 
New York, vengono fatti ascendere a 
cinque milioni di dollari. La polizia ha 
ricevuto ordine di arrestare sia uomini 
che donne sospetti di tendenze rivo- 
luzionarie. Un migliaio di ‘arresti. so- 
no già stati eseguiti, La scoperta più 
importante è quella di uma scatola di 
ferro trovata nella. 23.a btrada. Essa 
non ha potuto essere aperta, ma ei cre: 
de che contonga della nitroglicerina. 

Il comitato di sciopero di New York 
composto dai «leaders» di tutte le 
professioni à lanciato un appello a mez- 
zo milione di operai; invitandoli. a 
cessare il lavoro per domani e a recar- 
si in buon ordine nelle varie sale di 
riunione per votarvi mozioni di con- 
danna all'atteggiamento del’ governa 
tore Fuller. Per far fronte ad even- 
tuali disordini, sono state distribuite 
silla polizia mitragliatrici, fucili e baio- 
nette. Tutte le forze di polizia di New 
York e dintorni sono mobilitate. 


Il rifiuto della Corte suprema 


PARIGI, 8 

L'Agenzia Havas ha da Washington 
che la Corte Suprema degli Stati Uni- 
ti ha respinto la petizione: inoltratale 
dagli avvocati di Sacco e Vanzetti, per 
chiedere che fosse differi ; esecuzio- 
ne, ed ha respinto anche il ricorso pre- 
sentato dagli stessi avvocati per sotto- 
porre la sentenza contro Sacco e Van- 
zetti all'esame della Corte di Cassa- 
zione. 


ni 


Il pessimo servizio reso iicomunioti 


alla (causa dei due condannati 
LONDRA, 8 

La stampa inglese è unanime nel con- 
dannare, nell’interesse stesso della cau- 
sa di Sacco. e Vanzetti, gli attentati 
terroristici. 

Scrive la Morning Post: «l’armomen= 
to delle bombe è un ‘errore che non può 
che esasperare î sentimenti ostili con- 
tro la causa che. si pretende di di- 
fendere.» 

TN Daily Mail dice che Sacco e Van- 
zetti se fossero stati dei criminali sen- 
za fede politica avrebbero giù da un 
pezzo espiato la loro pena, ed è solo 
perchè erano di idee avanzate che i 
loro amici hanno trovato il modo di 
portare le' cose per le lunghe e di pro- 
trarro l'esecuzione della sentenza. Ora 
essi hanno intrapreso una serie di at- 
tentati selvaggi contro i pacifici e inof- 
fensivi cittadini di New York, Filadel 
fia e di altre città. Ogni comunista al- 
lorchè è convinto di un delitto contro 
la società giudica il colpevole un mar. 
tire, e in favore di quel martire tutti 
gli elementi criminali del partito sono 
pronti a perpetrare terribili ‘attentati 
contro la società» Si commette un er- 
rore nel considerare i comunisti come 
degli idealisti. Essi sono dei cospira- 
tori, della specie più pericolosa, capaci 
di ogni delitto. Nel 1925 essi fecero 
esplodere una’ bomba nella ‘cattedrale: 
di Sofia, allo scopo di abbattere il po- 
tere costituito in Bulgaria. Im quel so- 
lo delitto 123 persone rimasero uccise 
e ferite oltre 300; 

La liberale IWestminsfer Gazette ri 
conosce pure che gli attentati recenti 
rendono. più difficile una revisione del 
processo, ma ritiene che una giustizia 
saggia e coraggiosa non dovrebbe aver 
paura di ricorrere alla clemenza, an- 
cho se la causa è turbata da fattori e 
da clementi politici. 

Il socialista Dmily Herald dubita che 
gli attentatifanarchici di New York po 
sano. essere attribuiti. a amici poli 
dei due condannati, e. avanza il sospet- 
to che possano invece esser stati orga- 
nizzati dalla polizia americana ‘affinchè 
il pubblico chiuda Vorecchio a qual- 
siasi appello di clemenza. Ma ciò non 
muta la questione dell’imnocenza o del- 
la colpevolezza di Sacco e Vanzetti. Il 
giornale delle Trade Unions continua 
dicendo che la sola questione che in- 
teressa è l'onore della giustizia degli 
Stati Uniti. 


Uno sciopero di 15 minuti 


sulle ferrovie dell'Argentina 

‘BUENOS AIRES, 8 
TI personale. viaggiante. delle. ferro- 
vie dell'Argentina ha deciso di sospen- 
dere il lavoro mercoledì prossimo per 15 
minuti, in segno di. protesta per l’ese- 
cuzione di Sacco è Vanzetti, Il perso 
nale delle officine ferroviarie lo sospen- 


derà per 24 ore, 


Saro è Vanoli resp 
lla vigiia: dell'esecuzione 


> SONIM tie 


Sciopero generale di protesta 


fallito a Parigi 
PARIGI, 8 

L'ordine di sciopero generale di 24 
ore dato dalla Confederazione generale 
del lavorovunitario, ha avuto effetti così 
poco sensibili, che la fisionomia di Pa- 
rigi noî è stata affatto alterata. La 
situazione dei servizi municipali era 
normale e così pure quella delle ferro- 
vie sotterranee, degli autobus e degli 
altri trasporti, Non si segnala alcuna 
assenza all’elettricità; al gas 1000 man- 
canti su 4500. Nella regione parigina 
il numero totale dei mancanti dal lavo- 
ro era oggi di 60.000. Nella metallurgia 
su 290.000 operai, ne mancavano 12.500, 


Sono avvenuti varii incidenti, ma 
senza nessuna gravità. Anche in pro- 
vincia non si segnalano disordini. Il 
movimento di sciopero nella provincia 
è stato minimo. 

A Casablanca, nel Marocco, la poli- 
zia che esercita una sorveglianza, atti 
vissima sul Consolato degli Stati Uni 
ti, era riuscita a respingere una prima 
volta un corteo di dimostranti, che poi, 
riformatosi, dopo aver cosparso di pe- 
trolio due bandiere americane, le bru- 
cio dinanzi al Consolato. Contro: l’edi- 
cio del Consolato vennero lanciati al- 
cuni sassi che ruppero dei vetri. 

1) presidente del Comitato della Ame 
rican Legion, associazione degli ex com- 
battenti americani, che deve tenere al 
suo congresso prossimamente & Parigi, 
ha visitato il prefetto di polizia per in 
tendersi con lui sulle misure da pren- 
dersi in occasione del soggiorno nella 
capitale di migliaia e migliaia di con- 
gressisti. 

Durante tale visita, egli ha letto al 
prefetto il seguente telegramma dalui ine 
viato al presidente dell’American Legion 
ad Indianopolis: «Interrogato al mio 
arrivo in Francia sulla questione Sacco 
e Vanzetti, ha detto che non ho nessu- 
na ‘qualità per emettere una opinione 
in nome dell'American Legion che. io 
rappresento. Credo tuttavia di segnalar- 
vi la profonda commozione che tale fac- 
cenda solleva tra i parigini, che si au- 
gnrano che le autorità superiori possa- 
no intervenire.» 


La vibrata lettera 


di un alto magistrato inglese 
LONDRA, 8 


Il Tires pubblica una lunga lettera 
di un anonimo, che: sembra essere una 
alta personalità giudiziaria inglese, il 
quale condanna i metodi con i quali 
la giustizia del Massachussetts ha ot- 
‘tenuto la condanna di Sacco e Vanzet- 
$i. Il loro caso è paragonato dallo 
scrittore a quello di Dreyfus. Attual- 
mente non si tratta di un'agitazione 
comunista a favore di Sacco e Vanzet- 
ti. Ciò è lontano dalla verità. Sacco e 
Vanzetti non hanno avuto nè uno Zola 
nò un Clemenceau. Il loro martirio non 
è finito, come si pose invece fine. al 
martirio di Dreyfus. Il comitato di di- 
fesa di Sacco e Vanzetti ha avuto .l’ap- 
poggio di gente di tutte le nazioni. Non 
si domanda che una cosa: giustizia. 

L'autore: della lettera, che dice di 
aver seguito il:processo sul posto e di 
aver letto le molte pagine dell’incarta- 
mento, mette poi in rilievo il modo 
straordinario con cui fu condotto il pro- 
cesso 6 il. partito preso per cul sl vo- 
leya a tutti î costi che Sacco e Vanzet- 
ti risultassero colpevoli. Concludendo, 
egli si domanda se il mondo lascierà 
compiere quanto è stato scritto da un 
giornale americano: «E? meglio che due 
innocenti periscano, piuttosto che la- 
sciar scuotere la fiducia del pubblico 
nella giustizia del paese». 


o 


Manifestazioni a Praga e Belgrado 


PRAGA, 8 

Convocato dal «Soccorso rosso»; ebbe 
luogo oggi un comizio di protesta con- 
tro la sentenza di morte di Sacco e Van. 
zetti, I segretario del partito comuni 
sta di Praga comunicò che il partito 
ha indetto uno sciopero di protesta di 
15. minuti e che: lascia piena libertà 
agli altri partiti di aderire al movimen- 
to. Non si ebbero incidenti. 


BELGRADO, 8 
Il Comitato centrale dei sindacati 
operai ha deciso di invitare le sezioni 
aderenti a un movimento di protesta 
contro Ja sentenza di morte di Sacco e 
Vanzetti. 


Timulti di minatori nella Saar 


BERLINO, 8 

Si ha notizia di gravi disordini scop- 
piati a'Saarbritken lunedì scorso, du- 
fante ‘una manifestazione di minatori 
contro i licenziamenti in massa di ope- 
rai. Nel corso di questa dimostrazione 
sono rimasti feriti molti minatori e 
alcuni sono stati arrestati. Nella riti- 
nione avvenuta a Ludwigsark. hanno 
partecipato molte migliaia di minatori 
che hanno approvato un ordine del 
giorno in cui si chiedono al Governo 
francese delle misure contro i licenzia- 
menti in massa attuati dall’ammini- 
strazione delle, miniere. ;; a 

Dopo le, dimostrazioni si è formato 
um corteo nel quale si mescolarono for. 
ti gruppi di comunisti. I dimostranti 
trovarono «sbarrata ;la via per recarsi 
alla direzione, ma presto i cordoni fu- 
rono rotti e la massa degli operai potò 
procedere nella sua marcia all'edificio 
della Commissione di controllo. Qui av- 
venne una accanita mischia coh le for- 
zo della polizia, Dinanzi ‘all'abitazione 
del presidente erano state prese forti 
misure. di sicurezza. 


Presidente di Tribunale ungherese 


ucciso ‘in un'imboscata 
BUDAPEST, 8 

Il presidente del Tribunale previn- 
ciale di Sopron, Stefano Szoka, men- 
tre transitava per la strada provineia- 
le, è rimasto vittima di un attentato 
da parte di umo sconosciuto che si è 
servito di un fucile da caccia. Im se- 
guito ‘alle ferite riportate il presiden- 
te del Tribunale è epirato. 


La transvolata Europa-America 


12 “Junker,, attendono che il tempo migliori 
BERLINO, 8° 
T due apparecchi «Junker» che in- 
traprenderanno la transvolata. oceani- 
ca attendono ancora che le condizioni 
atmosferiche migliorino. Poichè si ri- 
tiene che ciò non possa avvenire prima 
di qualche giorno, così la partenza 
avrà luogo, nella migliore delle ipote- 
sî, nella seconda metà di questa setti- 
mana. I piloti calcolano che il volo 
durerà. dalle 40 alle 45 ore, con condi- 
zioni. atmosferiche mediocri; se però si 
avessero venti contrari, la durata del 
viaggio potrebbe essere più lunga. 
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Un volo Praga-Tokio 


intrapreso da un colonnello cecoslovacco 
+ PRAGA, 8 
Stamane si è innalzato dal campo di 
aviazione il colonnello Jaroslav  Skala 
insieme ad un meccanico per un volo 
Praga Tokio. Ii colonnello Skala in 
traprende il volo con apparecchio e mo- 
tore cecoslovacchi. La prima tappa del 
vdlo è Mosca. L’aviatore conta di com- 
piere i 23.000. chilometri del percorso 
in 21 giorni, 


Un’amnistia nel campo sportivo 
MILANO, 8, 

Il presidente del O. 0. N. I., om. 
Lando Ferretti, in occasione dell’in- 
sediamento del consiglio direttivo del 
C; 0. N. I. in pieno accordo col se 
gretario generale del Partito, ha spe- 
dito circolari ai presidenti delle Fede- 
razioni, ai quali si concede la facoltà 
di amnistiare gli sportivi puniti, e ciò 
per solennizzare una data memorabile 
come. quella che consacra l’inquadra- 
mento dello sport nazionale sotto il 
simbolo del Littorio. 

«Le SS. LL. — dice la circolare — 
sono perciò pregate di concedere l’am- 
nistia nell’ambito delle rispettive Fe- 
derazioni entro quei limiti che riter- 
ranno equi ed opportuni». 


uo 
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Due disgrazie automobilistiche a Torino 
TORINO, 8 

Un grave accidente automobilistico 
è avvenuto ieri sera verso le 28, presso 
la borgata Leumann, sulla strada di 
Rivoli. I gitanti, la signora, Angela 
Emanuele, il signor Framcesco Matis, 
con la propria maglie, ed il conduttore 
dell'automobile, certo Valmet, faceva- 
no ritorno da Rivoli allorchè giunti 
mella località predetta si scontrarono 
con una automobile che proveniva da’ 
Torino a grande velocità ‘© dotata di 
fari potentissimi. Il Valmet, si portò 
sul ciglio della strada per lasciar pas- 
sare l'auto, ma per la vivissima luce 
che quasi lo abbagliava urtò con vio- 
lenza centro un paracarro. Quanti si 
trovavano nell'auto furono lanciati 
contro il vetro anteriore della vettura 
preducendosi: ferite al viso, fortuna 
tamente non gravi, L’automobile che 
aveva provocato l'accidente proseguì la 
corsa senza fermarsi. :I feriti. furono 
poco dopo trasportati all'ospedale da 
un'altra automobile e vennero giudicati 
guaribili in una quindicina di giorni. 

Un'altra sciagura automobilistica è 
avvenuta Ja notte scorsa sulla strada, 
di Santhià. Su una macchina si trova 
vano certa Fortuna Bertolini, di 47 an- 
ni, e Maria Bergamasco di 76 anni. 
Pilotava l’auto tale Antonio Olivero di 
4l anni, La disgrazia è avvenuta verso 
le 3. Poco dopo Santhià, lo sierzo si è 
rotto e la vettura non più guidata fe- 
ce: un pauroso scarto. Nonostante gli 
sforzi. del pilota, la macchina si ro 
vesciò sul ciglio della strada ed'i pas- 
seggeri furono proiettati sulla strada. 
L'Olivero rimase appena contuso, men- 
tre Je due donne riportarono ferite al 
capo. Furono, dapprima, trasportate ‘a 
Santhià e; dopo le prime cure, venne- 
ro inviate all'ospedale di Torino, ove 
entrambe furono accolte, La Bertolini 
presenta; oltre a sintomi di commozio- 
ne cerebrale, la frattura dell’omero de- 
stro e del polso sinistro, conferite al 
capo e'al viso. La Bergamasco, anch’es- 
sa'in preda a commozionie cerebrale, ha, 
una vasta ferita lacero contusa al cuoio 
capelluto. .I medici si riservano la pro- 
gnosi. 


EE] . 
Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 8 

Persiste l'area ciclonica, alquanto 
attenuata a ovest dell'Irlanda, e si 
protende sul Meriterraneo occidentale 
fino alle coste algerino con una sacca- 
tura entro cui è un minimo ben deli 
neato di 756. L'area anticiclonica ha 
imeora il suo centro principale sulla 
Russia settentrionale ed un altro nu- 
éleo sulla Germania. Il tempo accenna 
a perturbazioni sul. versante tirreni- 
co © sulla Sardegna. Sul resto cielo va- 
rio, con mamifestazioni temporalesche 
6 piogge specialmente sui rilievi mon- 
tuosi. Venti sciroccali con rinforzo sul 
Tirreno, sul rimanente intorno a le- 
vante, Temperatura, in lieve aumento 
sull’Italia Meridionale, sul resto pres- 
sochè stazionaria. Mare, alquanto agi- 
tato sul Tirreno, lieve moto ondoso sul- 
TAdriatico. 


; , . 
32 gradi all’ombra a Berlino 
BERLINO, 8 
La giornata di oggi è stata la più 
calda ‘che quest'anno sì sia avuta & 
Berlino. Verso mezzogiorno si avevano 
82. gradi all’ombra. L'ondata di cal 
do secondo le previsioni meteorologi- 
che durerà ancora, e forse aumenterà 
d’intensità. f 
EA 


Il rappresentante del ori. di-lavro 


nella Cassa per le assicurazioni: sociali 

ROMA, 8 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente decreto: Art. unico: In sosti- 
fuzione del gr. uff, ing. Vincenzo Lo- 
digiani, è chiamatò a far parte del 
Consiglio d'amministrazione della Cas- 
‘sa nazionale per le assicurazioni eo- 


ciali, quale membro rappresentante dei 
datori di lavoro, il comm. Aldo Giani 
(rappresentante della Federazione ge- 
nerale fascista dell'industria italiana) 
con effetto dal giorno della pubblica-. 
zione del presente decreto nella Gazzet 
ta Ufficiale. 


La cittadinanza onoraria conferita al Duc 


GORIZIA, 8 

a è tutta un palpito di trico- 

anniversario. della 

che il poeta del Pod 

gora cantò mirabilmente, con ac- 

centi tocou: e con profonda umanità. 

riconrenza della Battaglia di Gori- 

coincide quest'anno ‘con avveni 

menti d'importanza eccezionale? l’arri- 

vo del Duca d'Aosta, l'eletto comam- 

dante dell’invitta III Armata che giun- 

ge tra noi per essere proclamato, cit- 

tadino onorario di questa città sacra 

al enore di iutti i combattenti d’Ita- 

lia} da (consegna della spada d'onore a 

o. delle città d’Italia, al condottie 

vikto; l'inaugurazione della prima 

izione del, ferroviere, organizzata 

a voro ferroviario di Gorizia; 

e l’inaugurazine del ponte di Salcano, 

che è opera ardimentosa del genio ita- 
liano. j 

L'arrivo 

. A. R. giunse col treno delle 9.52 

s, Sebbene l’atrivo del Dica 

‘o stato preannunciato in 

a privata, la cittadinanza patriot- 

. di Conmons, con a capo il suo po- 

rcave uff, Nicolò Bernardelli, volle 

re all’illustro ospite solenni ed 

iche accoglienze. La pensilina 

ione fu ornata di bandiere e 

trasformata in ‘unà magnifica ‘serra di 

fiori e di sempreverdi, Prima dell’ar- 

rivo del treno giumsero alla atazione 


n. gr. uff. Giorgio Bom: 

etto di Gorizia, comm, An- 

i, Pirano presenti anche il 
carabinieri Cremonesi e il 
starono servizio d’o- 

binieri in alta tentita, men- 

izio di p. s. fu affidato agli 

i della Questuna di Gorizia, agli 
del commissario comm. Tortolanì, 
i sale della stazione fu- 
ji i Balilla, le Piccole Ita- 

liane, gli iscritti al Fascio, i dopola- 


vonisti col presidente sienor Simenit è 

li ex combattenti col presidente prof, 

- Oltre.il binario si trovava un 

folto grunpo di operaie del Setificio 

Friulano, Era atteso con. lo stesso tre 

/n0 ‘anche 8, È. Giuriati; ma all'ultimo 

niomento si apprende che S. F, arri 

a Gorizia alle 14 direttamente da 
Firenze; 

Il treno di S.A. R; giumze in ota- 
rio. All'apparire dell'amato ” principe, 
dal sorriso bonario ‘e eordiale,: le auto: 
rità gli mwovono incontro ad ossequiare 
Jo, Dopo di aver sesimbiato alcune cor- 

i parole col conte cen. Segrè, 8, A. 

È. che è accompagnato dil suò primo 
niutante di campo, sen. di art, gr. uff. 
Emilio Montassini, si sofferma a par 
lare: col’ sen, Bombie e col prefetto) 
comm. Cassini, Allorchè il Duan d’Ao- 

* sta. appare sulla porta della stazione, 
Ta folla prorompe in entusiastiche no: 
elamazioni . che terminano Soltanto 
euando le automobili s’avviano, velo- 
cemente, verso Redipuglia. Lungo il 
percorso, il corteo detto gutomobili pas: 
sa-per Marieno, Villa Viola è il ponte 

‘0, Ove è eretto un arco trione 


A î 
A Redipuglia 
In tutte le borgate troviamo il po- 
* polo s ato, sulle piazze, coi gagliar- 
ascio,, che. acclama entusia: 
mente il Condottiero della Terza 
, A_Redipuglia, all'ingresso del 
titero militare, sono ad attendere :8, 
A. R. l'on, Dino Alfieri, in Tappresene 
za di S, E, l'on. Turati, l'ing, Cao 
egretario, politico. provinciale del 
Di Fi. di Gorizia o il magg. Gian 
mino Antona. Traversi. I; 
H Duca nota duo donne è Aleuni: so 
no. pellegrini piemontesi, fra cui Maria 
Pompa,. Caterina Cera ‘coi figli Anto. 
nietta,. è Agostino, che si Tecano sulla 
tomba di Lorenzo Cora, caduto sul Car 
Se e sepolto ne ICimitero degli Invitti 
A. R. s’intrattiene bonariamente di 
re con le donne, che; 
inno, In vetta al colle 
go il mausoleo; il. Duca d’ 


col. Olivieri dell'Ufficio cura ono- 
za salme caduti in guerra, di Pado- 
va. Giunto alla sommità del colle, da 
dove l’occhia. può. spaziare sulle curva 
brulle, del Carso riarso dal sole, dove 
la tenacia del fanto italiano scrisse pa 
gino immortali di gloria e di eroismo, 
S.A; R., accompagnato dal magg. Tra- 
Versa, si reca a visitare alcune tombe 
«di Medaglie doro, fra cui quelle del 
gen. Paolini, di Riva, di Villasanta e 
di altri eroi, S. A. R. passa quindi nel- 
la cappella del mausoleo per_Assistere 
alla messa celebrata da don :Virai con 
1 istenza del parroco di San Pier 
mzo don Falzari. 

Durante la cerimonia religiosa, una 
squadriglia di aeroplani volteggia nel 
cielo. Terminata. la. messa, il Duca 
d'Aosta s’intrattiene a parlare con l'ex- 
sindaco. di Monfalcone, conte. Valenti- 

Prima di abbandonare il sacro re- 
nto, Si A. R. si volge verso il colle 
sacro, salutando militarmente, Tutti i 
presenti sì raccolgono, per brevi istan- 
ti, © salutano romanamente, $i proce: 


de quindi fino alla stazione’ di Redipu- 
glia, ove ha luogo lo scoprimento di 
una lapide a ricordo degli Invitti della 
Terza Armata. L'iniziativa è dovuta al 
capostazione cav. Artnro Cherubini con 
l'appoggio della Direzione generale del- 
le. PP. .SS. Sulla porta d'accesso della 
stazione sono a ricevere S. À. R, il co- 
mandante del Corpo d’Armata di Trie- 
ste S. E. il gen. Ferrario, il prefetto di 
Trieste comm. Fomaciari, il gen. Pu 
gliese, comandante la Brigata Sassari, 
il segretario politico di "Trieste ing. Co- 
bol, il gen. Mazzoni, il gen, Di Muro 
e altre personalità. 


Lo scoprimento della lapide 


«Altezza reale, nello scoprire, conse- 
guare © affidare ‘questa lapide all’egre. 
gio capostazione di Redipuglia, non in. 
tendo compiere una delle consuete ceri 
monie inaugurali, bensì assolvere un ri- 
io austero di riconoscenza e di amore 
verso i Jegionari della IT Armata © ver- 
so. V, A. R, in eni si compendio la glo- 
ria loro. To mi reStringo pertanto a por- 

g V. A. R. fe più vivo e commosse 
ni di grazie per il suo benigno in- 

ento, onde oggi ci sembra più Da 
zurro il cielo sovra queste zolle da di 
con quistate alla Patria e ringraziò al- 
trosì Ja Direzione delle, FF. 88. per ave- 
re ferridamente accolto Ja nostra to: 
ghiera concedendo che qui si incidesse il 


ticordo di quei prodi perchè fosse an: 
che come il saluto riveretito (è la parola 
di conforto della Patria ai superstiti in 
gramaglio verso i tumuli sacri. Ogni 
altra mia parola mi parrebbe superflua. 
Ascoltiamo invece in pieno raccoglimen- 
to le voci che ci gitingono dal Colle di 
S. Elia, dove poc'anzi tutti gli eroi si 
sono levati per salutare il loro: Duce in- 
vitto, Il loro magnanimo Principe, il 
loro amatissimo Padre. Cantano gli eroi 
la bellezza del dovere compiuto, la pu- 
rità, la santità del loro olocausto, l’eb- 
brezza delle vittorie, la devozione oltre 
la tomba, a V. A. R. 

Quelle voci hanno un'eco profonda 
non solo nel cuore di quanti salvati dal 
la morte per un supremo gindizio eb- 
bero la svenutra di raccogliersi. sotto 
il vessillo immacolato. della III Arma 
ta, ma anche nel cuore di tutto il po- 
polo d'Italia, giacchè per ogni italiano 
V. A. R. nel lungo travaglio del Carso, 
più che un Condottiero fu il simbolo 
augusto della Patria in armi,, dungo la 
vià aspra e vermiglia, verso Trieste a- 
gognata. Gridano ancora gli eroi: «Pa- 
tria mostra benedetta e adorata, al tuo 
nuoyo richiamo balzeremo di sotterra, 
A. R. se lo vorrantto i fati, gli invitti 
della II Armata saranno schiera fiam- 
meggianto d'animo cho ci ilumini.il nuo 
yo cammino e‘i'vivi*com'essityi segni. 
danno obbedienti e devoti di là, dal do- 
vere, di là dal sacrifiicio, di là dalla 
vita, di là dalla morte». 

S. A. R. il Duca d'Aosta stringo com- 
mosso la mano al magg. Traversi, 

Quindi il capostazione cav. Cheru- 
bini, con nobilissime parole, prende in 
corisegna la lapide, a nome dei ferro- 
vieri, che sono, orgogliosi. di. conser- 
varla. ? 


La colazione al Castello di Spessa 


La teoria delle automobili si snoda, 
poi, lungo la via Gerusalemme e si fer- 
ma davanti alla’ casa del Fascio di 
Gradisca, ove sulla loggia sono schiera- 
te le donne fasciste che, al sopraggiun- 
gere dell'automobile di S. A. R. la ri- 
colmano di fiori. Il Duca d’Aosta salu- 
ta le autofità del luogo, fra cui il se- 
gretario politico cap. Brunetti, Il po- 
destà cav. Marizza reca a S. A. R. il 
saluto della città; e quindi il segretario 
provinciale di Gorizia, ing.  Caccese, 
spiega al Duca d'Aosta le vicende della 
Casa, solennemente inaugurata da S. E. 
Turati nella sua recente visita a Gori- 
zia, in occasione della grandiosa aduna- 
ta dei goliardi d’Italia. Il popolo ac- 
clama entusiasticamente l'ospite illu- 
stre. 

Si parte, poi, verso Capriva, ove &. 
A. R, è ospite del conte sen. Segrò Sar- 
torio, nel castello di Spessa. La popola- 
zione, schierata davanti al Municipio, 
prorompe iti vivissimi applausi. Sulla 
soglia del Municipio S. A. R. è saluta- 
to dal podestà cav. col. Liprandi. che 
pronuncia un breve, ed entusiastico di- 
scorso; salutando il Wines «magnifi- 
co di Casa Savoia, fulgida gloria della 
guerrardi-redenzione; Una bimba offre 
‘al Duca un ricco mazzo. di fiorite reci- 
ta una poesia d’occasione; in vernaco- 
lo friulano» i } 

Nel meraviglioso castello di Spessa, 
ove spira un’aria di pace e di tranquil- 
lità, fra i palmiszi 6 le niuole fiorite, 
ha luogo il ricevimento delle personali- 
tà invitate a colazione dal sen. Segrè, 
per onorare l'altissimo ospite, Ogni co- 
sa è statà predisposta con somma cura, 
La mensa è imbandita sontiosamente. 


con eleganti mazzi di fiori raccolti nel 


giardino del castello. Fra gli invitati 
notàmmo S. E. Martelli, l'on. Dino Al- 

fieri in rappresentanza del P. N. È, 
il comm. Cassini, il comm. Fornaciari, 
prefetto di Trieste, S. È. il gen. Fer- 
Tatio, S. P. il gen. Grazioli, il gen. 
Vanzo, il gen. Piola-Caselli, il.gen. Pu- 
gliese, il gen, Mazzoli, il gen. Montasi- 
ni, il sen. Giorgio Bombig, podestà. di 
Gorizia, il comm. Frassò, il col. Li- 
prandi, podestà di Capriva, l'ing. Cac- 
cese, segretario. federale di Gorizia, 
l’ing. Cobol, segretario federale di Trie- 
ste, il marchese della Valle di Casano- 
va, la signora Stario di Santarosa, la 
contessina Colette Coronini, il sig. Ca- 
pelcure, il gr. uff. Giordano, Vicepodle- 
stà di Gorizia, il comm, T'essadori, del 
Dipartimento dello FF. SS., il mar 
chese Guerrieri Gonzaga, il cav. Miche- 
le Stavro Santarosa, il comm, Beviglia. 

Terminato. il banchetto alle 14, in 
una sala del castello, presenti le per 
sonalità che presero parte al banchetto; 
il:gen. Vanzo, che fu capo di 8. M, del- 
la ITL Armata, all’epoca delle cruenti 
battaglia, consegnò ‘a S. A. R. la ma- 
guifica spada d'onore che i combutten- 
ti della Terza Armata, già dedicarono 
come simbolo di affetto, dì riconoscem 
za e di fede al loro amato Duce nel no- 
vambre decorso a Treviso, 

La somma necessaria . alla prepa- 
tazione, del. magnifico lavoro, eseguito 
2 Trieste, venne raccolta tra i combat- 
tenti della Terza Armata o dei Comuni 
di Trieste, Venézia, Treviso e Gorizia. 

R. gradì moltissimo il dono e ri- 
Spose con queste bellissime parole: 

«Gradisco molto questo atto gentile 
@ riporrò questo ricordo tra.i cimeli di 
guerra che sono i ricordi più cari della 
mia vita militato.» 

, Finita la breve cerimonia, 8, A, R. 
sì ritira negli appartamenti messi a.sua, 
disposizione, 

Verso le 16, un lungo corteo d’auto- 
mobili, nelle quali hanno preso posto 
gli ospiti illustri assieme a S. E. Gio- 
vanni Giuriati, giunto a Gorizia col tre- 
no delle 14, è all'ing. Cobol, si diresse 
alla volta di Gorizia. 

S. A. R. sostò per alcuni minuti a 
Lucinico per visitare l'Asilo dell'Italia 
Redenta», un modello del genera, Il po. 
polo tutto tributò al Duca d'Aosta una 
calorosa dimostrazione d'affetto. 

L’entrati a Gorizia è veramente 
trionfale, Un tripudio di tricolori: do- 
vunque si ergono archi trionfali con 
scritte inneggianti al valore dell'Invit: 
to sopiattero; Un gruppo di bersaglie- 
mi ciclisti precedo il corteo e si apre un 
varco fra la folla festante, Durante il 
‘percorso il popolo applaude entusiasti- 
camente e in certi momenti la dimostra- 
zione diviene delirante, ; 

| Municipio, le manifestazioni si în- 
tensificano ancora. Dai balconi svonto- 
lano. bandiere è drappi; una pioggia 

di fiori ricopre l'automobile del Duca 
che saluta commosso. La via Garibaldi 
ha un aspetto imponente: sono alli- 
neati i bersaglieri ciclisti, le associn- 
zioni patriottiche e il popolo. Sul por- 
‘tone del Municipio, che è addobbato 
artisticamente, prestano servizio d'ono- 
re le guardie urbane, i valletti e i vi 
gili al fuoco, in alta tenuta, Nell’atrio 


sono schierati gli ufficiali in alta te- 
nuta, e dall'altro lato il Fascio fem- 
minile, giovani italiani, Balilla, uffi 
ciali in congedo e rappresentanze dei 
sindacati. Sulla scalinata si dispongo- 
no Balilla in uniforme. Nella sala 
bianca, dove tra poco avranno luogo 
lo solenni cerimonie in onore del Duca 
e della città di Gorizia, sì trovano già 
le autorità locali, fra cui il viceprefet- 
to avv, Anzà, col capo di gabinetto 
avv. Mazzanti, il presidente del Tri 
bumale, cav. uff. Malinverni; il Procu- 
tatore del Re cav. Tripani, il commis. 


austera e 90 


para 


___Oogta.s. ono mastino, domani 


sario della Camera di commercio signor 
Orzan, il Direttorio del Fascio di Go- 
rizia, il Direttorio del Fascio fommi. 
nile, i rappresentanti dei combattenti, 
dei volontari e dei mutilati, i segretari 
dei sindacati, î presidenti delle asso- 
ciazioni, e corporazioni cittadine, fun- 
zionari statali, parastatali ‘e provin. 
ciali. Fa gli omori di casa il segretario 
generale del Comune, comm, Beviglia, 
coadiuvato dal direttore dell’Ufficio di 
finanza rag. cav. Dante Conforto e da 
altri funzionari. Giunge . poco. dopo 
S. E. il principe arcivescovo mons. Se- 


enne cerimoni 


dej con le rappresentanze di vari or- 
dini religiosi della provincia. 

S. A. R:, che ha a fianco S. B il 
ministro. Giuriati, S. -E. Martelli, il 
sen, Segrè, l'on. Dino: Alfieri e i gene- 
ali comandanti di Corpo d’Armata, di 
Divisione e di Brigata, si dispone verso 
la porta centrale che dà sul. poggiolo. 
La folla continua ad acolamare, 

La cerimonia ha inizio con il conferi. 
mento a S. A. R. della cittadinanza 
onoreria. di Gorizia, Il podestà, sen. 
gr. uff. Giorgio Bombig, pronuncia «il 
seguente, discorso: 


a.al Municipio 


L‘’elevato discorso di &, A. ER. 


Il discorso del sen. Bombie 


«Altezza Reale, nel decennio, che ci 
separa dal fatidico 8 agosto della no- 
stra redenzione, molte furono le mani. 
festazioni di esultanza cittadina, in cui 
si-celebratorio i fasti delle armi vitto- 
rioso d’Italia, molte le. cerimonie, in 
cui i cittadini attestarono alla memo- 
ria degli eroi morti l’inesauribile rico- 
noscenza della loro fede derota, molte 
le festività in cui ai valorosi combat- 
tenti superstiti si diò testimonianza del- 
l'eterna gratitudine nostra; ‘mai però 
come oggi s'innalza e rifulge in rito 
di sacra austerità quello che aì confini 
della Patria devo essere il primo è fon- 
damentalo cardine. della forza morale 
della nazione: la devozione del popolo 
verso i Principi di Casa Savoia. 

Chè oggi con la cerimonia che noi 
andiamo a compiere, si sintetizza e si 
consacra in un palpito solo di fede ed 
amore quel vincolo d'affetto e di rico- 
noscenza, che in fascio indissolubile tie- 
ne avvinta la città nostra, baluardo di 
italianità alle porte orientali della Pa- 
tria, alle sotti gloriose e felici dell’élet- 
ta stirpe sabauda di «Re, Principi ed 
eroi. 

Altezza Reale, la data che noi oggi 
commemoriamo è scritta. a caratteri 
d’oro nel grande libro della storia della 
Patria italiana; per la storia della città 
nostra corona il sogno di tutti i nostri 
padri, suggella il patto di ogni libertà; 
essa rifulge in lettere adamantine sulle 
bandiere dei più bei reggimenti d'Ita- 
lia; per Voî, Reale Altezza, certamen- 
te è il ricordo ‘migliore della Vostra 
gloriosa carriera di generale combat- 
tente, 

\Altezza Reale, Voi ricorderete come 
fosse duro: il cimento; 

Squilla la diana della grande guerra 
® l’esercito in armi, e di questo prima 
l’Armata che Voi comandaste, irruppe 
d’un balzo oltre .il confine dell’odiata 
monarchia degli Absburgo. 

Ma le difese, che la natura aveva 

stato al memicoe-questi:saldamen- 
te munite, fermarono l’impeto dei. no- 
stri. La città santa, cui l’animata pas- 
‘sione: di mille e. mille fanti irresistibil. 
Mente tendeva, si cinse di quella testa 
di ponte, che il nemico con baldanza 
esagerata e stupida tracotanza definiva 
essere inespugnabile, 

Epperò idi fatto il monte Sabotino, 
propaggine avanzata delle Alpi Giulio, 
tagliato a picco dall’Isonzo, impervio di 
anfratti e di petraie, sembrava costrut- 
to di proposito a tenre schiava l’ago- 
gnata città. Dalla yetta sua gibbosa @ 
minacciante tutta dominava il nemico 
la conca di Gorizia. 


UPITUURETOTI ql ; è 
‘Quindici mesi durò il calvario...,, 
Non appena l'impeto dei nostri bat- 

taglioni avanzasso irruente sulla sella 
d'Oslavia,, o ad un reparto dei più ar 
diti riuscisse ad inalberare il tricolore 
sulle vette del Calvario, immantinente 
e d’infilata il fuoco del Sabotino infal- 
libile decimava le filo di questi valo- 
rosi, che, appena scorta la città, dai 
colli conquistati, rifulgere nel suo bian» 
core cadevano inerti, trafitti a morte, 
sulla bocca un grido di passione, negli 
occhi la visione radiosa della bella città 
da liberare, 

E così quindici mesi durò il calvario 

dei fanti d'Italia che il dovere aveva 

chiamato a dar cimento al nemico sui 
colli della terra nostra. Battaglie e bat- 

taglio s'erano susseguite; il singuo mi 

gliore versato in troppo. sacrificio. 

Ma finalmente, quando il nemico or- 
mai giurava sul mito della testa di pon- 
te inespugnabile, un giorno felice è ra- 
dioso.. arrise. alla fortuna: delle armi 
nostre. 

Saggi ed efficaci furono i preparativi 

4 , 
che. l’Altezza Vostra. apprestò per la 
grande azione. Le truppe migliori do- 
vevano agirò, ai generali più provetti 
furono affidati i comandi di maggior 
momento, 

I nomi più cari e gloriosi di eminen= 
ti generali noi ricordiamo congiunti al 
Vostro, Reale Altezza, in questo gran: 
de fatto d'armi che doveva darci la li- 
bertà, 

Ricordati i nomi degli esecutori degli 
ordini del Duca, l’oratore continua: 

Altezza Reale, nel giorno in cui Go- 
rizia esalta in Voi le, virtù gloriose di 
Casa Savoia, i nomi delle valorosissinie 
brigate, che ricordano città ‘e regioni 
dWogni piaggia d’Italia, stanno ad atte- 
stare una cosa soprattutto, che la guer- 
ra santa di nostra redenzione voluta dal 
Re e dal popolo, dal Re-e dal ‘popolo 
fu combattuta e vinta; Re è popolo in 
un solo intento, in una sola aspirazione, 
18 agosto 1916, profondamente umilia. 
vano l'eterno nemico odiato, che da se- 
coli aveva spadroneggiato sul suolo del- 
la Patria nostra. 

Altezza Reale, sento ancora, nella 
mia mente un brano dell’elevatissima 
orazione, che l’on. Carlo Deleroix tenne 
a ‘Treviso in occasione della consegna 
alla Vostra Augusta persona della spa- 
da d'onore offertavi dalle città italiane, 
Egli, con l’oratoria eccelsa, che lo di- 
stingue, dipinse a vivi colori e palpi- 
tanti quella che dovette essere la com- 
mozione d'ansia, che l’Altezza Vostra 
provò quando predisponeva gli ordini 
della grande azione e durante lo svol 
gimento suo, g age 

Parole smaglianti e suggestive, che io 
certo non sono in grado di ripetere con 
la dovuta efficacia: consigli di generali 
concitati ma pervasi di un presago sen- 
so di sicurezza; ufficiali d'ordinanza 
continunmente in moto ‘per vedere e 
controllare tutto; telefoni continuamen- 
te in azione per dara ordini è ricevere 
notizie; staffette, corsieri e portaordini 


lanciati como freccie in tutti i sensi del 
fronte di battaglia; notti tutte insonni. 

Chè di fatti, l’azione si delineava « 
proporzioni ben inaggiori delle consuete. 
Si doveva raggiungere l’intento ad ogni 
costo ed adeguati ne doverario essere 
i mezzi, 

Lungo la testa di ponte su una fron- 
te di 9 chilometri erano concentrate 
ben sei divisioni (quattro in prima linea 
® due in seconda); 210 pezzi di medio e 
grosso calibro dovevano battere le li- 
neo nemiche, senza contare i calibri pic- 
coli e le bombarde, La preparazione di 
fuoco doveva essere intensa nello spazio 
© nel tempo, senza mettere in avviso il 
nemico 6 senza scoprire con le variazio: 
ni d’intensità l'ora dello scatto delle 
fanterie, Distruzione completa con le 
artiglierie e le bombarde degli ostacoli 
d'ogni genere. Simultancità dell'attacco 
delle brigate, 

E così di fatto avvenne, 

Alle ore 7 del giorno 6 agosto si diò 
inizio al tiro dei cannoni che fu pos- 
sente e coordinato quanto mai e rinsal. 
dò la fiducia delle truppe. Gli austriaci 
stessi riconobero che il fattoré più po- 
tente della vittoria italiana erano state 
le artiglierie. 

Altezza Reale, nel diramaro alle trup- 
pe l'ordine dell'attacco Voi così le in- 
citasto al grande evento: 

«La certezza della. vittoria è in me, 
perchè so che è nei vostri capi ed in voi 
perchè è scritto nei nostri destini, per- 
chè è voluta dalla giustizia, perchè è 
nella nostra forza. Avanti dunque, o 
soldati d’Italia!» sono le vostre parole, 
Altezza, «Non vi fermato finchè non 
avete posto il piede sul collo del nemi- 
co! Vincere bisogna». 


Il tricolore inalberato a Gorizia 


E così fu, Altezza Reale, il presago 
senso della. Vostra sicurezza si coronò 
del migliore successo. 

Il primo, più brillante ed effience suc: 
cesso fu quello di uno fra i migliori in- 
tenpreti degli ordini Vostri, il generale 
Badoglio, il quale, alla testa dei Lupi 
di Toscana, con mossa subitanca è Yen 
lbee; conqilistò il dominio di tutto:l’alto. 
Sabotino, il monte aspro e terribile, 


vera voragine di sangue ‘italiano, mercé 


la geniale preparazione da Voi idéata 
con l’intelligente collaborazione del ge- 
nerale Badoglio, fu in brevi istanti tut- 
to nostro, La conquista del Sabotino, 
che si diceva inespugnabile per le in- 
numeri opero di difesa, saldamente mu- 
nite e tutte collegate, fortini, ridotte, 
trinceo e camminamenti, vero vespaio 
di mitragliatrici, passò di bocca in boc- 
ca d'ogni fante assurgerido a mito di 
leggenda. È 

i primi reparti della colonna ‘Bado- 
glio, scesi dal monte, di volata giungo- 
no alla passerella di S. Mauro, a dar 
man forte alla colonna Gagliani, il qua- 
le, rimasto nel frattempo ferito, era 

/lie altre brigate intento più a sud 

Le altre brigate intanto pi ùa sud 
sforzano le altre posizioni e dopo at- 
tacchi © contrattacchi micidialissimi, in 
quello stesso giorno e nei due giorni 
successivi le conquistano tutte, finchè 
la sera. dell'S agosto i primi reparti 
della brigata Pavia passano. l'Isonzo; 
Aurelio Baruzzi, il ragazzo di Roma- 
gna, primo fra i primi, inalbera a Go- 
rizia il tricolore italiano. ._ 

Rapida si sparsé la notizia attraver- 
so tutta la Penisola festante, che la 
santa città era liberata, da trincea in 
trincea, dallo Stelvio al mare, da ogni 
bivacco ed ogni campo, dove stesse un 
soldato d’Italia, alto si volse al cielo 
radioso il peana della vittoria, Da tut- 
ti i petti, da tutti i cuori eruppe un 
grido solo di esultanza forte e, possen- 
te; di bocca in bocca due nomi scosse- 
ro l’intime Jatebre della passione, del 
popolo — Emanuele Filiberto di Sa- 
vola = Santa Gorizia. 

Altezza Reale, quale dovette essere 
il Vostro orgoglio, quale la Vostra in- 
tima gioia, quando compiuto il fato 
della grande azione, deste l’annunzio 
all’Augusta Maestà del Re, Vostro Cu- 
gino e Vostro Sovrano, che la meta ago- 
gnata eta raggiunta. Quale la Vostra 
viva soddisfazione, quando; cessata la 
bufera di. bellica, tempesta, passaste in 
rivista le. truppe vittoriose, che s'era- 
no coperte di gloria, O 

Il sen. Bombig dopo altre elevate pa- 
role, continua: 


“Il confine del Judro, puro ricordo 


storico, 


Altezza Reale, un grando fato dove- 
va riservare a Voi il destino della sto- 
ria della Patria nostra, Chè noi nella 
vittoria di Gorizia non scorgiamo sol 
tanto l’evenio militare, «che cì dette la 
libertà! con il fatto d’armi dell’8 ago- 
sto 1916 noi vediamo chiudersi quel ci- 
clo glorioso di avvenimenti, che sembra 
più di leggenda che di storia, che fa dei 
Principi di Casa Savoia la schiera più 
eletta di paladini della causa italiana. — 

Scena d’azione di questi avvenimenti 
ò tutta l'immensa pianura padana, pro- 
tagonisti i Re ed i Principi di Casa 
Savoia ed il popolo italiano tutto, ne- 
mico eterno semipre l’Impero austro- 
ungarico, epoca di svolgimento 1848- 
1916, 6 

23 marzo 1848 — Re Carlo Alberto 
dal palazzo renle di "Morino, agitando 
il tricolore d’Italia, lancia il guanto di 
Sfida all nemico secolare e passa il Ti 
cino, 

L’oratore prosegue poi: 5 

Voi, l'8 agosto 1916, battendo gli 
austriaci e liberando la città, dicevato 
forte al nemico, che dopo Gorizia c’e- 
rano altre terre italiane da redimere, 
sulle quali far sorgere il sole della li- 
hertà e che i Re e Principi di Casa 
Savoia mai avrebbero deposta la spada, 


finchè una sola terra d’Italia languisse 
în schiavitù ed oppressione, finchè ci 
fosse una sola famiglia d’italiani che 
attendesse la fine del servaggio, 

Altezza Reale, per l’eccelsa Persona 
Vostra, per i meriti Vostri itpareg- 
giabili, è ben poca cosa l'onorificenza, 
cho oggi per mano mia la città Vi tri- 
buta; per un Principe come Voi la cit- 
tadinanza onoraria d’una piccola città 
come Gorizia ben poco può significare, 
Sia però ad attestare, Altezza, questo 
pegno della nostra riconoscenza di quan- 
to affetto e quanta devozione la città 
Vi circondi e con Voi tutti i Principi 
della Vostra nobile 6 gloriosa stirpe. 
H Vi sia di conforto ed orgoglio, Al- 
tezza “Reale, il sapere che in questa 
nostra estrema provincia della Patria, 
ovunque batta un cuore italiano, duò 
‘soli sono i nomi d'ogni massimo ideale: 
Ttalia e Savoia. È 


Il conferimento 
della cittadînanza onoratia 


Dopo un accenno alla fedeltà di Go- 
tizia. al Re, dice: 

Td al nome del Re nostro amatissimo 
io rivolgo ora il mio pensiero, cittadi: 
Mi tutti, e col pensiero mio Ria anche 
il vostro, al mome di quel Re, che pri- 
mo soldato fu il primo ad entrare in 
campo contro il nemico e mai non si 
diò tregua, finchè dalla piana di Vit- 
torio Veneto non vide rifulgere in tut- 
to il suo splendore la vittoria della 
grande Italia. Ed ai voti che noi fao- 
ciamo per la sua salvezza s'accompa- 
gnino quelli che noi rivolgiamo a Co- 
lui, che con saggia e fortissima mano 
reggo le sorti del Governo, a 8. È 
Bsnito Mussolini, che dalla vittoria 
materiale 0 spirituale della Nazione 
seppe far scaturire quella scintilla vi- 
vida e feconda, che lancia l’Italia al- 
la conquista del posto che i destini le 
serbano nella storia. 

Altezza Reale, in quest’istante in cui 
io vi proclamo nostro concittadino d’o_ 
nore eromipa dai nostri cuori un solo 


*sélo quello con'ett it poeta 
+dst' iostro risorgimento? tutt 
le; aspirazioni ‘dellas:Nizione; tutti 
‘fermava. gl’ideali delle: Patria;-ctub 
assommava le virtù della stirpe: 
«Bianca croce.dì Savoia 
Dio ti salvi: e salvi il Ren 
Uno scerosciante applauso coroha le 
ultime appassionate, parole. del vecchio 
patriota e primo cittadino di Gorizia, 
applauso che riecheggia centuplicato 
RA sottostante piazza gremita di po- 
polo. 


_H.saluto-del Governo 

Cessati gli applausi, S. E. Giuriati, 
a nome del Governo nazionale, prohun- 
cia il seguente discorso: 

«Altezza Reale! La duplice e quasi 
reciproca solennità domanderebbe l’ora- 
zione di un maestro dell’eloquenza 0 la 
strofe di un poeta adusato ai voli. Ma 
io penso, Augusto Principe, che forse 
non sia discaro a Voi ascoltare la pa- 
rola modesta. e leale del soldato: che si 
rivolge al Grande Capo della guerra, 
serza pretese e senza piaggierie, 

Compio anzitutto un alto e caro uffi. 
cio. Quello di recarVi l'omaggio e la 
adesione del Governo fascista e del Pri- 
mo Ministro che Voi amate perchè in 
lui avete riconosciuto ;l’uomo che la Pa- 
tria attendeva da più secoli, l’unifica- 
tore degli spiriti, lo stroncatore: delle 
fazioni, il costruttore. della. seconda 
Roma. 

Il Primo Ministro e il Governo ama- 
no questa città. La vedemmo, nei gior- 
ni di battaglia, tra i fumi irrespirabili 
9 i bagliori delle artiglierie, sconvolta 
e. diruta. La rivediamo oggi risorta è 
libera, sentinella ormai. fedele sulla 
frontiera, giustamente premiata per la 
sua resistenza virtuosa e per la sun 
abnegazione. E riconosciamo che. Voi 
siete, Altezza Reale, il più degno cit- 
tadino di Gorizia. Voi che ne avete 
espugnato i baluardi, Woi che, nelle 
più dure. contingenze . pabrie,. avete 
sempre. agitato con saldo braccio ln 
fiaccola della fede. \ 

Altezza Reale! Non più parole. La 
guerra Vi ha insegnato a leggere rel 
cuore degli uomini. To spero che Voi 
abbiate letto nel mio cuore l’emozio- 
ne profonda con cui partecipo a que- 
sta cerimonia memorabile e la sinceri- 
tà della mia devozione per Voi». 

Vivissimi @ prolungati applausi sa- 
lutano la fine del:vibrante discorso. 


L'on, Alfieri per il Partito 


Prende quindi Ia parola l'on. Dino 
Alfieri, che dite: 7 

Altezza Reale, a quella stessa ma- 
niera. che stamane mi sono’ permesso 
di attondervi sulia soglia del: Cimitero 
di Redipuglia perchè sentivo che nes- 
‘sun luogo era, più adatto per. poter 
portarvi in silenzio e con puro spirito 
il saluto del Partito Nazionale Fasci 
sta, così Vi chiedo di permettermi in 
questo momento, in cui la città di Go- 
TIZIA fa A Voi e a; sò stessa l'onore di 
Ain la cittadinanza onoraria, di 
Sp Una sola parola, secorido lo stile 
a Con giusta; gioia commossa e 
tro e compiacimento tutti ‘i fascisti 
Di Cipamo-alla celebrazione e alla 
esal ada dello «vostre posta. 

È ao Reale, voi sapete ‘di quanto 
io sioni Vi amano i fascisti e di 
ae Asi, di indiistruttibile ricono- 
N intorno ® vol legati, Il Fascismo 
al'esniara ento legalto al condottiero, 
re ES 9 poichè Voi la guerra 
suo travagli abtuta (e vissuta, in ogni 
30% ‘one nd 10 è spasimo, confondendovi 
PSChe i sa Coi Viostri soldati, ecco 
rell'immedioso vi amano: perché 
P lato dopoguerra, durante le 


giornate tormentose è tristi del 1919, 
l'umiliazione e la mortificazione di 
noi combattenti al vedere le truppe 
eroiche che si erano coperte di gloria 
sui campi di battaglia, fatte scendere 
agli scali. merci delle. stazioni ed a 
frotto attraverso le vie della città, di 
nascosto, quasi portassero sulla punta 
delle baionette non'l'emblema della vit- 
toria, ma il marchio della sconfitta, 
mentre combattenti e mut: veniva- 
no svillaneggiati e offesi e lo spasimo 
della nostra. passione trovava pronta 
eco nel vostro cuore che soffriva in ci- 
il. proprio. sdegno... (Ovazioni 
grandissime). | ...Perchè quando un 
gruppo di combattenti, future gloriose 
Camicie nere, raccogliendo il comane 
idamento del Duce, stroncarono l’opera 
proditoria dei nepatori della Patria e 
iniziarono i periodo epico della rea- 
zione e della rinnovazione, Voi Altezza 
Reale, foste ‘vicino a noi, 
semplicemente attraverso: il palpito del 
cuore è la vibrazione del sentimento, 

a foste vicino con un gesto inoblia» 

ile: ‘quando la ‘mano di una pazza 
osò levarsi sulla testa del Duce, Voi 
foste tra i primi ad accorrere presso 
il nostro. Capo per manifestargli quan. 
to a Voi e all’Italia tutta era cara la 
Sua vita. (Grandì applausi). 

«Ecco perchè i fascisti vi amano di 
un affetto profondo e riconfermano 
oggi, da buoni combattenti, il loro giu- 
namento di fedeltà, pronti a tutti i ci. 
meniti, nella certezza che Voi li contdur- 


fete a butte le vittorie. Con questo 
sentimento di devozione, di riconoscen= 
za, di fedeltà è di affetto, reco a Voi 
Altezza Reale, principe nostro, il sa- 
luto e l'augurio del Partito nazionale 
fascista». 

Prolungati applausi salutano la fine 
del poderoso. discorso. 


l'elevato discorso del Duca d'Aosta 
per la consegna della medaglia a Gorizia 

Mentre la folla continua ad applau- 
dire; S. A. R, il Duca d'Aosta, pro- 
hunzia, ascoltato religiosamente dai 
presenti, il seguente elevato discorso: 
.  Goriziani! E 

La vittoria, che non ha tramonto, 
risplende oggi in tutta la porpora dele 
la sua gloria. " \ 

Ed iò, che la sognai, che la preparai, 
che la volli, sono in mezzo a voi per 
esaltarla, con voi în fraternità di spi- 
riti, con voi în comunione di cuori, 


Riprendo idealmente il comando ‘del- 
la indimenticabile nia Tersa' Armata. 

Dal Sabotino, dal Pewma, dal Pod- 
gora, dal S. Michele, folgorano i ‘mici 
artiglieri, salgono alla conquista è mici 
fanti. 

Da Redipuglia, da Salcano, da tutti è 
Cimiteri del Carso, avanzano gli Eroi, 
vivi al di lè della morte, e ritornano 
alla battaglia in ‘un divino splendore 
d’eternità.* | © 3 È 

‘Dov Principe” 


È Condottiero li guida, Pssì. 


riprende. 

Gorizia. corrusca nel cerchio del no- 
stro infiammato amore. 

Gorizia risplende nella raggierà del 
suo travagliato martirio. 

Avanti per i Vivi e per è Morti. . 

E Gorizia balena nel duplice fulgore 
della vittoria e della libertà. 

Concittadini! 

Con fierezza d'italiano accolgo la cit- 
tadinanza ‘che ‘mì avete offerta. 

E nov per me solo, ma per è prodi 
della mia Armata, per tutti i mici în- 
dimenticabili fratelli: che da me mai 
non disgiungo. :; ISU 

Principe e Popolo: Savoia, e Italia, 

E? la nostra storia. Di ieri e di do- 
mani. 

Dovunque sia una meto da raggiun- 
gere, un baluardo da espugnare, una 
vittoria da ambire; Vintera stirpe mo- 
verà: con la coscienza del suo destino, 
com Vorgoglio del suo' passato, con la 
fede nella sua immortalità. 

Signor Podestà! 

Vi affido lu medaglia d’oro che S. M. 

il nostro Augusto. ed. amato Sovrano 


ha: decretato alla città dalle mille ferite. 

So che siete ‘un gagliardo, degno di 
rappresentare la vostra fierissima gente. 

So che in sucra custodia, serberete lo 
stendardo che recherà Voro e Vazzurro 
degli Eroi, R 

Rammentate che la città che fu ieri 
meta delle mostre speranze e del nostro 
amore è oggi sentinella della nostra fie- 
rezza e del nostro orgoglio. 

IRammentate che il passato ‘impegna 
pei forti Vavvenire; e dalle balze glo- 
riose a nuove ‘ascese tende la Patria, 
nel volere del Duce, sotto la guida 
del Ito». 

Scroscianti applausi salutano le ele- 
vate parole di S. A. R. che appunta 
sulla bandiera del Comune la medaglia 
d’oro con nastro azzurro, 


La risposta del Podestà 

Nel ricevere in consegna la medaglia 
d’oro per le alte benemerenze patriotti- 
che il podestà seh. 
S. A; R. vil Duca d’Aosta, dice: 

sAltezza. Reale, 

La consegna che voi mi fate, a nome 
di Sua Maestà il Re, di questa medaglia 
d’oro commuove oggi il cuore di tutti i 
nostri cittadini. 

Sua Maestà, che, durante il periodo 
dell'aspra guerra, visitando il fronte di 
battaglia fu di frequente a Gorizia ebbe 
occasione di constatare a quale sacrifi- 
cio eta votato quello sparuto numero di 
cittadini, che erano rimasti in città, 

Poi continua: 

E° sommo orgoglio rostro, Altezza 
Reale, ricevere oggi dalle mani Vostre 
questo pegno del riconostimenio del 
Ro e del Governo verso i meriti. 
tici della città, AI ricordo dell'olocauste 
che Gorizia fece di sè durante l’ulti- 
îna guerra, esso accomuna anche il gra. 
to ‘pensiero verso tut® quei cittadini go- 
tfiziani: che, ne decenni scorsi, durante 
il grande dramma del risorgimento ita- 
lico, seppero martenere a Gorizia, 
lora ‘schiava, viva la fiamma dell’italia- 
nità. Da quando la scintilla «della ri- 
scossa tutta infiammò la Nazione della 
fede nuova, Gorizia, sempre devota, con 
indomito animo italiano, seguì l’esem- 
pio delle città sorelle, 

E quando il Governo austriaco, im- 


a d'Aosta 


piegando mezzi finanziari e tull 
stuzia dei suoi accorgimenti polititi 
levatad ogni costo che la marea 
inghiottisse l’elemento italiano 
Venezia Giulia, Gorizia, etretto 1! 
to d’etertia fede con le altre 00 
della règione, mai cedette d'un Bum 
malgrado minaccio e lusinghe, 9 \knt, 
mise che sulla terra sua si ci i comi 
ro i sacri ideali dell’italianità. “sm 
E mì torna di viva soddisfazione @ ue 
Altezza Reale, poter confermarle, 
lo spirito italiano dell’ Amminist! 
comunale; dui presiedo da più di 
anni, per quanto aspra e dura 
lotta, non solo mai non cedette È 
ma nemmeno mai permise che ell 
straniero! la contaminasse, loi 
Altezza Reale, miénire dalle 10! on. 
mani Vostre di condottiero dell'A 
liberatrite io ricevo questo simbo 
l’indomita nostra fede italiana, 
velgo a Voi l'augurio, possa 
felice, cho sempre resse i desti! 
Tiosi di Casa Savoia, conservali 
gusta Persona Véstra per molli Cont 
tincora. alla devozione del nos] ni 
polò, all'effetto della Nazione ttt lap, 
‘A questo punto la folla acclam8 0 p; 
R. che si presenta al balcone en 
a S. E. Giuriati, La bandiera, 4 tone, 
medaglia d’oro viene esposta. L'U p, 
De popolare non cessa se mon UU Sigi 
il Duca d'Aosta e Je personalità Mir, 
domo per recarsi a inaugurare Du) Ùdi 
stra del ferroviere, che ha liu, 
palazzo del Ginnasio-Liceo Vito” Lio 
mantele III, ) 


Dopo Ja cerimonia al Municipio, 
R. il Duca d’Aosta visitò la 
del ferroviere e presenziò all'intà 
zione del ponte di Salcano, Da LR 
né delle due cerimonie la di 
Piccolo della Sera d'oggi, 


Un telegramma della Duchessa [È 


La Duchessa d'Aosta ha inviato! È 

. R, il seguente telegramma! 4 

«Poichè Gorizia è sacra parola; 
‘ta indelebilmente nella storia Lol 
lungo ed aspro calvatio della 1085 
dipendenza, non il tempo valo # 
larne il ricordo della gesta gl ei 
alle onoranze che dopo. undici ! 
città martorizzata ma radiosami 
solta. nel grande santo nome da 
appresta. con. riconoscenza a til 


ombig, rivolto al! 


voglio unire il mio: pensiero pie 
rezza e di tenerezza per il col "40 
dell’Armata Invincibile, Elena d 


COMUNICATI: 
RINGRAZIAMENTO |i 


Rinetazio sentitamente la Direslt!* i] 
lo spettabile 


Patronato Nazionll ;, 


ite: 
per essersi prestato &d aver sal 


‘pratiche con la Cassa Nazioni: 


del. premio dai ti | 
spet di pere ie” | csf 
o B ALI x 


COSULICH:LIN 


“CROCIERE TURISTIO 
dal Rae ERI lusso i) î 


“STELLA D'ITAL 
Grecia e Turchi. 


RODI, SMIRNE, COSTANTI 
GRECIA, DALMAZI i 
Dal 25 agosto al 12 settef 

Prezzo minimo Lire sterline vi 

Per. informazioni rivolgersi dim 


Cabine della. «Cosulich», 
Novembre N. 7 


SOCIETA VENEZIANI | 
DI NAVIGAZIONE A WAP 


AGENZIA DI TRIESTE, fl 
Vla Valdirivo N, 24. Tele. { 
è ‘ag Se aiCo 

Linea mensile di Calo; 


Dal 13. al 19 corrente cirio 
sotto carico la motonave 50% 


“MAULY; 


i (portata 8550 ‘toni ,, W 
in partenza per Perto salde toi 
saua, Colombo, Madras e © 
sumendo trasbordi con P' 
iper ì porti del Mar Ross% ia 
die Neerlandesi ed Austral! 


iquidazione 
De tdutemi 


Società Automobilistica de! 
Linea giornaliet® 


TRESTE-AAZI- IN 


di 0 
partenza dall'Hoter de la VIIl® 
‘prezzo lire 


==} 
CEI 


ne” 


LINGUE MODE 
Insegnamento tradu: 
VIA FABIO FILZI N. 28" 


Per la vendita di un ui 
tecnico, brevettato in pubta E 
casi per la provincia di: pri 
Dio generale Pon 
telefon: isponen 
lire. Non. sono necessarie 
Gc 16, nel ramo, 


63 
all 


190 


Riceve nelle ore 8 +9 


MALATTIE VENEREE 


PICCOLO Hi Trieste. Paz. Il, martedì 9 agosto 1927 - Anno V 


ONACA 


ilancio preventivo del Comune per11 1027 


Le Uscite nella relazione del comm. Fronteri 


fi 
a dbbiamo esaminato giorni fa sulla 
[orta della relazione compilata dal 
mil pin Pronteri quella parte del. pre- 
cesti ctivo 1927 che si riferisce allo entrate 
|Munali. Continuiamo oggi il nostro 
ae sulla seconda parte del bilancio, 

è si riferisco all’uscita. 

la relazione tratta anzitutto del di- 
Sanzo di amministrazione ed osserva; 
si vazione del disavanzo di am- 
Mo istrazione presunto alla fine dello 
Tcizio precedente potè quest’anno 
° la prima volta fondarsi sui risultati 
consuntivi, che negli scofsi anni 

MM erano invece conosciuti, 
Talo computo venne quindi fatto sul 
(256 del modulo previsto dalle dispo- 
; Romi di legge e precisamente patten- 
dal disavanzo di amministrazione 
iltante alla chiusa dell'esercizio 1925, 


1 residui attivi e passivi nel corso 

5, ‘a@nno 1926, sia di quelle accertate 

\ltesunte in confronto agli stanzia- 

} ‘iti del bilancio sui fondi di compe- 
(ftza dell’anno 1926. 

i lait effetto di questa disamina sulla 

nità A Dn ità dei residui attivi e sull’ob- 

3 Bi so di pagamento dei residui passivi, 

I ra ISavanzo di amministrazione viene 

sttort | ynto alla fine del 1926 in lire 

4 -000, somma questa che viene ap- 

a in uscita del bilancio per l’an- 

27, tre a copertura della stessa 

lane, Prevista l'accensione di un cor- 

«Pondente mutuo alle entrate per mo- 

ento di capitali. 

Mint Sensibile, riduzione di fronte al 
liltato del conto consuntivo 1925 di- 
Dito © dal consolidamento del debito di 
Tu 4.658.158,25 verso lo Stato in nes- 
Dì ùlla gestione del cessato servizio di 
Li tTovvigionamento, debito' da. estin- 
Poi in 15 annualità, di cui la prima 

Useritta nel presente bilancio. 
lora però rilevare che a tale sposta- 
Uto degli elementi passivi fa riscon- 
tti ln'accurata selezione dei residui 
n ed in particolar modo dei rim- 
1 per spedalità, di cui una, somma 
bi 0 ingente si presenta di dubbia esi- 
sn0 dll i è sia per le mutate condizioni po- 
dol LÌ tr dello provincie ex austriache de- 

o Î SRD sia in causa dei ritardati prov- 

«Menti legislativi pet il ricupero di 


Selità dovute dagli altri Coniuni del 
O. 


hot 


, pa più vasto lavoro d'indagine — 
Visty Mente in corso — permetterà di 
Ndere. tale esame anche alle partite 

\ Minor ent e di realizzare quei re- 


lau} sE 
| Ul attixi che risulteranno riaccertati. 


Oneri patrimoniali 
© SPése ordinarie segnano rispetto 
1926 un aumento di quasi 
dipendente dagli interessi 
consolidamento:»del: debito 
/ «10 Statosper.la gestione del. ces- 
Da Servizio di approvyigionamento, da 
Fa a su nuovi mutui previsti in bi- 
Noe dall'aumento della imposta sui 

ticati in seguito alla revisione del- 
MjiOnibile ed alla tassazione di alcuni 
‘ll prima esenti, in fine dall’aumen- 
N Spesa derivante dall’introduzione 
da Mariomorta in luogo della vecchia 
a di equivalente. 
Nigtti inderogabili aumenti di spe- 
dito riscontro le economie raggiun- 
La) posta degli interessi su debiti 
RE (ire 41.750), nelle spese per 
(lin utenzione ordinaria degli stabili 
tx; 13.800) e in quelle per la manu- 
Unite straordinaria (lire 185.500). 
dei Ulteriore onere di liro 1.260.000 
ln Quest'anno al Comune dagli ar- 
tin; * di imposta sui fabbricati per gli 
li 1924-26, in seguito ai nuovi ac- 
tion, Centi disposti secondo la legisla- 
Îtim, \Egliana su fabbricati comunali 
0 esenti, 


Spese generali 


Se Spese obbligatorie ordinarie è 
È; di egiunta un'economia comples- 
tisi 2 oltre lire 900.000, alle seguenti 
Uh e cipali: 
ale 249.000 per emolumenti al’ per 
‘lui CellAmministrazione contrale in 
 \Utarj © pensionamento di alcuni fun- 
î Saia, effettivi ed al licenziamento 
i Sorg le degli avventizi. Un'ulteriore 
n 2 su questo fondo potrà deriva- 
Omune dalla imminente riforma 


LK 


Drogo locali ‘d’ufficio, per riduzione 
te Der ‘1 dell’energia elettrica e del 
oa CERI uffici comunali. Lire 86.550 
Lallipa petti di cancelleria, registri e 
ti 2bp in seguito ad alcune econo- 
ali mifiiate. Lire 546.000 per presta- 
tp Zio; ttari in seguito alla forte di- 
me, Ne dei fitti per le vecchie ca- 


Ì 


Vi iSte diminuzioni vanno contrap- 
MO i aumenti di spesa, che tro. 
‘oo csuenti giustificazioni: 

Ca) 00 per aumento delle :pen- 
dr “azione a quanto esposto più 
13 Sa che gradualmente andrà 


da lito Sorrelativo al maggior introito 
beso È Îl dazio stesso. Lire 51.000 

i 1 riscossione del corrispetti- 
byPorto delle immondizie dalle 

0, A56 al relativo capitolato di 


Rf Spe 
le S00ltag; Senerali attinenti ai servi 


gd 
ndo fil n Diga 
ci tn, Ontità Presentano variazioni di 
Fi ML ® dei * SSsendosi mantenute le esi- 
La Vari uffici nei limiti. dello 
ant ne do obbligatorie straordinarie 
O agi Spesa sono in massima 
lu dalle riduzioni. Degne di 
lo piomia di lire 140,000 sulle 
a: i si seguito dal 
ì està, la maggior dota- 
"Te 100.000’ al Fondo di riser- 
; Segmazioni deficenti del hi- 
Desa Ta 

Mo 


le 


coltative straordinarie non 


ing ® 


sl 
CA Noro 
| 

Ù comunale Giuseppe 


Polizia locale, 
igiene e sicurezza pubblica 


Questa. categoria comprendo  molte- 
plici servizi ed è pertanto quella in cui 
si riscontrano le variazioni più nume- 
rose e di maggiore entità. 

Tra le obbligatorie ordinarie figura- 
no anzitutto le spese per la. polizia 
urbana, che registrano una diminuzio- 
ne di lire 80.500 in seguito al proget- 
tato licenziamento di.alcuni vigili ur- 
bani in dipendenza del passaggio di 
qualche servizio di vigilanza. ad una 
compagnia privata. 

Le spese per il servizio comunale de- 
gli acquedotti ‘portano un'aumento di 
liro 1.242.450, dipendente in gran parte 
dalla maggior spesa per imposte e per 
interessi passivi sui nuovi mutui da 
contrarre, nonchè ‘dalle maggiori esi- 
genze richieste dal progressivo. svilup- 
po del servizio, in relazione all'ingran- 
dimento dell'acquedotto di Zaule ed al- 
la. costruzione del. nuovo acquedotto 
sussidiario nella Valle di Ospo. Va però 
rilevato che questi aumenti sono co- 
perti da un corrispondente incremento 
dei proventi del servizio. per maggior 
ricavato dalla vendita dell’acqua. 

La posta ‘preventivata per l’illumi- 
nazione pubblica risente un notevole. be- 
neficio (Li. 424.800) in seguito alla ri- 
duzione del gas e dell'energia. elettrica 
per i consumi dei servizi comunali, 

Mentre le spese per i .vari servizi di 
igiene e di polizia sanitaria si man- 
tengono presso a poco nei limiti dello 
scorso esercizio, il servizio, di pubblica 
nettezza richiede una maggior spesa di 
lire 322.120 in relazione alla riforma 
del servizio di asporto delle. immondi- 
zie Alle case, appaltato. sino dal 1. 
settembre 1926, ed in dipendenza di 
una maggiore estensione. verso vil su- 
burbio del servizio di nettezza stradale, 
tuttora esercitato dal Comune in regia 
propria, 

Nei servizi di polizia mortuaria figura 

la. spesa per la progettata municipa- 
izzazione dei trasporti funebri, preven- 
tivata per 6 mesi d'esercizio in lire 
225.000, correlativamente alla: rispetti 
va posta d'entrata, 
Alle spese facoltative ordinario. va 
menzionato l’aumento di lire 50.520 per 
a gestione dei bagni popolari, aumen- 
to che ha cagionato un ritocco, delle 
tariffe, come già. accennato ‘all'entrata. 
Le spese. obbligatorie straordinarie 
registrano una diminuzione. di 134.600 
lire, sebbene vi figurino accolte 100.000 
ire per lavori al macello comunale di 
S. Sabba e lire 70.000 per riparazione 
delle arcate ed altri lavori straordinari 
al Cimitero di S. Anna. 

Alle spese obbligatorie. ordinarie. si 
devo registrare un ulteriore aumento 
di L. 79.000 per gli aumenti di pigione 
dei locali. adibiti ad uffici giudiziari e 
per il contributo per le carceri manda- 
mentali) che in quest’esercizio ‘si è do- 
vuto accogliere anche per gli anni 1925 
® 1926. È 

Alle facoltative ordinarie le spese per 
il servizio di estinzione degli incendi 
segnano una diminuzione di lire 32.690, 
che va ascritta in gran parte alla minor 
spesa per prestazioni: dei vigili. oltre 
l'orario d'obbligo, 


Opere pubbliche 

Alle spese ordinarie la manutenzione 
delle vie di città e del suburbio ha una 
maggiore esigenza di lire 235.000, di- 
‘pendete dall’aceresciuta superfice stra- 
dale soggetta a manutenzione, 

Nelle spese per i giardini, viali. e 
passeggi è stato. possibile invece rea- 
lizzare un'economia di lire 28.700 per 
riduzione del personas e dell’onere ‘di 
manutenzione, 

Le più importanti opere pubbliche di 
carattere straordinario vengono neces- 
sariamente fronteggiate con mutui e 
devono quindi subire nel presente hi- 
lancio una rigorosa restrizione causa’ 
le critiche condizioni di cassa e le dif- 
ficoltà di trovare sul mercato. a condi- 
zioni favorevoli i capitali occorrenti. 

In conseguenza le previsioni per la 
costruzione di nuove strade in rela- 
zione al piano regolatore della città do- 
yettero limitarsi alle opere più urgenti, 
come l'apertura di strade in nesso alle 
nuove costruzioni’ dell'elcàm», e di al- 
tri enti e ad' alcuni lavori già iniziati. 

Le opere inveceche per la più vasta 
inole richiedevano una maggiore spesa, 
come la costruzione dei viali al colle 
di S. Giusto e della Tesa, dovettero 
esser differite sio a quando il Comune 
possa assicurarsi il finanziamento! con 
speciali provvidenze (mutuo di circa 50 
milioni). HRA ' 

Anche le pavimentazioni in porfido e 
granito delle vie. di maggior transito 


subirono una limitazione, sebbene siano 
stati accolti alcuni importanti lavori 
con la spesa complessiva di lire 395.000, 

E stata presa nella massima consi- 
derzione la necessità di dotare la città 
d’un maggior: quantitativo d’acqua po- 
tabile per sopperire ‘alla deficenza del- 
l’attuale: approvvigionamento, e sebbe- 
ne la soluzione definitiva del problema 
formi tuttora oggetto di studio, sono 
stati accolti due provvedimenti che var- 
ranno certamente a migliorare la siti 
zione nella prossima estate: l’amplia- 
mento dell'acquedotto di Zaule con la 
spesa di lire 600.000 e la costruzione 
di un acquedotto sussidiario nella. valle 
di Ospo con la spesa di lire 2.120.900, 

Va notato ‘infine che gravano quésta 
categoria del bilancio le spese per ri 
parazioni alle strade, ai' canali ed ‘agli 
stabili comunali in seguito ai danni pio- 
dotti dall’alluvione del settembre 1926, 
spese preventivate quest'anno in lire 
1.400:000, oltre a quella di lire 600,000 
sostenuta dal bilancio 1926. 


Istruzione, culto, beneficenza 


Mentre le spese per l*istruzione pri- 
maria si mantengono allo stesso livello 
dell'esercizio precedente, i contributi al 
mantenimento di Scuole medie dello 
Stato risultano diminuiti di lire 183.910) 
in dipendenza dell'accordo con: la. Pro- 
vincia relativamente all'onere per .la 
conservazione e manutenzione degli edi- 
fici del Liceo scientifico G. Oberdan e 


dell'Istituto tecnico 1, da Vinci dati in 
uso.alla Amministrazione provinciale. 

Degna di menzione è l'istituzione del- 
la Scuola di pesca e marineria, che im- 
porta la spesa annua di lire 16.000; co- 
perta com i contributi dello Stato, della 
Federazione degli industriali. e della 
‘ditta Caprin. K 


Per iniziare il programma di costru- 
zione di nuovi edifici scolastici vengono 
accolte, in bilancio lire 1.200.000 per 
l’alzamento della scuola elementare di 
Via O. Donadoni e lire 100.000 per l’ar- 
redamento delle nuove aule risultanti, 
spese queste che verranno fronteggiate 
con mutui. 

L'esigenza di spesa pet il culto poco 
si scosta dalle previsioni del 1926 è 
non dà luogo ad osservazioni speciali. 

Sulle spese obbligatorie ordinarie ri- 
cade quest'anno un aumento di 850.000 
lire per spedalità al Nosocomio e allo 
Spedale dei cronici, principalmente in 
seguito all'aumento delle rette, 

Alla stessa categoria apparisce que- 
st'anno anche l’onere del contributo alla 
Congregazione di carità per l’Istituto 
generale ‘dei poveri, onere che non ac- 
cenna a diminuire, ma che anzi au- 
menta in questo bilancio di lire 270.000 
in seguito alle maggiori richieste avan- 
zate dalla Congregazione di carità, giu- 
stificate però dai mancati introiti per 
contributo sulle tasse dei pubblici spet- 
tacoli e partecipazione alla quota sulla 
tassa di soggiorno, ora devoluta a fa- 
vore dell'Opera nazionale di protezio- 
ne della maternità e dell’infanzia. 

Un'economia di lire 55.000 è. stata 
invece prevista nelle spese per la refe- 
zione scolastica. 

La parte straordinaria risente questo 
anno l’aggravio dello spese di 300.000 
lire per sostituzione di due caldaie al- 
l'ospedale Regina Elena e di lire 204.000 
per spese di ricovero degli sfrattati. 

Alla categoria la — Acquisto di beni 
— è compresa la spesa di lire 437.500 
per la sottoscrizione del Comune di 
nom. lire 500.000 del Prestito del Lit- 
torio in conformità a speciale delibera- 
zione, già approvata dalla G. P. A. 

Alla categoria 8,a — Estinzione di 
debiti — figurano oltre le quote d’am- 
mortamento dei prestiti civici e dei 
mutui preesistenti, anche quelle per il 
debito verso lo Stato relativo alla ge- 
stione del cessato servizio d’approvvi- 
gionamento e per i nuovi mutui pre- 
visti nel presente bilancio, 

Per quento riguarda le contabilità 
speciali il movimento complessivo si 
mantiene press'a poco nelle stesse pro- 
porzioni dello scorso esercizio: vi si 
riscontra una differenza in meno di lire 
1.051.000, come rilevato allo stesso ti- 
tolo dell'entrata. 

Concludendo, il bilancio preventivo 
del nostro Comune appare sintetizzato 
nei seguenti estremi: 


Entrate effettivo . . 3 
Movimento di capitali , 
Contabilità speciali . , 


L. 95.316.020 
» 12.108.980 
» 151.873.840 


Totale entrate: L. 259.298.790 


Disavanzo d’amministra- 

zione al 31-12-26... 
Spese effettivo... |... 
Movimento di capitali , 
Contabilità speciali.» 


L. 
» 
» 
» 


2.500.000 
101.016.020 
8.908.930 
151.873.840 


Totale Uscito  L. 259.298.790 


Ilrappresentante di Trieste 
al congresso della Società internazionale di urologia 


i In questi giorni si tenne a Bruxelles 
il terzo Congresso della Società inter- 
nazionale di urologia, sotto la. presi- 
denza del professor Verhoogen di Bru- 
xelles. La solenne inaugurazione fu fat- 
ta al Palazzo delle Accademie dal mi- 
nistro degli Interni, Vautier. 

Questa società raccoglie ogni tre an- 
ni tutti i più eminenti urologi del mon- 
do e‘discute tutto ciò chie è stato fatto 
di più importante nel campo scienti- 
fico urologico. 

I temi trattati erano di speciale im: 
portanza e riguardavano la funzione 
renale, la tubercolosi dello vie genitali 
e i tumori della vescica. Il contributo 
portato dagli italiani è stato notevole. 
Presero parte ai lavori del Congresso 
i ‘migliori urologi d'Italia: Lasio e Ba- 
gozzi di Milano, Colombino di Torino, 
Bruni di Napoli, Perrucci, Gamberini 
e Pantoli di Bologna, Leotta di Bari, 
Bonanome di. Roma, Ravasini di Trie- 
ste, Marogna di Modena, Dominici di 
Cagliari e Tardo di Palermo. 

Il segretatio generale Pasteaù di Pa- 
rigi ha commemorato i soci defunti. 
Egli ha rilevato il grande merito scien- 
tifico del'compianto prof. Nicolich di 
Trieste, morto.in ancor giovane età. 

Gli urologi italiani hanno deposto 
una corona di fiori alla tomba del Mi. 
lite ignoto. belga. (A questa cerimonia 
presenziavano il ministro Vautier, il 
comm, Bordonaro, incaricato degli af- 
fari dell'Ambasciata italiana a Bruxel- 
les, il dottor De Smeet, segretarie del 
Congresso a Bruxelles. 

L'accoglienza che gli scienziati stra- 
nieri hanno avuto nella capitale del 
Belgio è stata. oltremodo cordiale e tut- 
ti-.ne riportarono la migliore impres- 
sione. 

A sede del prossimo Congresso è sta- 
ta. scelta Madrid. 7 


se 


Le tessere sindacali por i giornalisti. 
Il Sindacato fascista giornalisti giuliani 
comunica:+ Col giorno mercoledì 10 
agosto avrà inizio Ja distribuzione delle 
tessere sindacali. I soci sono pregati di 
ritirarlo alla Segreteria. sociale, dalle 
18 alle 19, dietro versamento di lire 10, 
valore della tessera stessa; il mancato 
ritiro della tessera comporta. l’esclusi 


ne dal Sindacato. ContemporaneamenteJ ieri: S. E. Grandi, anibasciatore 


i socì sono pregati di inviare alla Segre- 
teria ì seguenti dati: data e luogo di 
nascita, paternità, giornale al quale ap- 
partengono attualmente e possibilmente 
data e giorno in cui hanno iniziato la 
professione. Coloro che ricevono stipen- 
dio da diversi giornali sono inoltre pre 
gati di designare al più presto l’azien- 
da giornalistien che dovrà riscuotere 
il Joro contributo: sindacale e di avver- 
tire. nello stesso tempo della scelta le 
altre amministrazioni interessate, con 
esplicita dichiarazione, 

IR. Provveditore agli Studi comm. 
dott, Giuseppe Reina è partito il 8 -cor- 
rente per Roma, dove deve conferire 
con S. E. il Ministro della P. I. in me- 
rito alle questioni scolastiche della re- 
gione, Proseguirà poi per la Sicilia, do- 
ve trascorrerà il congedo ordinario. 

Durante l'assenza del R. Provvedito- 
re reggerà l'ufficio il segretario capo 
dott. Giovanni T'anzarella, 

Nozze, Sabato scorso, la gentile si- 
gnorina Maria Scherl diede la mano di 
sposa al tenente colonnello Luigi cav. 
Tolotti. Fungevanio da padrini il conte 
Piero Ginanni Flefantuzzi e il capitano 


3 Stella. Felicitazioni, 


Per pubblicità, indirizzi 


di 


avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. 801. 


CITTÀ 


‘ . n 
Il ricevimento al. Fascio 
dei canottieri della “Bucintoro,, 
Ta Federazione provinciale fascista 

ci comunica: 

I canottieri della «Bucintoro» qui 
giunti domenica mattina sono stati ri- 
cevuti ieri in sede della, Federazione 
dal comm. Fresco in sostituzione del- 
l'ing. Cobol, assente da Trieste, 

Li accompagnava il sig. Caldirola in 
rappresentanza dell'Ente sportivo pro- 
vinciale, 

L'avv. Casollati, segretario federale 
di Venezia avera loro affidato il cor- 
tese messaggio, — diretto all’ing. Co. 
bol — che trascriviamo integralmente: 

«Caro camerata, una iolea ‘otto della 
gloriosa Bucintoro si reca costì, ‘oltre 
l'Adriatico nostro, a portare ancora una 
volta colla bellezza audace di ‘un gesto 
sportivo, il saluto di Venezia fedele a 
Trieste potente e magnifica. 

Desidero che ti giunga, pure in que- 
sta occasione, l’espressione del devoto 
amore della: mia città per la grande 
sorella Adriatica: è dovere nostro di 
fare«in..modo che tra l’una.e l’altra 
sponda di questo mare di S&S. Marco e 
di S. Giusto si‘strinza il patto del più 
tenace sforzo pet difendere con unità 
d'intenti e con divisione di sacrificio 
le grandi vie, che, su tutti gli Oceani 
Italia fascista vuole aperta alla sua 
gloria ed: alla sua grandezza. 

Ti saluto romanamente», 

Il comm. Fresco, compiacendosi viva- 
mente per la gradita. visita, rivolse 
agli ospiti il saluto della Federazione 
con, queste significative parole: 

«In nome del segretario federale as- 
sente, ricevo da ‘Voi valorosi rematori 
della. Bucintoro il messaggio di Vene- 
ziaz lo ricevo con lo stesso senso di ..fi- 
gliale devozione col quale sempre Trie- 
ste ha raccolto! le missive. della. Regi- 
na del Mare. 

E ripeto a Voi che ritotnate a Ve- 
nezia, affinchò lo ripetiate ai vostri 
concittadini, quanto, in altre occasioni 
ebbe ad affermare il nostro segretario 
federale: la Federazione fascista trie- 
stina intende fare ogni sforzo affinchè 
l’auspicata collaborazione tra Trieste e 
Venezia cessi di essere soltanto un’affer- 
mazione sentimentale per trasformarsi 
in una concreta, fattiva © costante 
azione di ricostruzione dell'economia 
adriatica». 

I canottieri visitarono quindi la sede 
del Fascio visibilmente. ammirati del- 
l’aristocratica bellezza della nostra sa- 
la del; Littorio. e 

Domani l’ing. Cobol, che al ritorno 
in città si è recato a salutare i baldi 
canottieri al ristorante al Boschetto, 
consegnerà ai forti rematori veneziani 
la risposta al messaggio dell'avv. Ca- 
sellati. ; 

ut 


La risposta del Podestà di Zara 
al messaggio del Podestà di Trieste 


Il podestà di Zara comm, Sani, in 
risposta al messaggio affidato ai rap- 
presentanti del R. Yacht. OQlub Adria 
co, in crociera per l’Adriatico, rispose 
oggi al gr, uff. Arch con la seguente 
affettuosa lettera di ringraziamento: 

«IH.mo ‘Podestà, TI messaggio 
tuoso e fraterno di V. S. I, recato 
mi a mezzo dei baldi campioni del R. 
Yacht Giub. Adriaco, mi giunse parti- 
colammente gradito, perchè proveniente 
dalla maggior sorella che, come nei 

i grigi ci ha dato conforto e ausi- 
lio nelle lotte immani, sostenute per i 
comuni ideali, è sempre il faro lu. 
minoso che darà luce alla nostra fede 
e alla nostra speranza, o 

Im none di Zara, orgogliosa di. ospi. 
tare i giovani e valenti navigatori, io 
ricambio, signor Podestà, l’augurale sa- 
into, — Il podestà: Sani.» 


Littoria 


Opera Nazionale Balilia, Il, Comitato 
provinciale dell'Opera Nazionale Bali 
la è convocato in sede del Partito na- 
zionale fascista, | mercoledì 10 agosto, 
alle 21. 

Centuria mitragliori della 58.a Le- 
gione «San Giusto». Il termine fissato 
per la consegna della fotografia neces- 
saria per.il rilascio della tessera del P. 
N. F. viene prorogato a tutto sabato 
13 corrente. Dopo tale data si_effet- 
tueranno senz'altro le radiazioni. La fu- 
reria sarà giornalmente aperta dalle 
18.307 alle 19.30. 

Comando X1I.a Centuria «Quis contra 
Nos?>. Domani, alle 21, presso la se- 
de del Comando, di centuria, in San 
Giovanni, avrà luogo il rapporio sot- 
toufficiali, 


Un. telegramma del Podestà. Al tele 
gramma da Asti, diretto dal prof. Gior- 
gio Valle al nostro podestà gr. uff. 
Arch annunciante la morte, colà avre 
nuta, dell’egregio prof. Antonio Valle, 
già, benemerito. conservatore del Qivico 
Museo:di Storia Naturale, © noto nella 
nostra regione per i suoi eminenti stu- 
di di scienze naturali, il Podestà rispo- 
se al prof. Giorgio Valle, figlio del 
l’estinto, con un telegramma di con- 
doglianza, rammentando le benemeren- 
ze verso gli studi e il lungo. proficuo 
servizio del prof. Valle al nostro 
Comune. 


Le condoglianze per la morte di Al- 
berto Cosulich, Continuano a pervenl- 
re alla famiglia Cosulich e alla Società 
manifestazioni di cordoglio. Nell’elen- 
co dei telegrammi, vanno aggiunti Ì 
seguenti, ricevuti nel pomeriggio gli 
rez, gr, uff. Giuseppe Ti plitz; comm, 
Fries, ing. comm, Sacerdoti. conte Re. 
vedin, Banco di Napoli, .Cameta di 
commercio ‘di Genova, Navigazione Ge- 
rolimich, p.îo dda», Case popolari 
Monfalcone; Consiglio Amministrazione 
Tstituto Atitonomo, Associazione Pen. 
sionati statali. Giunta. consorziale bo- 
nifica Jisert, Holland America Line, 

"Tra le numerosissime ghirlande dei 
familiari del grande armatore scompar- 
so vanno ricordate quelle inviate dalla 
famiglia di Fausto Cosulich, fratello 
dell’estinto; i cui componenti partecipa. 
rono pure ai funerali. 

Per i pensionati comunali, Il Consi- 
glio direttivo dell’Associazione fascista 
del pubblico impiego invita gli associati 
in ritardo a prelevare lo tessere ed'i di- 
Stintivi o a mettersi al corrente con il 
pagamento dei contributi mensili, esor- 
tando i colleghi non associati ad iscri. 
versi nel gruppo che patrocina gli inte- 
ressi dell'intera classe. 

Ta segreteria di via Paduina n}: 9 è 
aperta tutti i giorni dalle ore 18 alle 20 
ed al martedì dalle 16 alle 17, riceve. il 


La Mostra degli apprendisti 


delle piccole industrie triestine 


Nelle sale dell’Istituto per il promo 
vimento dello. piccole industrie, fu 
inaugurata la mostra degli appren- 
disti di tutte le svariavissime bran- 
che dell'artigianato triestino. Giusta= 
mente il Curatorio dell'Istituto, con 
alla testa il vicepresidente comm. ing, 
Sacerdoti, ha voluto dar particolare 
rilievo a questa rassegna delle varie 
attività che la piceola industria svolge 
a fianco della grande industria 
stina, la quale attraverso i suoi uom 
ni più rappresentativi e fattivi la sor 
regge, consapevole dell'importanza che 
abbe in passato e del perfezionamento 
che ha nel presente, 

L'artigianato, che il Fascismo vuole 
wialorizzare sempre più attingendo alle 
‘tradizioni dei liberi Comuni italici, ha 
esplicato a Triesto è continua ad espli 
care un'opera diuturna di perfeziona 
mento che ben può dirsi all’avanguar- 
dia di quanto si va facendo in questo 
campo nazionalmente, Quest'opera non 
sfugge. alle persone più autorevoli che 
con la loro presenza vollero ieri, alle 
ore 18, manifestare tutto il loro inte- 
ressamento: in prima linea il prefet- 
to comm, Fornaciari, il nostro podestà 
gr. uff. Arch, il segretario politico ing. 


Cobol, il comm. dott, Zanconato pre- 
one, Reale, che 


sidente della. Commi: 

furono ricevuti dall'ing. : Sacerdoti, 
dal. comm. Braidotti e dall'ing. Cor- 
tetti, i quali presentarono i, membri 
del Curatorio e della Giuria, 

.Intervennero inoltre l'ing. Pellegri- 
ni capo dell'Ispettorato dell'industria 
e, del lavoro, l'ing. Versa, il comm. 
dott, Coceancig segretario generale 
«dell’Unione fascista. degli, industriali 
giuliani, pettofè Hesky, il gr. uff, 
dott, Mayer, .il cav. uff, Cosolo, i 
membri della giuria prof. Cante, prof. 
Sandri, ing. Borri, ing. Bednarz, i 
fapi. d'arte Pulz, cav. Vanoli, la si- 
gnora. Scrosoppi e la signorina Monti, 

Agli intervenuti rivolse. un cordiale 
e signilicativo saluto l'ing. comm. Sa- 
cerdeti, il quale rilevò che la presenza 
delle. autorità manifesta . il consenso 
agli sforzi dell'Istituto, il quale tende 
«a curare la produzione nazionale at- 
traverso una perfetta preparazione 
professionale, Queste. mostre — disse 
— yanno osservate e giudicate con cri- 
teri speciali. Si tratta «li lavori. mo- 
desti, datti alle forze degli appren- 
disti, il cui tirocinio dura quattro an- 
ni, dai 14 ai 18; ma questi lavori cor- 
rispondono a una fattura possibilmen- 
te perfetta, perchè l’industria mon co- 
nesce il relativamente buono, ma solo 
lassolutamente buono, nella concor- 
renza mondiale. 

«A questi sani criteri educativi mo- 
derni si inspirò la giuria nominata dal 
nostro Istituto industriale. Questa 
esposizione — con una partecipazione 
di 311 giovani con 446 lavoti, e con 
186 diplomi di I grado e 95 di II gra- 
do — mostra un felice progresso su 
quella precedente del 1923 (253 esposi- 
torì, 838 lavori, 45 diplomi di I grado 
‘1180: di IT: grado), Però non raggium- 
ge. ancora la partecipazione -del 1913 
coù 561° espositori, 721 lavori, 127 di- 
plomi di.-I grado e 279 di II grado. 
(Ciò vuol dire che bisogna perseverare 
nella propaganda! Però sempre a de- 
ena altezza si mantiene invece la qua- 
lità del prodotto. 

Ciò si dere soprattutto alla buona 
educazione professionale melle piccole 
officine, che sono le nutrici della pro- 
duzione industriale. Onore ai piccoli 
industriali, artigiani e capi degli sta- 
ibilimenti! L'Istituto intende riserva- 
te diplomi anche ai datori di lavoro, 
che sì sono distinti con particolare 
cura nell'insegnamento professionale 
dei loro apprendisti. 

Vogliano i rappresentanti delle a2u- 
torità concedere ‘benevolo appoggio agli 
sforzi dell'Istituto rivolti al mobilissi- 
‘mo scopo». 

L'ing. Sacerdoti ha quindi invitato 
i presenti a visitare le sale. L’arch. 
Braidotti e l'ing. Corretti davano 
spiegazioni sulla serie dei lavori espo- 
sti: di fabbri-ferrai,, meccanici, ban- 
dai, faleenami edili e mobilisti, inta- 
gliatori, lavori di apprendisti delle in- 
dustrie meccaniche di precisione, di 
elettrotecnica, di tappezzeria, di ore 
ficeria, di orologeria, di sartoria, di 
modisteria, di fiori artificiali eco., una 
varietà di lavori utilissimi che rivela- 
ho la maestria e il buon gusto artisti 
co degli esecutori, 

Va notato che il concorso è libero, 
quindi l'esposizione è tanto più inte- 
tessante, perchè essa rivela l'iniziativa 
degli apprendisti, i quali coll’incita- 
mento dei loro capi d’arte, seppero 
presentare un prodotto che la giuria 
considerò superiore per bontà a quello 
delle mostre precedenti. 

La mostra, che è la quarta della se- 
rie (la prima fu del 1910, la seconda 
del 1913, la ‘terza del 1923) dà modo 
di fare istruttivi confronti, Come mu- 
mero di lavori e di espositori il con- 
corso massimo fu nel 1913, per dimi- 
nuire nel 1923, ma per risalire nuova- 
mente nel 1927 fino a 811 espositori 
con 446 lavori. Il, mumero delle indu- 
strie rappresentate segna il massimo 
di tutte le quattro esposizioni, con 41 
industrie contro 40 del 1913 e 25 del 
1929. 

Molto soddisfacenti sono i risultati, 
nel confronto, per ciò che concerne la 
qualità: il 25 per cento degli esposi 
tori aveva nelle precedenti mostre ri- 
cevuto diploma di primo grado, men- 
"tre nella odierna ben 66 per cento de- 
gli espositori ottennero questa distin- 
zione da una giuria che è stata que- 
sta volta particolarmente severa. An- 
che per i secondi premi, le cifre dimo 
strano all'evidenza chie la qualità del- 
la produzione è migliorata, il che sta 
precisamente a dimostnare che l’Isti- 
tuto persegue e ottiene gli scopi esal- 
itati dall'ing. Sacerdoti, il quale ha 
‘messo nel dovuto rilievo il valore dei 
maestri d’arte e Ja loro abnegazione, 


tevoli saranno pubblicati per cura del- 
VIstituto. 
OSISCROREA 

Gircolo rionale fascista di Barcola, La 
festa campestre. organizzata domenica 
7 corrente dal Circolo rionale fascista di 
Barcola e sospesa dopo qualche ora catt- 
sa l'improvviso acquazzone, sarà ripe- 
tuta domenica prossima. 

Il pagamento delle pensioni, L'Inten- 
‘denza di Finanza ci comunica che a dè- 
correre dal giorno 16 agosto ‘corrente il 
servizio di pagamento delle pensioni a 
carico dello Stato, che attualmente vie 
ne eseguito presso la Sezione staccata 
di R. Tesoreria in piazza Tommaseo 2, 


verrà trasferito nei nuovi locali (senza 


vice segretario sig. Stringaro, per infor- 
mazioni e regolazione dezli incassi, 


Ì 


numero) espressamente costruiti nella 
immediata adiacenza del N. 3 di via 
«della Genpa, al pianoterra, 


î 
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Inquilini e proprietari 
dinanzi al Pretore 


Il lavoro dei pretori per la soluzio- 
ne delle vertenze.continua. Ieri matti- 
na i giudici Zerboni e Rupprecht ten- 
nero udienza per decidere sui ricors: 
pertrattati. Il pretore Rupprecht ha 
dovuto però rinviare tutte le decisio- 
ni sia perchè l'una o l’altra delle par- 
ti erano assenti, sia perchè non si ave- 
vano elementi per stabilire il rappor 
to. con fitti d’amteguerra, 

I ricorsi finora presentati ascendono 
a' 1300, In una sola giornata — il-81l 
luglio, ne furono presentate al pro 
tocollo alitre 300, Come è noto il de- 
creto mon pone una limitazione di tem- 
po alla presentazione dei ricorsi, 

Il giudice Ianko non tenne udienza. 
Il pretore Zerboni na invece emesso 
le seguenti decisioni: 

Da-lire 60 mensili a 32 per camera 
senza accessori, in via del Rivo n. 16. 
Proprietario: ‘Angelo Vengersin; in- 
quilino: Vincenzo Pelley, 

Da lire 75. a 64 mensili ridotto l’af- 
fitto per camera, camerino cucina, in 
via S, Marco n. 82, quarto piano, Pro- 
prietario:. Ermanno Sagher; inquili 
no: Lucrezio Jacobich. 

Da lire 6500 annue. janzi col 24 ago- 
sto avrebbero dovuto essere 7500) a li- 
re 5200 fu fissato il fitto per quattro 
stanze e camerino con accessori, in via 
Ghega n. 1, IV. piano. Proprietario: 
avv. Werner de Hescher; ivquilino: 
Massimo Oblath. 

Da liro 140 mensili a 112 fissate per 
quattro stanze; camerilo è giardino a 
Roiano n. 64. Proprietario Marco Fin- 
ziì; inquilno Carlo Pettener. 

Da lire 1800 annue a lire 1320 per due 
camere e cucina in via S, Maria Mad. 
Sup, n; 553. La decisione del ribasso 
fu ‘presa di comune accordo tra inqui- 
lino e proprietario. 

oe. 


La scampagnata del Dopolavoro 
per il Ferragosto 


Tutti coloro che anche con i calori 
canicolari devono lavorare nelle offici 
ne 0. sudare negli uffici attendono ogni 
anno che sia loro concessa una giorna- 
ta libera affatto la quale li sollevi un 
po’ dalle fatiche giornaliero e li fat- 
cia godere un paio d'ore di aria aper- 
ta e sana lungi dall'afa e dall'aria vi- 
ziata della città. 3 

La giornata di Ferragosto, tradizio- 
nale festa italica, porta in campagna 
i lavoratori con tutte le loro famiglie. 
è una diserzione in massa dalle case 
troppo anguste verso la campagna li. 
bera e-gioiosa, E lì tra il trillaro di 
bimbi che saltano allegri e gli scoppi 
di allegria della gioventù, sempre spen- 
sierata, c'è anche il babbo e la mam- 
ma che sorridono uma buona volta con- 
tenti e spesse volte non manza la non- 
a la quale si sente rimescolare il san- 
gue al ricordo del suo bel tempo. 

A valorizzare ancor più questa .tra- 
dizione italica ben viene quest'anno la 
iniziativa del Buopolavoro che ha orga- 
nizzato per Ferragosto una grande 
scampagnata alla quale possono parte- 
cipare. tutti coloro. che sono  affi- 
liati alla nuova e fiorente istituzione. 
E’ stato già comunicato il programma. 
che è quanto mai ricco ed attraente. 
Î partecipanti si porteranno .a Dutto- 
gliano è passeramnno la giornata in un 
bosco vicino dove saranno svolte delle 
gare © dei giuochi umoristici (corse nei 
sacchi, corse delle carriuole, ‘giuoco 
della. pentola, tiro alla fune ecc.). Ci 
Sarà pure un concorso corale e un con- 
corso mandolinistico.. Sarà pure eletta 
la reginetta di Ferragosto. Funzione 
rà un ricco servizio di buffet e prezzi 
modicissimi, Le iscrizioni si accettano 
presso le segretarie delle varie Associa- 
zioni aderenti all'O, N. D. come pure 
nella sede dell'O, N, D. 

— ll delegato regionale per l’escur- 
sionismo invita tutte le società parte- 
cipanti alla scampagnata di Ferragosto 
ad inviare un delegato alla seduta che 
si terrà giovedì 11 c. mi: per prendere 
gli ultimi aecordi inviando pure l’elen- 
co dei partecipanti con il relativo im 
porto di lire 7 per persona, Prega tut- 
ti di non ritardare la presentazione di 
detto elenco dei partecipanti, necessa- 
rio per gli accordi con la Direzione 
delle Ferrovie. 

di orse 

A tutela delle disposizioni per la ven- 
dita del latte, I membri della Commis- 
sione di vigilanza del gruppo lattai, no- 
minati dalla presidenza della Federazio- 
ne provinciale fascista dei commercian- 
ti nelle persone dei signori Edoardo Si 
roni e Giuseppe Scaccia, hanno compiu- 
to la prima parte del compito loro asse- 
gnato, effettuando, in unione di un com- 
missario: di. annona, ben 202 ispezioni, 
durante le quali furono rilevati molti in- 
convenienti, ai quali fu senz'altro posto 
riparo. 

Sono state visitate 132 latterie, 39 
caffè popolari e 40 negozi di frutta e 
verdura, i quali ultimi hanno tutti so- 
spesa, in seguito alle nuove disposizioni, 
la vendita del latte. 


AI Consolato germanico, Il conte de 
Dinhoff essendo stato nominato dal sno 
Governo console generale di Germania 
a Trieste, ha assunto ieri la direzione 
di quel Consolato. 


° DIET . È 
Madrigali di cattivo susio 
e coltellate per vendetta 

Teri mattina verso le 10, nel x 
Gestita da. Nicolina F 
ni, sito in via del Bastione entrare 
no alcumi individui per far i no 
quisti, Al'banco, anzichè la proprieta 
ria, momentaneamente assente, stava 
una figlivola di questa. 

I clienti, attratti f dalla florida 
‘giovinezza. della. ragazza, invece di 
badare alle merci che avevano i 
zione «di comperare, cominciar 
lanciarle dei frizzi, ma poi tr: 
fino. a dirle delle oscenità. 

La ragazza cominciò a tremare non 
sapendo come; liberarsi da quegli e- 
ma che, in una forma così volgare, 
ingiuriavano. la sta femminil 

Per buona sorte della ragazza inter- 
venne appumto la Feresin Ja quale, in- 
formata della cosa eraiutata anche da 
certo! Antonio Luis, di 40 anni, ma- 
ritimo, abitante in via delle Mura 10, 
redarguì gli sconosciuti invitandoli ad 
uscire immediatamente — ciò. che essi 
fecero — dal lecale. 

Nel pomeriggio però, verso le 1430, 
uno di costoro, non potendo persuad 
di ‘essere. stato: seecciato dal negozio, 
velle. avere Ja rivi ì si pre 
sentò davanti alla esin ed al Luis, 
anmato di un coltello. 

Naturalmente, date le intenzioni del- 
l'individuo, la disputa si riaccese in 
modo violento. 

Lo sconosciuto però anzichè cp 
te persuasivi argomenti a quelli 
la Feresin ed il Luis gli andavan 
rinando preferì lavorar di coltello! 

Infatti.tanto ‘la Feresin che il Luis, 
durante l’animatissima. disputa. ripo: 
tarono, la prima, due ferite di tag 
alrpolso destro, ed il secondo, una fe 
rita. di. striscio all’emitorace sinistro. 

Mentre i feriti ricorrevano.alle cu- 
ro della Guardia medica, lo sconosciuto 
feritore se la dava a gambe. 
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Una pratica iniziativa 
della 


Banca Commerciale 
- Ttaliana 


L'assegno vade-mecum 


Mentre si cerca. il niodo di. supplire 
con la celerità di circolazione alia dimi. 
nuita quantità di moneta circolante ed 
il Governo Nazionale sta studiando’ i 
più eificaci provvedimenti atti a conse 
guire tale scopo, la Banca Commerciale 
italiana ha accuratamente organizzato 
un'iniziativa che, senza pretendere di 
Tisolvere interamente il problema, con- 
tribuirà certamente ad attennare gli in- 
convenienti della rarefazione del cir- 
colante. 

Ju molti paesi — anglo sassoni spe 
cialmente — l’uso del biglietto di banca 
è ridotto a proporzioni trascurabili, @ 
pressochè tutti 1 pagamenti avvenzono 
a mezzo di assegni di conto corrente, 
Se questa abitudine si diffondesse anche 
in Italia, gli imbarazzi derivanti dalla 
diminuzione del medio ‘circolante rion 
costituirebbero una preoccupazione. per 
gli statisti e gli uomini di finanza. Pur- 
troppo però, da noi, il numero di.colo- 
To che tisano gli chéques come mezzo di 
: pagamento è tuttora assgi esiguo. 

Ciò è principalmente dovuto al fatto 
che molti commercianti — i piccoli so< 
prattutto. — nutrono un’ingiustificata 
diffidenza verso questo comodo surro- 
gato della Banconota, nella tema che 
qualche ‘assegno. possa venir respinto 
per mancata provvista di. fondi, pres- 
so la Barca che deve pagarla. 

Appunto per eliminare questa rilut- 
tanza, la Banca Commerciale Italiana 
ha istituito una nuova categoria di con- 
ti correnti, i qualivnon differiscono so- 
stanzialmente da quelli ordinari, ma so- 
no consegnati in-modo che chi riceve 
in pagamento i relativi assegni è sicu- 
ro che alla Banca esistono i fondi ne- 
cessari. per pagarli. La novità consiste 
nella forma degli ass Essi rossono 
essere emessi soltanto per un importo 
che non superi la cifra indicata a stam-' 
pa sul modulo, stesso. La Banca. Com- 
merciale Italiana, por iener conto dei 
bisogni di pagamento delle varie cate- 
gorie di ‘clienti; ha adottato tre tipi: 
fino a 250 lire; fino a 500 lire, e, come 
taglio massimo, fino a 1000 lire. 

Questi ASSEGNI VADE-MECUM eo. 
no riuniti ‘in libretti indivisibili. di for- 
mato non ingombrante (stanno esatta 
mente in un taschinò \del gilet). Essi 
vengono rilasciati contro il versamento 
di una somma pari o superiore alla ci- 
fra che si ottiene sommando tutti i 
moduli per l'importo massimo pel qua- 
lo possono essere riempiti, talchè chiun- 
que ricevo in pagamento uno di questi 
assegni, sa che presso la B. C. T. è de. 
positato l’importo equivalente. Infine, 
vantaggio non trascurabile, questi con- 
ti fruiscono d’interesse è sono regola- 
ti da norme che rendono molto pratico 
il Joro uso. 


L’Assemblea Generale Ordinaria 
della ,,Società Finanziaria Cosulich“ 


Il 25 luglio u. s. ebbe luogo a Roma, con notevole partecipazione di 
azionisti, l'Assemblea Generale Ordinaria della «Società finanziaria Cosulich» 
per l'approvazione del bilancio 1926-1927. > 

inviato un commosso saluto ‘alla memoria. del compiabto consigliere 
d’amministrazione comm. Oscar Cosulich, grande promotore di energie ma- 
rinare e industriali, al cui posto fu chiamato il cap. Guido Cosulich, la rela- 


zione presentata all'Assemblea rileva 


come ‘nei risultati dell’esercizio 1926- 


1927 si rispecchia l'andamento dell'esercizio 1926 della Società di Naviga- 
zione Cosulich, nelle cui. azioni: è investito il capitale della Finanziaria. Detti 
risultati consentono la ripartizione di un dividendo del 6% 6 confermano le 


norme di prudenza e di economia alle quali si è inspirata la gestione. 

In considerazione delle norme del mercato finanziario, il Consiglio non 
si è valso della facoltà accordatagli ancora dall'Assemblea precedente di au- 
mentare il capitale sociale da 50 a 100 milioni di lire e propone la proroga 
del relativo termine a tutto giugno 1928. 

I risultati finanziari risultano dal Bilancio e dal Conto profitti o per- 
dite come segue: i titoli di proprietà figurano in bilancio con L. 50.279.008 


e i debitori con L. 4.815.622; al passivo sono registrati il capitale 


sociale 


con ‘Li. 50.000.000, le riserve con L, 243.181, i creditori con L. 838,891. L'u- 
tile netto, compreso il riporto utile dell'esercizio 1925-26 di L. 805.911, am- 
monta a L. 3.431.647.20, L'Assemblea, approvate le proposte della Direzione, 
ha deliberato di assegnare L. 171.582.35 (pati al 5%) al fondo di riserva, L. 
3.000.000 pari al 6% sul capitale agli azionisti, e di riportare a conto nuovo 
l'importo. di IL, 246.440,25, residuante dopo detratta la tantiome stabutaria 


al Consiglio d’Amministrazione, 


Il dividendo di L; 12 per azione nominale di L. 200 è pagabile avta- 
tare dal 1. agosto a. c. e verso presentazione della cedola N. 2, presso le 
sedi e filiali della Banca Commerciale Triestina, presso le sedi di Genova e 
Napoli della Banca Italo-Britannica e presso il Banco, Pasquali di Venezia, 

Rieletti i Consiglieri uscenti di carica, Ja Direzione è risultata com- 


posta dei signori: Cav. del lavoro com 
doit. Arminio Brunner; comm. cap. A' 
do Gosulich; comm. dott, Alberto Mo 
aà-Altomonte, Ea 


im. Alberto Cosulich, presidente; comm. 
ntonio N, Gesulich; cav. uff. cap. Gui- 
scheni; gr. uff, Giovanni de Scaraman= 
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nuovo palazzo dei portici di Chiozza 


! Demolite in questi ultimi giorni le 
1Babbie aerce e le travature che impri- 
gionavano ancora in qualche parte le 
vaste facciate del nuovo palazzo,  ab- 
battuti gli steccati che . nasconderano 
fin oltre ì mezzanini la vista dei'sotto-i 
passaggi e del porticato, ultimati! gli 
‘ultimi lavori sui poggiuoli, compiuta in 
massima parte la collocazione delle sa- 
racinesche ed i.lavori di livellazione del 
terreno per la lastricazione, lai mole im- 
ponente e massiccia del palazzo dei por- 
tici di Chiozza si è presentata nel suo 
insieme; abbagliante di marmi candi- 
di, «armonica. e svelta nella fuga dei 
suoi archi, solenne è gentile nella ele- 
gante ripetizione decorativa di corone 
napoleoniche, nella saggia distribuzio- 
ne degli altorilievi, nella maestà aggra- 
ziata delle mensole che sostengono i 
poggiuoli, nella leggiadra quadratura 
della balaustra che circonda a guisa dii 
candido pergolato il piano elevato. E le 
statue marmoree collocate. agli ‘angoli 
del solido cornicione, conferiscono a 
tutto l'edificio un che di aereo e dij 
monumentale che ne accresco la se- 
verità ‘6 ne aiuta il: movimento ascen- 
sionale delle linee. Il nuovo palazzo dei 
portici di Chiozza è il più importante 
edificio sorto sull’iséla omonima e pro- 
gettato, insieme ai palazzi sorti dal 
1924, dalle Assicurazioni Generali, con 
grande. senso di opportunità. dei biso- 
gni cittadini. Così in poco meno di tre 
anni la nostra città si è ornata di 
un'isola di edifici sontuosa e ricca, con- 
cepita con larghezza di vedute e do- 
vizia di mezzi, e che costituisce. oggi 
il maggiore e più moderno saggio co- 
struttivo fatto a Trieste dopo la guer- 
ra. Ne acquista lo sviluppo estetico 
della città/ e ne guadagna, per molti 
aspetti, tutto il quartiere che sorge tra 
via Battisti e via Carducci, destinato a 
divenire, quando le nuove costruzioni 
sui terreni delle vecchio caserme  sa- 
ranno ultimate; le arterie principali di 
quella zona, Consapevoli del progr: 

vo sviluppo di tutto il vasto quart: 
re attorno a via Carducci, le Assicura- 
zioni Generali vollero che le nuove co- 
costruzioni rispondessero è quel carat- 
tere di grandiosità che la città va as- 


sumendo con sicura. fiducia della sua 
forza economica e the ormai è la nota 
dominante di tutte lo maggiori e mo- 
derne città italiane. Due anni or sono, 
con l'inaugurazione del palazzo e del 
cinematografo Excelsior e la apertura 
di-via Muratti, si dava il segno del rin- 
novamento di tutto quel piccolo quar- 
tiere di casette che la Trieste del pas- 
sato aveva modestamente concepito per 
i suoi bisogni edilizi. Dopo l’inaugura- 
zione della novella strada e del teatro, 
i vecchi portici di Chiozza: venivano 
chiusi, e a breve distanza di tempo si 
iniziava la demolizione della cadente 
ma gloriosa cass domenicale che aveva 
per tanti anni protetto i cittadini nel- 
le cruente dimostrazioni in difesa della 
nostra fede nazionale. La casa dei por- 
tici lasciava dunque ricca @redità. di 
affetti, molte e commosse memorie e 
parve dover diventare quasi un mo- 
numento della nostra riscossa, Talchè 
le. Assicurazioni Generali, ‘ per poter 
realizzare il completamento del loro 
programma edilizio con la costruzione 
del nuovo palazzo sull'area della vec- 
chia casa dei portici, dovettero soste- 
nere e appianare complicate divergen- 
ze di pareri sorte fra coloro che soste- 
nevano la conservazione dell’edificio per 
1 ragioni sentimentali, e coloro che ap- 
| poggiandosi al concetto della conserva. 
rZione, la convalidavano col fatto della 
crescente crisi di alloggi e della diffi- 
reoltà di far sloggiare gli inquilini. Ma,! 
! una commissione di esperti, dopo un so- 
Ppreluogo, decretò senz'altro lo stato di 
- precaria abitabilità della casa, © ne 
autorizzò la demolizione, Restava da 
sgomberare ‘il fatto sentimentale. Una 
alta commissione d’arte affermò che do- 
| rendosi demolire la vecchia casa, il 
nuovo palazzo avrebbe dovuto e potu- 
i to ricordarne Vonorata esistenza attra- 
verso uno scritto eloquente. E così fu. 
Le memorie, cittadine accumulate in 
tanti anni di epiche 6 drammatiche 
lotte nazionali, svoltesi sotto i vecchi 
portici di Chiozza, sono stato sintetiz- 
zate in forma veramente romana da 
Silvio Benco, il quale ha dettato la se- 
guente scritta, incisa sulla fascia mar- 
morea del palazzo, nella facciata con. 
trale, all’altezza del Primo piano:! 
«L'età nova riedificò quei portici ove 
per cinquanta anni vi fu lotta di citta! 
dini contro lo straniero», 


Il nuovo. palazzo neoclassico 


Il. Palazzo nuovo 


zio offerto dall'area costosissima; e col- 
legare in un complesso armonico la' di- 
sponibilità dello spazio ‘col ‘catattere 
e della costruzione. Il com- 
e è stato ‘assolto nel modo 
migliore. Tutta l'architettura, sè risen- 
te in alcuno facciate, come quella di 
via Carducti, la ‘n 
forma delle finestre, apparte tuttavia 
svolta con quel rinnovato 
i, nella 
inata degli 
uto © preferito da tutti gliar- 
Certo; le linee e l'armonia dello 
stile classico sono meglio visibili nella 
facciata di via Battisti. 

Superba ‘e’ maestosa visione. Sulle 
colonne solide e quadrato dei portici si 
oleva ‘la’ facciata! La parto ‘ certralo 
raccoglio gli ornamenti e le decorazio= 
nî da cui riceve il carattere del suo 
stil 
ne joriche a scavinellatura, con ricco 
capitello;» sostengono; il.cornicione. . Il 
poggiuolo centrale; ‘con la. sua porta 


I Palazzo vecchio 


muarmorea, sormontata dalle aquile im- 
periali, interrompe austeramente e con 
molta grazia la fuga lineare delle fine- 
stre, A ricordo del compimento della 
unità nazionale, lo scultore, milanese 
Gigi Supino,. prendendo lo. spunto 
della grande scultura imperiale roma- 
na; prepara vna serie di  altorilievi, 
ticchi di figure e di concetti .che for- 
merarno il coronamento dello zoccolo 
all'altezza del primo piano; con una fa- 
scia (di robusta scultura commemorati. 
va e simbolica. Queste opere di scultu- 
Ta saranno incastonate nei quadrati og, 
gi visibili. 

Se nella facciata di. via Battisti si è 
faggiunta tanta finitezza. di particola» 
ri, nella facciata del viale XX. Settom- 
bre i risultati ‘appaiono anche miglio- 
ri. Gli architetti hanniò potuto muo- 
Versi con maggiore libertà, e pertanto 
la composizione delle lince, la disposi. 
zione delle finestre e l'armonia dei fre- 
gi decorativi formano un tuto assai 
leggiadro e sereno. Qui ritroviamo la 
vera ed equilibrata, espressione. dello 
stile, la raffinatezza dei . particolari, 
ciò che conferisce a, tutte le piccole 
facciate un maggiore senso di riposo e 
d’intimità, 

La parte architettonica -del palazzo 
s'intona. splendidamente con la parte 
scultoria, la quale serve, come abbiamo 
più sopra rilevato, a dare allo lince 
massiccie dell’edifizio un tono più ae- 


Tolti, dopo qualche esitazione, i vin- i 


coli che avrebbero. potuto ritarda 
vietare la demolizione della ano 
sa domenicale, il Consiglio superiore | 
delle Belle Arti approvava il progetto. 
del nuovo palazzo, e non mancava di 
inviare ai due progettisti, architetti 
Giorgio Polli e Carlo Polli, uno scrit- 
to laudativo per la severità ed elegan 
za' da loro dimostrate nella concezio- 
ne del costruendo edificio al qualevera 
fatto obbligo di conservare quel carat- 
‘tere neoclassico che fu della vecchia ca- 
sa dei portici, e che è stato sempre una. 
delle linee preferite dall’edilizia trie- 
stina. Lo 

Con magnifica liberalità di mozzi e 
dimostrandosi del pari molto amorosa 
del decoro cttadino, la Compagnia delle 
‘Assicurazioni Generali, lieta dell’ap- 
provazione del progetto, fece principia- 
te i lavori di cosìruzione. Magnifico 
progetto, ma di attuazione difficile, in 
quanto era necessario conciliare lo esi 
genze dello stile neoclassico con le ne 
cessità imposte dalla situazione dei lo 
‘cali d'affari e dei quartieri d’abita 
Zione, Bisognava sfruttare tutto lo spa- 


| 


at 
sa e la varietà di 


quattro vigorose e Svelte colon-|4 


reo. A coronamento del robusto fron- 
tone romano che corre sui tre lati del 
palazzo, svolgendo un ricco e fastoso 
disegno, sono stato collocate agli ango- 
I una serie di figure isolate che sim- 
boleggiano la legge, la fecondità della 
terra, la forza delle armi, del pensie- 
r9 e del lavoro. Non mancano le’ ca- 
ratteristiche urne, disposte sui fronti 
delle sopraelevazioni — del viale. XX 
Settembre é di via Carducci. Poi, in 
alto, sulla’ soprastruttura centrale, si 
eleverà contro il cielo il gruppo di fi- 
nimento simboleggiante la navigazione 
e il commercio. Questi lavori sono an- 
cora nel lavoratorio di Gigi Supino. 
Queste facciate, con la loro ricca or- 
namentazione, richiedevano enorme 
quantità di materiale adatto all’impie- 
go specifico. Dopo grandi difficoltà di 
Gréine tecnico e Amministrativo, si 
nne alla scelta di quel nobile mate- 
riale che è la pietra d’Istria, da mil. 
lenni impiegata nelle maggiori opere 
di costruzione in Adriatico. Per la sua 
tinta calda e la compatta composizio- 


ine, venne scelta la pietra di Salvore, 


è diede risultati magnifici. L'into- 
naco è i marmi, candidi per la recente 
iatura e lavorazione, acquisteran- 

© fra poco tempo quella patina argen- 
bina e quel colore opaco che daranno a. 
tutto l'edificio un’intonazione più 


{blanda e riposante. 


Autori e collaboratori 


Il progetto generale, come abbiamo 
iù rilevato, fu compilato dagli inge- 
gneri Giorgio e Carlo Polli, che cura- 
rono pure la direzione dei lavori, vali- 
damente coadiuvati dall’ing. ‘Antonio 
Ritossa, ed assistiti dai sigg. archi. 


j setti Oreste Montagnari e Vittorio Fe- 


La costruzione fu affidata a «forfait» 
all'impresa ing.ri Gairinger e Buri, e 
va rilevato che all’ing. Riccardo Gai- 
ringer, assistito dagli ing.ri Stoker e 
Dalsasso spetta lo studio particolare e 
l'esecuzione delle complicate opere di 

emento armato. 

Gii importantissinii lavori da scalpel- 
lino delle facciate in pietra di Salvore 
furono! eseguiti dalla Marmifera Trié- 
stina S. Nepitello e Cumin; lo colonne 
e la balaustra della scala in marmo.di 
Zabroni dalla ditta Vittorio Lupieri; la 
scala in pietra di Nabresina dalla dit- 
ta Pregarz, 

La pietra artificiale è prodotto delle 
ditte Pietro Serravalli o Levis.e Crova- 
tin. I lavori di decorazone a stucco fu- 
rono eseguiti dalle ditte Emilio Maglia. 
retta ‘e Levis e Crovatin, 

La falegnameria fu fornita dalla dit- 
ta TFumis e Paulin. 

I ferri battuti del portone e della 
ringhiera delle scale dalla ditta Magro 
e Mencacci di Udine; le serrande dei 
negozi dalla «Invulnerabile» di Bolo. 
gna; altre ringhiere e serramenti. di 
ferro ed inferriate dal fabbro Cadelli 
di Triesto, 

I marmi per rivestimenti e pavimen- 
tazioni furono forniti dalle. ditte. Gia- 
como Marin e Samero e Brunelli. 

1 lavori da pittore-tappezziere 
guiti dal prof. Gildo Buri, 

Gli impianti degli ascensori 
S. A. B, I. E. M, di Bologna. 

.I vari impianti di termosifone dalle 
ditte ing. U. Macerata, ing. C. Riva, 
ing. C. Tolazzi e prof, Conforto. 

Le installazioni dell'acqua, del gas e 
della corrente elettrica dalle ditte S. A. 
Impianti Generali e Umberto Navarra, 

I lavori di bandaio dalla ditta Gio- 
vanni Giacomelli. 

i focolai dalla ditta Vittorio Grego- 
rich. 


ese- 


dalla 


| ste, ll 


di 


H Palazzo visto dal Vialo XX Sottembre 


Guando sî va Îa corca di disgrazie 


La scorsa notte, verso P’una. il pitto- 
re Alessandro Trusnovis, di 36 anni, 
abitante in androna Coppa 1, si recò, 
con la propria moglie ed alcuni amici, 


na, per sorseggiare qualche bicchierino 


re, gesticolando con vivacità, 
inavvertitamente ‘una. scosserella al 
tavolino sul quale stavano i bicchieri, 
ne rovesciò uno, facendolo ruzzolare sul 
pavimento in maniera che 
frantumi. 

Il Trusnovis, per non irritare il pro- 
prietario del locale, si offerse subito di 
pagare il bicchierino, ma il proprieta- 
rio però non volle a nessun costo che il 
‘frusnovis, cliente ‘assiduo della pa- 
sticceria, si affannasso 4 riparare un 
danno che era poi lievissimo, 

— La lassi star — gli andava dicen- 
do. il pasticcere, — Per un. bicerin no 
se, falissi | 

—. Ma mi no woio. farghe dano. 
Gnanca per sogno! — ribatteva. inve- 
co il Trusnovis. — Go roto? E alora 
pago! Quanto xeP 

— Ma gnentel Xe za pagà! 

—'No ghe credo! La me diga quanto 
costa el bicerin. 

—.No ghe digo gnente. 

E tra i due s’accese così una cortese 
ma calorosa disputa per risolvere la... 
complicata vertenza. 

Mentro la discussione tutta sorrisi, 
battute di spirito e dimostrazioni di re- 
ciproca simpatia, continuava tra i due, 
con grande spasso dei presenti, entrò 
nel locale tale Stefano S., di 29 anni, 
il quale volle subito essere informato 
di che cosa si trattava. 

Saputo che il Trusnovis aveva rotto 
un bicchierino e che il proprietario del 
locale non voleva che glielo pagasse, 
l'’S. parve molto irritato e poscia, 
battendo col pugno sul banco, esclamò: 

— Che nova? HI ga roto el bicerin 
e alora el devi pagar! In che mondo 
semo! 

Avvicinatosi | poscia al Trusnovis, 
con fare che non ammetteva replica, 
gli impose di pagare immediatamente 
ciò che aveva rotto. 

— Benedeto de dio, la se calmi! Faz- 
zo barufa aposta perchè el paron no’l 
me lassa che pago! 

— La paghi! No la stia bazilar del 
‘paron. Lei la paghi! 

—. E mi no voio che’l paghi — saltò 
su a dire il proprietario della. pasticce- 
ris. — El xe un cliente. E per.i clien- 
ti se devi aver dei riguardi! 

— Mi voio inveze che el paghi — 
continuò sempre più irritato }’S. — El 
devi pagarli 

Poscia, perduta. la. pazienza, si sca- 
gliò sul Trusnovis, deciso di fargli pa- 
gare a suon di busse ciò che aveva 
Totto. 

Nel parapiglia che successe, 1’S., af- 
ferrata la catena alla quale stava at- 
taccato l'orologio d’oro del Trusnovis, 
gliela tirò, sganciandola dal panciot- 
to, per cui l'orologio, caduto a terra, 
sì ruppe. 

Gli amici del pittore, visto che 1'S. 
faceva sul serio, gli furono, a loro vol- 
ta, addosso, per ridurlo all’impotenza 
ed impedirgli così di nuocere. Poscia, 
disarmandolo della rivoltella di cui era 
«in possesso, consegnarono l'arma al pro- 
prietario‘dellogale. Attiratoidal hacca- 
no, entrò quindi nella pasticceria il 
vicebrigadiere Gasta, il quale; \ricevu- 
ta-in consegna la rivoltella, tradusse 
YS., con l’aiuto di alcuni ‘agenti, al vi- 
cino Commissariato di via della Sanità, 
dove, assunto a verbale, venne deferito 
all'autorità giudiziaria, per violenza 
personale. gar 


ne 


ricevuto a colpi di scopa 


Tersera, verso le. 20, tale Michele 
Softic, di 47 anni, abitante in via Sara 
Davis 10, volendo aprire il portone di 
casa sua e vedendo che questo, per un 
difetto ‘alla serratura resisteva, volle, 
con un paio di buone scrollate, aprirlo, 

Nel far ciò, provocò uno scatto d'ira 
da parte del figlio del padrone di casa, 
Francesco Ferrarin, di, 25 anni, il 
quale, non potendo resistere a quel 
baccano e volendo anche mettere a po. 
sto GUT pupa pasorna PESATA 
scopa, scese le scale per accogliere a 
ec di legnate l’entrata dello Softie, 

Infatti, quando questi, avuta 
gione della resistenza del portone, fece 
qualche passo per raggiungete le scale, 
il Ferrarin gli menò una tale basto- 
nata, sulla testa, che il manico della 
scopa, volò in tre pezzi. È 

Il Softic, stordito da quella cordiale 
accoglienza, fu soccorso da Un sio 
subinquilino, certo Giuseppe Zupan- 
cich, che lo accompagnò subito. alla 
Guardia medica, dove il sanitario di 
turno gli riscontrò una ferita lacero- 
contusa lunga «duo centimetri & un 
omatoma sotto l'occhio destro, nonchè 
altre contusioni allo zigoma destro. 

Dapo la medicazione, egli potò rin. 
casate, 

parce 


PRONTA. TOO ì t 4 
Principio d'incendio all'Hotel Europa 

Teri mattina i pompieri vennero: chia- 
mati all'Hotel Europa, in via Giorgio 
'Galatti, Accorsi con un carro, al co- 
mando del ten. Uxa, trovarono, che le 
travi di un impiantito, tra il pianoter- 
‘ra e il Lo piano bruciavano. Rotto a fu- 
ria di piccone l’intonaco e messa allo 
scoperto l'attrezzatura di legno, i pom. 
pieri, cont alcune secchie d’acqua, spen> 


riore pericolo. 


dio, seppero che il giorno prima alcuni 
aio con gli apparecchi 
antogeni, alla saldatura dei tubi di ri. 
scaldamento, imprudentemente avevano 
proiettato la fiamma ossidrica sul travi 
di legno in modo che questi  comin- 
ciarono a bruciare, Li 
suno g’era accorto del pericolo. Tu. so- 
lo più tardi, in seguito alla gran quan- 
tità di fumo che filtrava dalle fessure 
del pavimento che gli operai sl accorse, 
ro del fuoco e perciò erano stati solle- 
citi a chiedere l’intervento dei pom- 
pieri, Andarono bruciate due travi. Il 
danno ammonta a circa 1000 lire. 


Lì Spine ch fa di gio dell'Eur 


in motocicletta 


verso le 21, è giunta a Trie- 
i Geltrude Ghevendoli, 
la quale sta compiendo il giro dell’Bu- 
ropa su una potente motocicletta. La 
coraggiosa signorina che è già passata 
attraverso alcuni Stati, era attesa nel 
la nostra città da alcuni rappresentan- 
ti il «Moto Club» locale i quali l’accom- 
pagnarono all’Hotel della Ville, ove pre- 
se alloggio. 

Probabilmente ella ripartirà da Irie- 
ste in giornata. 


Tersera, 
la signorina 


in una pasticceria sita in piazza Cava» 


di liquore. Ad un tratto, nel discorre- 
dette 


andò in 


L'inno che noo può aprire i pofone 


ra. 


sero il fuoco eliminando così ogni ulte-|, 


Informatisi sulla causa di quell’incen- 


Ma al momento nes* 


PAPIRICOETIRINE) a n ° 
Sirascichi di u'andace Impresa gi falsari 
Inavali A anni 

Uno dei colpevoli amestafo dopo une qua 

Il 22 gennaio 1925 la notizia di uma 
impresa audace di falsari riuscita al 
di là di i previsione, s'era, divulga- 
ta -in.città, interessando «pecialmente 
i mostri circoli commerciali e finanziari. 
Si trattava della falsificazione di valo- 
ti quotati in Bonsa e precisamente di 
| azioni della Società «Cosulich». 

Gli agenti di p, s. e i carabinieri 
dopo una serie di indagini efficaci, riu- 
scirono a rintracciare alcuni degli in- 
diziati autori dell’audace falsificazione. 
Inoltre in una casetta solitaria di Scor- 
cala-S, Pietro, fu scoperto durante una 
perquisizione operata dai carabinieri un 
intero impianto di stamperia clandesti- 
na monchè pietre litografiche, fogli di 
carta ‘che servivano alla falsificazione 
dei titoli, vasetti. di colori ece, Tutto 

materiale venne sequestrato e posto 
a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

I yari arrestati strettamente inter- 
Togati, finirono per confessare i fatti 
loro imputati e da queste confag i 
risultò pure la responsabilità ‘di 
Mario Stipcorich, mediatore, abitante 
in via Guido Zametti, Lo Stipcovich in 
un: primo*monsento era pure stato ar- 
Testato ma poi non essendo risultato al 
primo momento nulla a suo catico, era 
stato rimesso in libertà, mentre inve- 
ce in seguito secondo le rivelazioni di 
uno degli arrestati, risultò clie proprio 
lui era uno dei principali responsabili 
della criminosa faccenda. 

Ma intanto, approfittando della liber 
tà congessagli, lo Stipcovich s'era af- 
frettato a prendere il largo, allonta- 
nandosi dalla nostra città, Al processo, 
tenutosi alcuni mesi dopo, egli venne 
riconosciuto colpevole e condannato in 
contumacia a cique anni e dieci mesi 
di reclasione, In seguito contro lo Stip- 
covich venne pure emesso mandato di 
cattura dal giudice istruttore del Tri. 
{ biinale di Udine perchè implicato in un 
ingente furto avvenuto in quella città. 
Per mesi e per anni ogni ricerca per 
rintraeciarlo riuscì vana poichè egli 
riusciva sempre a sottrarsi abilmente 
ad ogni indagine, In questi giorni però 
i carabinieri della squadra in borghe- 
se, al comando del maresciallo Viro e 
gli agenti del commissariato, di Pb 
vennero a sapere che lo Stipcovich. si 
trovava imbarcato sul piroscafo «Algo- 
Tino», ormeegiato al hangar n. 2 del 
Porto V. E. IM e in procinto di sal 
pare per la Spagna. 

Teri sera, mentre stava per rientra- 
nea bordo lo Stipcovich venne fermato 
dai ‘carabinieri e tratto in arresto. Do- 
po interrogato venne tradotto ‘alle car- 
ceri..del Coroneo, 

licia 


Esce dall'Ospodale è finisce in° mare 
Le continue scenate di un: alcolizzato - 


.Tersera, verso le 22.30, alcuni citta- 
dini che ‘transitavano lungo il Canale 
grande, vidsro ad un tratto, un uomo 
che camminava rasente il ciglio,  per- 
dere l'equilibrio e precipitare nell’ac- 


gente la. quale; cominciò a sbraeciarsi 
e gridare per trarre a salvamento il 
caduto il quale si ‘dibatteva furiosa- 
mente. nell'acqua, Alcuni volonterosi 


a trarre il pericolante dall’acqua, il 
quale; appena fu a terra, anzichè rin- 
graziare i suoi salvatori; si diè a.in- 
veire, ad agitatsi ed a fare il diavolo 
a quattro, percui accorsero tosto sul 
luogo anche alcuni agenti e carabinieri 
della vicina Questura, e dato che l’in- 
dividuo era in preda a vivissima agi- 
tazione, , gualeuro ritenne prudente di 
‘chiedere l'intervento della Guardia Ò 
dica. Gh' infermieri Micol e Visnovitz 


no da fare coni ‘ina loro *veéchia ‘cori 
scenza, e precisamente con Emilio Sup- 
pancich, ex chauffeur, del quale la cro- 
naca, tempo fa, dovette occuparsi, es- 
sendo lui l’individuo che al caffò Edi 
son, si era spogliato completamente. 
Dopo non.lievi. fatiche; il Suppangich 
venne legato e trasportato all’ospedale,. 

Perquisito, gli si rinvenne indosso 
una dichiarazione rilasciatagli dai lo- 
cale civico Nosocomio in data di ieri! 
Cosicchè il Suppancich appena dimesso 
dal pio luogo, dovette ritornarvi per- 
chò colpito da. una delle..suo ‘solito e 
violente. crisi. dovute, come si afferma, 
all'abuso «alcool. 

e 


Il colpo audace di un borsaitiolo 


Quattiromila lire di bottino 

Di un grave ed audace borseggio è 
stato vittima l'altra mattina, il signor 

imiliano Milossovich, procuratore 
imnione Adriatica di Sicurtà, a- 
bitante in via Petronio 12. 

Il Milossovich, mentre si trovava su 
di una vettura della linea tramviaria 
n. 5, giunto in via Massimo D'Azeglio, 
si sentì urtare lievemente da uno sco- 
nosciuto. Attribuendo il fatto alle con- 
tinue. scosse provocate dalla vettura 
non vi badò più che tanto, tanto più 
che era. ben lungi. dall'immaginare di 
avere, temporaneo e fugace, accanto:a 
sè un mariuolo! 

Ma più tardi si pentì amaramente 
di questa. sua ottimitica concezione 
merchè tastandosi.la giacca, si accorse 
che il portafoglio, contenente- 4000. li- 
te in.contanti. e. vari documenti era 
sparito | ; 

Comunque, fatto buon viso a catti- 
Yo gioco, il sig. Milossovich si recò 
subito dai carabinieri a presentare la 
telativa denuncia ed a dare i conno- 
tati dello sconosciuto che gli stava ac- 
canto mel tram, 


E LA PELLE 
MORBIDA E VELLUTATA 
È INDISPENSABILE IL 


BERTELLI 


PIÙ COMPLETO 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 4 


Una fortuna per i viaggiatori 


Viaggiatori, guardatevi dalle bruciature 
del sole, morsicature  d’insetti, tagli, \am- 
maccature, incalorimento dei piedi 6 dalle 
affezioni irritanti della pelle. Tenete nella 
vostra valigia una scatola di Unguento 
Foster. Le qualità eccezionalmente calman. 
ti, curative, antisettiche di questo balsamo 
si sono guadagnato fama, mondiale. 
que lira 7, sci scatole lire 4. Deposito Ge- 
neralo C. Giongo, Milano (106). : 

BERNINI IZ INA FOTTUTA E 


Le sigarette “J0B,, 


a lire 3.50 la scatola, sono oggi le 
preferite, sia per la bontà del tabac- 
co, sia per la finezza della’ carta 
assolutamente scevra da sostanze 
nocive, 


qua. Al tonfo si radunò subito folla di. 


accorsero e non senza stenti, riuscirono |. 


giunti sul posto; s'avvidero che aveva- 


UNICA ISCRITTA 
| FARMACOPEA 


A 


SERVE A PREPARARE 


LA PIÙ LITIOSA 
LA PIÙ GUSTOSA 
LA PIÙ ECONOMICA 
.| ACQUA DA TAVOLA 


A.GAZZONI 2 E. 
BOLOGNA 


"DOMINI DEBOLI Gaunt 


Cura scientifica esterna, razionale moderna 


Efietto rapido, certo e permanente i 

Rigenera, tonifica le funzioni vitali. rinforza l'organismo; 

che non si ottiene nè con, cure interne, nè elettriche, subb atitt 
ficaci o dannose all'organismo. Innumerevoli attestaz, 6 

ati 


cati Med a disposizione. 

UOMINI deboli per.eccessivo lavoro mentale lsnrmenaze) ita 

RA nevraatenia, od altre cause, privati di quella sisiali 

ehe è orgoglio dell'individuo normale, fate subito la nostra cura che non ha ped 
per pronta efficacia nel vostro caso, e vi sentirete rinascere'a nuova vita, feto 
orgogliosi di. voi stessi. — Chiarimenti, per Corrispondenza ed Opuscolo gra 

a richiesta » 
Dr. K. PARKER C.: Via Passarella, 3 


de 


Milano (104) 


4 p s 
In tutte le. malattie. delle vie urinarie, è un ottimo complemento di 
Puso della 


Ottima “Acqua Minerale Naturale di Tavola, Digestiva, Dinretica 3 
Depositario e! Rappresentante per la Venezia Giulia: 


' Signor CATULLO MARCHESI - Via Valdirivo N, 16 - TRIESTE: —, 


— CREMA PER CALZATU 


I bambini che usano all’epoca dello svezzamento la 


$$ 


crescono sani 6, ben, nutriti, Autorità mediche la. consigliano. Deposito 
Farmacia Zanetti Barbich, via Mazzini 43, In vendita in tutte la farma 
- 


PICCOLE COSE svilfvo GRANDI GUAL 
AL MARE - AI MONTI = IN: CAMPAGNA 


il cambiamento di regime di vita vi produrtà 
più facilmente disturbi gastro intestinali __— 


I 
ti 


compresse lassative, indolori, ristabiliscono subito la normalità delle si 
funzioni gastro intestinali senza disturbi, e vi ridanno la gioia del vivere 
È In futie le buone Farmacie 


Chiedete l'opuscolo 
« CONSIGLI UTILI PER GODERE LE VACANZE ? 
agli 


Stab. Chimici Farm. Riuniti 


iii Farm, Rm GOHIAPPARELI 


piallatura, rase 
con GERINE 50 
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ANANDIA PIPA 


TINTURA MARLEY (Era) | ENTER 


ta la migliore per la rt n 
o e (Dismferrante in 
U» @titiohezza, 1a. î 


‘Bianchi. o rovinati da'cattlvo tin: | 
Mallo | gatarro intestinate, VEN 
i ‘quarie 
RI 


ASERTIKON 


Si pale) 
ip! 


ture composta di Mennè 6 
di noce, Una applicazione al me 
Istantanea 


îorze digestive, 

PRO | Dara all'inta 
eliminabile. L 10; 
s0ato] 


| TRIESTE: Farmacia Godina, san Ii RO de 


Via Ginnastita N 4 E 
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\ronache giudiziarie 


Fantasie o verità? 


(Uta casa e un'auto in-regalo 
È Per un mutuo di 10.000 lire... 
(TRIBUNALE PENALE) 


vanti ai giudici della sezione estiva 
Mostro Tribunale penale si è presen» 
tale Antonio Razem fu Aatonio, 
so È residente a Plavia (Muggia), di 
lesione sarto, imputato di avere, in 
le continuate del corrente anno, 
i .ialse promesse di donazioni e con 
ll artifici e raggiri sorpreso la buona 
° di certo Giovanni Cavrecich facen- 
Ri consegnare in più riprese la som- 
di 10.000 lire. 
i Razem — secondo la demincia — 
be presentato al Cavrecich e gli 
e fatto, press’a poco questo di- 


> Senti, Nane, Te sa che mi te volo 
Mi %en de vita. Tanto xe vero che te 
TR tignù in cresima, In quela volta te 


io Relà un orloio de oro; se no: sba-| 


;) altare dalla gioia e, dopo questo 
È; ST avrebbe consegnato senza parla 
ter 13000 lire nella speranza di rice- 
° in regalo la casa promessagli con 
è generosità dal Razem, 
da a regalargli la casa il Razem non 
pla neppure. Comunque, avendo 
°o di altre 3000 lire/ il Razen — 
Dre prodigo quando si trattava di 
ne a parole — avrebbe promes- 
[ani SYrecich ariche ima bella e. fiam- 
| automobile, 5 hi 
saro Nano. Te voio ben. Impresti- 
È altre 3000 lire e mi te regalo una 
SO fiochil 
MES la casa che te me gavevi pro- 
| ° Dove la ze? 
San Giacomo; creatura mial E 
bela! Go fato meter î water-elo- 


SB ty n h 
Suse 7 s 
|a ì bei che merita aver la gastro 


ki Alora me racomando, Qua te ga 
Suila lire, 
Aq np pesto passo il Razem avrebbe — 
i Dhile Secondo l'accusa — abbindola- 
fia ente il Cavrecich da fargli ver- 
Ù_ tutto 10.000 lire. 
Ittrtos: el giorno però, il Cavrecich, ac- 
dip! che il Razem si prendeva be/e 
Wil sì recd dall'avv. Pistotnik per- 
i Uesti lo invitasse in termini pre 
Improrogabili, a restituirgli i 


3 Do neste del Cavrecich erano più 
Noro egli doveva tuttavia pazien- 
imn ndo anche lui riavere dei gros- 
U Oi da altri debitori 

sitecioh, saputo però che il Ra- 
te (® per recarsi in Jugoslavia, si 
tm è £ denunciarlo per tema che gli 
la ©S6 senza restituirgli Jo 10.000 


HR” i 
RSS În seguito a tale denuncia, 
4 RE comparve dinanzi ai giu- 
e dall'avv. Berton il Razem 
iello con calore, asserendo che tut 
CS ‘e afferma nella denuncia il 
è frutto di fantasia riscal- 


% Hi la vali..sior presidente» che 
nSe per tremila lire. No se miga 
estasol +: SA E 
| Pen) se Ma'te'i0.000 Tiro 10 avete 
h3) 
ailitiato: Sicuro. Ma el Cavrecich 
Ea dade spontaneamente, come 
‘ E po’ mi a Plavia go tre case 
E AEne; de conseguenza i soldi. el 
Bh ich li gavaria sempre trovai, 
} up dente : Ma come è stato poi il 
dell'automobile ? 
9 n tao: Fiabe! Fiabe anche quele! 
Mib che una automobile? Ma el me 
N° un fio de Morgan, forsi! Bacoli 
che el vol ghe posso tegalar, ma 


“tag 


lente: Perchè volevate recarvi 

oslaviaP 
mirto: Dovevo incassar dei soldi. 
BS Old. Da conseguenza me go fato 
"| Lindtssaporto, Dopo son andà, ma 
ì Rana tornà! Tanto xe vero che i me 
all Ga a Fiume. 
di sì Iecich però conferma la denun- 
ea, \lromesse che gli fece il Razem 
Sargli la casa e l'automobile. 
pre ga dito de regalarme una 

ig dice Lo umacbela casa granda a 

nta, Noomo; # dopo una automobile 
digg so se iera una «Lambda» o 


Sy 8h 
Mit utato; No xe verol No steghe 
Aol 21 sa quel che ‘I disi. 

di cap ite il Tribunale — presieduto 
tip Sbisà è composto dai giudici 
dit; ÎÎ Anasipoli, cancelliere Jan 
ì da testi, il P. M. avv. Tromby 
ti Snsore, non avendo sufficienti 
Der pronunciare ina condanna, 
2a: di tenza di assoluzione per man- 

1 Prove, 


Mi a tica 


Sa itato în chiesa — Furto in 
ascella contessa Venier — Lo 
9 Bludiziario di un Incen 
Un'accusa psr. appropria 
zione indebita 
O da Capodistria: i 
ur i al Tribunale furono sbri- 
Ùà ANte l'intera giornata, una 
Teti, lilerante di processi, che si 
| N Trino senza interruzione. 
dite gg uliale era composto del pre- 
on dott, Stasi, dei giudici cav. 
Py cav. doti, Zetto, P. M. 
Srlan, cancelliere Villatora. 

l caldo, data l’entità di 
ep ® l'interessamento che gli 
nel È Dersone coinvolte, susci- 
fu e Pubblico, la galleria delle 

N ita Stantemente e letteralmen- 


1. altre i E 
i ton uso ai discusse le se. 
4 LN dai Nazario Jurissevich fu An- 

ISO ì pvciancici di S. Antonio, im- 

Tinatto que nel novembre 1926 dan- 
Î at @ging AG assetto sacre e sfregiato 

pri Protesto ,B. Vergine. L'impu- 
soCustio Sta innocente. Risultando 
Uteto 8 di vari testi che non 
RIO Res il di lui fratello Giusep- 
hi Der L lalfatto, il Nazario venne 
Split N Aver commesso il reato, 
Ù scia S dall'avv. Sardos. 

ol figli lisserich nata Coslovich e 
la Svalifcgtonio erano imputati di 
cui ORI “; continuato in dann 

Ano coll leonora Venier-Lavrini, 

Colop ORi; per avere nell'agosto 
ia, la prima preso dei 

Ciliegio e il secondo della 
A cirnesi rurali. 
ba di Llfensore di fiducia lo 
ata} Pirano. 
State 2) urissevich sostiene 
ciù alle dipendenze della 
Ge che risulta vero e di 
Sofi e due chili di ci- 


liegie col. consenso della madre della 
daurieggiata; l'imputato Antonio Juris- 
sevich è negativo, 

Escussi vari testi il Tribunale assolve 
la madre e condanna il figlio pet furto 
qualificato a mesi quattro e giorni 20, 
spese, danni e tasse, ma accorda la 
condizionale. 

— Giovànna Paoletich e suo marito 
Giovanni Vesnaver di Giorgio da S. Lu- 
cia di Pirano, difesi dall’avv. Berdon, 
erano imputati di avero il 6 fabbraio 
scorso è S, Lucia appiccato fuoco alla 
propria casa per incassare un premio 
d'assicurazione dalla Riunione Adviati- 
ca di Sicurtà, 

Secondo la parte lesa il sospetto sor- 
se perchè nella casa, visitata dall'ing. 
Testa giorni dopo scoppiato l'incendio; 
il fuoco sarebhe divampato in tro punti 
diversi. 

Dai testi assunti risultò che i coniugi 
s'erano assentati almeno un'ora prima 
dello scoppio dell'incendio, che ebbero 
dei danni a oggetti non coperti d'assi- 
curazione (formentone), ch'era facile il 
propagarsi dell'incendio nei tre punti 
diversi, a mezzo dei fasci di formentone 
secco, appesi al soffitto, che gli impu- 
tati non sono proclivi a reati del genere, 
ma anzi, furono pure vittime di incen- 
dio su cose non assicurate, che la don- 
na, scoperto l'incendio; si spaventò mol- 
to e altre circostanze ancora a favore 
degli imputati, che si protestavano in- 
nocenti. 

Il Tribunale. assolse. 

— Vittorio Gherdina fu Antonio, da 
Pirano; difeso dall'avv. cav. Petris era 
imputato di. renitenza alla leva, 

L’imputato si giustifica. col dire di 
essere stato all’estero, a Zagabria, di 
non aver conosciuto il suo dovere di pre- 
sentarsi al Consolato italiano. 

Il Tribunale lo condanna a 5 mesi 
di detenzione, con la condizionale. 


ieri cen 


— Raffaele Grisancich di Antonio, 
difeso dall'avv. Sardos e Antonio Ben- 
vermì di Marco, Giovanni Sferco di 
Matteo e Giuseppe Sferco di Matteo, 
tutti giovanotti dai 21 ai 24 anni, im- 
putati il primo di tentata violenza car- 
nolo e tutti quattro di lesioni corpo- 
rali commesse con lancio di pistre, con- 
tro Adelia, Maria e Lidia T. da Matte- 
rada di, Umago. Erano presenti nella 
sala d’aspetto le tre ragazze sunno- 
minate, dell’età dai 15 ai 17 anni, ac- 
compagrate dalla loro madre, dalle 
amiche lora e da altri testi. 

Il reato sarebbe stato, commesso a 
Umago il 18 aprile 1927. Il processo 
vione tenuto a porte chiuse e il pub- 
blico, che, gremisce la galleria, viene 
Tatto uscire, 

Riammesso il pubblico dopo circa un'o- 
ra nell’aula, rientra il Collegio e il pre- 
sidente dà lettura della sentenza con la 
quale Raffaele Grisancichi viene dichia- 
rato colpevole di tentata violenza catna- 
le in danno dell’Adelia e condannato, 
anche per il lancio di sassi, a nove mesi 
di reclusione e a 80 lire di multa, con- 
danna che dovrà scontare e i suoi com- 
pagni chi a 100, chi ad 80 lire di mul- 
ta: tutti in solido alle spese, tasse e 
danni. 

Furono trattate indi altre cause, an- 
che in seconda istanza, 


L'assoluzione di un cassiere 
accusato. di appropriazione indebita 
Nel pomeriggio dalle 16 alle 20 fu 

trattata una causa penale, fra grande 
intefessamento di numeroso pubblico, 
contro il maestro Daniele Cappelletti di 
Virgilio, su denuncia dell’Unione Spor- 
tiva Capodistriana, che s'era costituita 
parte civile con l'avv. cav, de Petris, 
mentre il maestro Cappelletti era di- 
feso dagli avv. comm. de Belli e dott.] 
Sardos, 

Secondo l'imputazione il Cappelletti, 
qualo cassiere di detta società sportiva, 
si sarebbe appropriato nella metà del- 
l’aprile 1926, di un importo di non me- 
no di lire 772.75 a lui affidato nella 
sua qualità di cassiere. Il Cappelletti, 


È s 5 “csi 
nominato cassiere dell’Unione Sportiva 


Capodistriana nell'agosto 1926, ricevet- 
te in consegna l’intero incasso di una 
festa da ballo avvenuta il 5 settembre, 
incasso che fu chiuso in una scatola 
sigillata, ch'egli doveva aprire in pre- 
senza di fiduciari del comitato, mentre 
aperse da solo. 

Accettò la nomina d’una comnfissione 
d’inchiesta, che gli addebito, compresi 
gli incassi di lire 119.40 di due balletti, 
ch'egli non aveva registrato fra gli in- 
troiti, ‘un ammaneo di lire 472. Il Cap- 
pelletti si obbligò di pagare tale im- 
porto assieme ad altri eventuali am- 
manchi che fossero stati successivamen- 
te rilevati. Venne dalla commissione 
successivamente rilevato ch’egli si sa- 
rebbe tenuto per pagamento dell’orche- 
stra lire 450, mentre ne avrebbe spese 
solo 150; da ciò l’addebito di lire 772, 
che il Cappelletti rifiutò di versare, mi- 
nacciando anzi la presidenza della so- 
cietà di querela, se non avesse ricono- 
sciuta la sua moralità, minaccia alla 
quale la presidenza rispose con la de- 
nuncia penale di appropriazione inde- 
bita. 

L’imputato si scolpa' sostenendo che 
la sera del ballo; furono dai singoli 
versati senza conteggio del denaro, ma 
verso. semplice dichiarazione di quanto 
veniva versato; che risultò successiva- 
mente l’ ammanco riscontrato quando 
egli aperse la scatola senza la presenza 
dei fiduciari per un loro ritardo; che 


jnon registrò l'incasso dei due balletti 


perchè in genere registrava gli incassi 
netti, mentre dei balletti vari erano 
passivi e veniva il deficit coperto col 
reddito di balletti successivi; ch'egli 
era impresario. dell'orchestra, in parte 
comproprietario di strumenti musicali, 
6 gli fu riconosciuto l'ammontare com. 
plessivo di lire 450 dal comitato della 
festa. 

Dopo non lungo ritiro nella stanza 
di delibera, il Tribunale rientra nella 
sala affollata e il Presidente legge sen- 
tenza con la quale il Cappelletti viene 
assolto per insufficenza di prove. 


Un gt in Provincia del Senretario di dine 
UDINE, 8 


Domenita il segretario generale del- 
l'ufficio provinciale dei sindacati, ha 
assistito, in S. Daniele, alla sfilata di 
oltre mille operai del mandamento, di- 
sciplinatamente inquadrati nei sinda- 
cati, Ha pronunciato un applauditissi- 
mo discorso, nel quale, ha, tra l’altro, 
affermata la mecessità che anche i dato- 
ri di lavoro abbiano a formarsi una 
chiara coscienza sindacale. Il geom. 
| Consarino ha, poi proseguito per Fa- 
gagna ove ha parlato ai numerosi co- 
loni di quel comune, Nel tardo pome- 
riggio ha presieduto a Dignano il di- 
rettorio dei sindacati filandiere di Di- 
gnano e Carpacco, ed ha avuto in se- 
guito un colléquio con i dirigenti del- 
lo stabilimento, riuscendo a. risolvere 
alcuno questioni che gli erano state 
sottoposte dalle operaie. Teri s'è rèca- 
to nel pordenonese e a Sacile ove ha 
date disposizioni per la soluzione di 
vertenze e l'inquadramento di alcune 
categorie. 

Oggi, accompagnato  dall’ispettore 
signor Olivieri, si recherà a Cervigha- 
no e dintorni ove sono state già predi- 
sposto assemblee di coloni. Domani, 
‘proseguendo il suo giro in provincia, 
‘sì recherà a S. Giorgio di Nogaro, pe 
L'insediamento del nuovo segretario dei 
sindacati di quel comune e, nel po 
meriggio, visiterà i sindacati di Lati- 
sana. ; 

_ 


I nuovi membri della commissione 


per le imposte 
UDINE, 8 

To rappresentanze dei comuni di Ci- 
vidale e paesi limitrofi elessero ieri la 
commissione mandamentale di prima 
istanza, Membri effettivi, riuscirono 
‘eletti i signori: Rodolfo Costapuaria, 
Pietro Gittaro, nob, cav. Riccardo Al- 
binì, dott, cav. Eugenio Ds Senibus, 
Giulio Borgnolo, Agostino Angeli, geom. 
Secondo Gabassi e Giacomo Tonero. A 
membri supplenti: Antonio Zuliani, 
Giuseppe Memer, Luigi Podrecca e 
Antonio Bearzi. Per la commissione dei 
fabbricati riuscirono eletti a membri 


effettivi; l'ing. Vittorio Moro, l’ing. 
prof, cavi, Nelusco Zorzi, il perito Mp- 
rio Concklone, il conte Giulio dî Stras- 
soldo; ‘a supplenti: il geom. Alfonso 
Rigzi e îl signor Antonio Domemie. 


Decisioni del Direttorio dell farmacisti 


UDINE, 8 


dacato fascista farmacisti. Dopo ampia 
ed esnuriento discussione sono stati ap- 
provati all'unanimità i seguenti argo- 
menti posti all’ordine del giorno: mo- 
dinlità da presentarsi al Prefetto, per 
‘applicazione delle modifiche delle ta- 
riffe dello Stato, e per un'adeguata ri- 


duzione dei medicinali di consumo po- 
polare, data la rivalutazione della lira; 
concessione di uno sconto sulle ricetto 
ni tesserati dopolavoristi, per aderire 
nlle richiesto dell'O, N. D.; necessario 
intervento del Sindacatò nelle eventua- 
li vertenze sui fitti tra l’inquilino far- 
macista è il proprietario del locale adi- 
bito ad uso farmacia, considerando che 
ogni cambiamento deve avere l'appro- 
vazione dell’autorità sanitaria; ratifica 
dell'accordo concluso dal segretario tra 
i farmacisti di Aiello, Aquileia, Cervi- 
gnano, Tiumircello, da proporsi alla 
Cassa circondariale di Monfalcone, per 
la fornitura dei medicinali ai propri 
affiliati; istituzione della commissione 
di vigilanza, con il precipuo scopo di 
controllare l'esatto e prsciso adempi- 
mento delédorére, da parte del farma- 
cista, con cuore, abnegazione, collegan- 
za 6 disinteresse nella legge e per la 
leggo e per il bene della collettività, 
onde fare della farmacia, non un com- 
mercio, ma una professione stimata e 
inattaccabile, Infine: trattazione delle 
licenze commerciali, contratto d’impie- 
go e ufficio collocamento. 


Bonaldo Stringher in Friuli 


UDINE, 8 

TI comm, Bonaldo Stringher diretto- 
ro generale della banca d’Italia si tro- 
va in questi giorni nella sua villa di 
Elio: Il podestà dott. cav. 
Grillo, accompagnato dal segretario ca- 
po del Comune si è recato a fare atto 
di omaggio e a restituire la visita che 
l'illustre. concittadino fece. al. primo 
magistrato, non appena giunto a Mar- 
tignacco, Il comm, Striigher si inte- 
Tessò vivamente delle condizioni è dei 
bisogni del paese e la di lui signora 
si trattenne su le questioni inerenti al- 
la cura marina dei famciulli di cui è 
promotrice e sostenitrice, L'ospite gra- 
dito si fermerà ancora per pochi giorni, 


‘| era minaccicso, fu clemente e permise 


Si è niunito fieri il Direttorio del Sin-} 


La costituzione della compagnia 
filodrammatica friulana 
UDINE, 8 

Nella falestra di via Dante, seguì 
l'altra sera una riunione di circa venti 
filodranimatici della. mostra città, per 
uno scambio di idee circa la costituzio 
ne di una compagnia dialettale friula- 
na, giusta le direttive del Comitato 
provinciale dell'O, N. D, La riunione 
era presieduta dal delegato dell'O, N. 
D, m, Garzoni il quale spiegò l’oppor- 
tunità e l'utilità dî formare runica 
e grande compagnia friulana, L'ottima 
idea ha avuto felicissimo esito è la pie- 
na adesione di tutti i presenti; Il Con- 
siglio della Compagnia. filodrammatica 
friulana fu eletto nelle persone dei si- 
gnori: Italo Ederle presidente; Costan- 
tino Smaniotto, vice presidente; Mario 
Piccoli, segretario; Gigi Sgolino e Mar 
co Dalalà, Direttore generale il signor 
‘Tita Rossi ‘di Osoppo. 


La gora ciclistica di Morteeliano 


vinta dall’udinese Giacomini + 
UDINE, 8 

Promossa ed organizzata dal Club Ci- 
clistico Morteglianese e dal Dopolavoro 
Sportivo Udinese, si è svolta ieri a Mor- 
tegliano una corsa ciclistica per corti- 
doti di quinta categoria, libera anche 
ni non federati. — 

La gara, velocissima, ha avuto fasi 
interessanti e si è risolta con la vitto- 
ria, in volata, del dopolavorista udine- 
#5 Giacomini, il quale ha preceduto di 
una buona macchina il gruppo degli al- 


tri sette concorrenti. 
PEA 


a vi 
Le gare perla dispota della “Conpa avter, 
UDINE, 8 

Teri, con intervento di molto pubbli- 
co, sì svolse al campo di giuoco di Cam. 
poformido, la seconda giornata per Ja 
disputa. della «Coppa Avieri». Il tem- 
po, che nelle prime ore del pomeriggio 


l'intero svolgimento delle interessanti, 
disputatissime gare, Ecco i risultlati: 
Norge Nobile batte Edera 3 a 0; S, O- 
svaldo batte Industrialo II 5 a 0; SB. 
Rocco batte Aurora 8. Osvaldo 2 a 0; 
Audace batte Pasian di Prato 1 2.0. 


ee 


Le amarezze della vita 


‘ VA Ù 
La conclusione Iragica di un'esistenza fiste 
UDINE, 8 

Giunge notizia da San Giorgio di No. 
garo di un suicidio avvenuto durante 
ila notte a Chiarisacco, frezione di quel 
comune, Certo Domenico Perisutti, di 
42 anni, da qualche tempa era triste è 
preoccupato, perchè gli affari mon gli 
andavano bene, Otto giorni or sono ten- 
tò di uccidersi, ma fu salvato a tempo 
dai familiari, Quello che non gli riusci 
allora, doveva riuscirgli stanotte, Il Pe- 
tisuti, approfittando del fatto che tut 
ti dormivano in casa, Salì in granaio 
e; fatto un nodo scorsolo, 51 IMpiccò nd 
una trave del soffitto. Il suo cadavere 
fu trovato stamane dai familiari, 


oe 


Grave investimento antomobilistico 


UDINE, 8 

Stamane verso le 11, all'imbocco del 
vicolo: Caiselli è accaduto un gravissi- 
mo investimento automobilistico, Il fa- 
legname Mario Beltrame di 42 anni, 
proveniva da via Mazzini, quando giun: 
to all'angolo fu investito in pieno ed 
atterrato dalla pesante corriera auto- 
mobilistica che va ad Attimis, e che 
usciva appunto dal vicolo Caiselli.. 

T presenti, vinto il primo istante di 
raccapricéio,  soccorsero  l’infelice che 
giaceva a terra in grati condizioni, 
Adagiato in una vettura fu trasportato 
all'ospedale, ove il medico di turno gli 
riscontrò una vasta ferita alla faccia 
dal lato destro e la frattura del femo- 
te destro. 


I cinematografi, Cinema Eden: «Mon 

sieur Beaucaire», Cine Moderno: «Risa 
s lagrimò napolitane». 
. Giubîleo sacerdotale, Teri, per solen- 
nizzare il 25.0 anno di sacerdozio di 
don Luigi Pilosio, cappellano di S, Re- 
dentore, seguirono in quella parrocchia 
delle speciali funzioni religiose, Il co- 
mitato, costituito presso la parrocchia, 
fi iicordo della celebrazione, offrì al 
festeggiato un artistico album sul qua- 
lo era stata miniata una dedica. Nu- 
merosi ì doni oflerti al festeggiato e 
le lettera 6 i telegrammi augurali, 

Funerali, La Segreteria provinciale 
dell'Associazione nazionale fascista ri- 
venditori privativo, invita tutti gli in- 
scritti alla Sezione di Udino ad inter 
venire ai funerali del camerata Zoilo 
Jogna, segretario della Sezione, i quali 
avranno luogo oggi alle 17.80, parten- 
do da via della Ferriere n, 9. 


Cronache del Friuli 


In Pretura 
UDINE, 8 

Dai vigili furono denunciati all’au- 
torità giudiziaria, il negoziante Fran- 
cesco Seretti fu Giovanni di 55 anni, 
perchè vendeva generi di prima neces 
sità a prezzo superiore a quello se- 
gnato dal calmiere; Attilio Pizzami- 
glio, macellaio in via Poscolle, perchè 
vendeva la carne bovina a 9 lire al 
chilogrannma anzichè a 8.50; ed Emilio 
Casati con spàccio di genéri alimenta- 
ti in via Pelliccerie perchò vendeva la 
pasta a prezzo superiore al calmiere. 
Il Seretti fu condannato a 500 lire di 
ammenda e alla chiusura del negozio 
per 15 giorni; il Pizzamiglio fu assolto 
per insufficienza di prove, il Casati fu 
condannato a IL. 800 di multa e alla 
chiusura dell'esercizio per 10 giorni. 

— Per tentato furto di una biciclet- 
ta, certo Adelchi Cepparo fu Angelo di 
26 anni, fu condannato a 5 mesi di re- 
clusione, 

— Per furto di una bicicletta e di un 
paio di forbici certo Guglielmo Ber- 
tossi di 27 anni fu condannato a 8 
mesi di reclusione e 200 lire di am- 
menda. 

— Per oltraggio ai vigili urbami, il 
rivenditore ambulante Gaspare Rumi- 
pnani di 88 anni; fu condannato. a.390 
lire di multa, con.la condizionale e la 
non iscrizione. 

— Guglielmo Jacob di 28 anni ‘per 
contravvenzione alla legge sul domici- 
lio. fu condannato a tre mesì di ar- 
resto. 

dele 
All’ospedale 
UDINE, 8 

L’undicenne Bruno Stella abitante 
in via Marsala 12. dovette ricorrere 
alle cure del medico di turno all’ospo- 
dare civile per delle ferite lacero con- 
tuse alla regione parietale destra. Dis- 
se di essere stato colpito con un sasso, 
lanciatogli da un suo compagno di 
giuochi. Ne avrà per pochi giorni. 

— Mentro si trovava su um carro di 
fieno, tramsitando per 8. Osvaldo, il 
carrettiere Luigi Ronco di 38 anni, a- 
bitante in viale Venezia, cadde a terra 
e riportò la frattura dell'avambraccio 

inistro, una contusione al piede si- 

stro ©. ferite lacere. alla regione 

frontale, All’ospedale civile, ove fu tra- 

sportato, il dott. Tomadoni lo giudicò 

guaribile in una quarantina di giorni. 
— nn 

Importazione patate da semina, La 
Camera di commercio comunica che la 
Gazzetta Ufficiale del 5 ‘corr. pubblicò 
il Decreto Ministeriale 15 luglio 1927 
contenente la norme per l'importazione 
di patate da semina per la campagna 
agraria 1927-28. Gli enti agrari, legal- 
mente costituiti, sia per la produzione 


di patate da semina, che per la produ-. 


izione di patate da esportazione, do- 
vranno inviare, entro il 81 agosto cor- 
rente, le domande d’importazione, al 
competente R, Osservatorio fitopatolo- 
gico, 

Un fermo, Gli agenti della squadra 
nobile fermarono la notte scorsa tale 
Alfredo Fasano, di 85 anni, abitante in 
via Marsala 56, perchè in preda ad 
ubbriachezza molesta e ripugnante, di- 
sturbava i passanti. 

Un furto, Ignoti denubarono la .scor- 
sa notte il fotografo Oreste Stefanutti, 
abitante a Udine in via Portanuoya 11, 
di uno macchina fotografica del valore 
di 1000 lire, Il furto fu denunciato, 

In. rissa, Tale Angelo Marinoni, di 
53 anni, da Pradamano, dovette ricor 
tere alle cure del medico dell'Ospedale 
civile di Udine, per una ferita ripor- 
tata a Pradamano durante una rissa. 
Ne avrà per diversi giorni, 

Ù) . . . 
L'orario dei negozi 
ROMANS D'ISONZO, 8 

Il podestà, previ accordi col sinda- 
cato mamdamentale dei commercianti, 
ha fissato il seguente oràrio di apertu- 
rr e chiusura dei negozi, dall’osservan. 
za del quale sono esclusi i negozi di 
barbiere, gli esercizi pubblici, lo offi- 
cine meccaniche per riparazioni e ven- 
dita di veicoli: giorni feriali, dal pri- 
mo aprile al 80 settembre dalle 6 alle 
20; dal primo ottobre al 31 marzo, dal 
le ore 8 alle 19; giornì festivi, fino al- 
le 12. I hegozi rimarramno: completa- 
mente chiusi nelle speciali festività ec 
elesiastiche o nazionali che sono elen- 
cate sul cartello-cratio, inviato ai ne- 
gozianti, Nelle vigilie delle foste a 
chiusura totale, l'orario è protratto di 
due ore. Per le macellerie: orario in- 
vernale dalle 8 alle 19; estivo: dalle 
8 alle 12 e dalle 16 alle 19; festivo so- 
lamente dalle 8 alle 10. Gravi multe 
disciplinari saranno inflitte ai contrav. 
ventori. ni 
TI 
RINO ALESSI, direttore responsabile 

Stampato ed edito dalla: 
«Società Editrice Italiana Roma - Trieste» 
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CiSser,, 
Alimonto (Amylotrofina) 


La migliore farina alimentare per 
bambini 

Indicatissima anche. per gli. a- 
dulti, in tutte le convalescenze, 
nelle malattie dello stomaco e in- 
festino (catarri, ulceri, atonie 
ecc.) nelle malattie del fegato 
(cirrosi, itterizie, epatiti ecc.) ‘e 
nelle forme di astenia ed esauri- 
mento nervoso 


Biscotto “Tn, fosforato 


al latte - supornutritivo 


Migliaia di Certificati Medici 


Chiedere opuscolo letteratura allo 


Stub'limento  “DELSER, 


MARTIGNACCO (Udine) 
Fornitore Real Casa e Sacri Palazzi 


L'antico Collegio. NERDARI" Treviso 


premiato dal Ministero della Pubblica 
Istruzione, tiene numero limitato di 
convittori; cura scrupolosamente lo stu- 
dio.e l’educazione religiosa, civile e dà, 
ogni anno, risultati ottimi, 
Chiedere programma 


D\ ORIGINE del nome 
ddoris (dente) 


\ ALBUS (bianco) 


2) Marchio di fabbrica: 
2 La Maschera che sorrido E 


DENTIFRICIO. SCIENTIFICO 
A BASE DÌ SAPONE 
SALVA DENTI DALLA CARIE. 

LANCEROTTO è VISERZA 


Sapone pet barba 


COLGATE 


gen 


i 


COLGAT 


ESITA 


=<55 
rs 


EZ 
= 


: ZA 
THEMASIC WAND 
ce SHAVING. 


[SHAVING STICK] 


Rappresentanti esclusivi 
per l’Italia e Colonie 
S. A: A. Manzoni & CL 


Milano - Roma - Genova 
SI vende oyunque Ò 


gli essi d.volenle | 
per lo prove più erduel 
chiedono: 


Una Minaccia per l'Uomo 


Ricordate che le mosche sono più 
che noiose. Esse vengono dal sudiciume 
e si posano sugli alimenti. Liberate- 
vene per mezzo del FLIT. 


Vaporisando il FLIT, in pochi minuti pulisce la 
vostra casa dai portatori di malattie, le mosche e 
le zanzare. È pulito, sicuro e dì facile uso.. 


Uccidete tutti gli 
Insetti delle Case 
Le vaporizzazioni di FLIT di 
struggono anche le cimici, scara- 
faggi e formiche. Raggiungono le 
crepature e le spaccature ove si 
annidano e si moltiplicano e di. 
struggono gli insetti e le loro 
uova. 


Vaporizzate il FLIT ‘suì vostri 
abiti; esso uccide le Tignuole 
e le loro larve che producono i 
fori. Esaurienti esperienze hanno 


dimostrato che le vaporizzazioni 
di FLIT non macchiano neanche 
i tessuti, i più delicati, 
Un Insetticida Scientifico 

Il FLIT è il risultato di esau- 
rienti ricerche dî esperti Enio. 
mologisti e Chimici. È innocuo 
per l’uomo. H FLIT ha sostituiti 
tutti i vecchi  metodì, perchè 
uccide TUTTI gli insetti, e ra- 
pidamente. 

Procuratevi una latta di FLIT 
ed un vaporizzatore oggi stesso. 


In vendita ovunque. 


Società Italo-Americana, 
Pal Potrolie, Genova 


Società Italo-Britannica, 
L. Manstti—H. Roberts & Co, Firenza 


Pistrue 
Tignuole 


distrugge 
MOSCHE, ZANZARE, FORMICHE, CIMICI, 
e, SCARAFAGGI, TIGNUCLE, PULGI 
; 


“La latta 
gialla colla fascia nera.” 


Per informazioni, prevenilvi di pubblicita nel prinoipali elornall del Regno e 
dell'estero, rivolgersi esclusivamente all’«Unione Pubblicità Italiana», Trieste, 
‘Piazza Goldoni 1, telefono 8-01 


Poichè il 


PROTON 


è digeribile senza difficoltà anche durante ‘ 


l'estate, perchè rimandare all'autunno 


la sua benefica cura? 


SI A ARERMAA AAA MA AAA NARRA MANARA LA 


Nemi 


e 


Era 


a) 


“neepestmali angioina 


ur 


Ferriera 45, porta 15, dalle 8 alle 10, 


PO SISI] A mi 


iL PIGSOLO di Trioste. Pas. 
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Nella pubblicità ci vole costanza: riessun albero cade al primo colpo, nè Roma, fu fondata in un gio 


AVVISI COLLETTIVI 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avrisi possona essere ordinati dalle 

R alla 20 nresso 
UNIONE PUBBLIGITA' ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
D inviati a messo posta col, relativo imparto 
allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi anaiungere la 
tassa governativa, (comprensiva cella tassa 
bollo di quietanza) in ragione dell'1.50 per 
cento dei costo dell'insarsione col minimo 
di centesimi 20 per ogni inserzione, 6 la 
tassa. previdenza giornalisti di L. 0.20 per 
ogni gruppo di 8 insersioni n trazioni. 

Coloro che non intendono dare il propriv 
indirisso nell'avviso, possono servirsi per 
Ùl recapito della offerte, delle casella isti. 
tuita noì nostri uffici verso. pagamento 
della guota di abbonamento, che è di lire 
© per cinque giorni, di lire 2 mer dieci e 
lire 3. per quindici giorni, 

Le offerto. debbono, a norma di lezsze, 
essere affrancato 8 spedite, per posta. 


Possono essere anche recapitato a tnano, 
purchè siano state prima presentate allo 
Ufficio Postale @ questo abbia annullato 
i francobolli con regolare timbratura. 
L'indiriszo. per le offerte diretta alle 
nostre caselle deve contenere il numero 
di controllo. la sigla della rubrica che 
figurane nell’indirizzo dell'avviso del no 
stro Ufficio {UNIONE PUBBLIGITA' ITA. 
LIANA, Trieste). 


Offerte di personale servizio 
(Privati) cent. 19 la parola. Mimmo L. 1- 
tInterm) cent 30 la narola. Min. L 3 


A. DOM STICHE, ‘cuoche, cameriere | di 
ete, fuori, miti pretese: offre Provvedito- 
tio. S. Lazzaro 23. 5 70433 A° 
ABBISOGNANDOVI d6mestiche, ‘cuoche, 
cameriere, altro personale Hotel, bars, tro- 
verete via. Machiare To 


tutti TAFORLI 


ao Piccolo. 
glia, Di 


AT 

GUOGHE, cameriere, bambinaie, domestiche 

guardarobiere,  prestaservizi, camerieri, 

servitori, lavamiatti, slave, tedesche, friu. 
albergatori, 


aeo tutti Jawori offresi 
3 6 ‘ Veneziam 26, I. 70421 A 
SIGNORINA seria, distinta famiglia, offre 
si per bambini o posto ‘decoroso. presso fa 
miglia. Solento, Laurana, villa Flora, 

17951 A 
eervitù prontamente pri 

i a fuori? Mandate, 

42600 A 


s 
once di sicandia di servizio 
cent. sl ta parola. Minima (TEA, 


A CUOCHE, cameriere, domestiche, bari 
ste, honnes, vicemadri, corcansì per Tri 
ate, fuoni. Via Machiavelli 24, pt. 70429 B 
GUOCA perfetta cercasi. Presentarsi Laz: 
retto vetchio 1% portinaio. dmn? B 
CUOCA capace cercasi per buona, famiglia 
da prestar servizio dalle 8 alle 16 via ‘Ali 
(angolo via ‘Pigor). _ 70396 B_ 
brava mer cucina familiare cerca 
ttoria al marinaio, Settefontane 18. 
70366 B 


SUocA capace cerca trattoria Solitario n. 
70364 B 


Guoose, cameriere, bambinaie, domestiche 
prestaservizi, Javapiatti, slave, tedesche 
Da cercausi privati, albergatori, Pi. 
‘Roma, Napoli. Zonta 6. I. 42730 
pomesti ICA con attestati cercasi. Viale 
Settembre S7, IL 70300 B 
MESTICA giovane, camace sarta, cerca 
nersona. sola in i 


Teo B_ 
ppi da cucinare cer- 
casi da TGA SRO famiglia distinta. Inutile 
presentarsi senza: attestati. -Portiera pia G 
d'annunzio 4. 
DOMESTICA capace, dai 17 anni, raccoman. 
«abile, cercasi. Presentarsi dalle 19 indiriz: 
zo al Piccolo, È. 42590 B 
DOMESTICA sana, ‘onesta, laboriosa, con 
attestati, cercasi. Mazzi i, ITT. 40206 B 
"FICA capace ti avori, ottime re. 
roasi. Parini 13, Bertos. 42672 B 
MESTICA cerca 'Drattoria Benedetto, 
di 42605 _B 
per la mattina Sa 
FRESTASERVIZI dalle 7.3) - 18.30. cercasi. 
‘Alessandro Volta 6 mezzanino, Couz: 
42166 B 


Scrivere cassetta | I 


AGAZZA per eucina cercasi, Trattoria 

le_Regina- © lA dB 

RAGAZZA capace lavori domestici, buoni 
antestati, corcasi prontamente. Corso 6, 

fiorista, angher. 70436 B__ 

la; di Casa cerco. Gin: 

secondo. 70445 B_ 

RAGAZZA robusta, con buoni attestati, 

trattamento familiare, cercasi. Via. Besen- 
ghi n. 23: Vill 17919 B 


Domande d'impiego e di lavoro 
(Privati) cont. 10.la parola Minimo L. 1- 
{Interm.) cent 30 la parola. Min. L. 


ABILE meccan motorista, occuperebbes 
ue seria. Via a Luciani 


x parla è 
onesto, ottime referenze, 
tazioni Carducci 30, Trattori 

Uol 


con cesuzione, 
mion o vettura, con. primarie referenze, 
Offerte cassetta 1784 (0, Unione Pubblicità 
17946 
COMMESSO entari, ealumeria, even: 
tnalmente registrazione 22.enne, presenza, 
attualmente occupato, referenze ineccepi- 
bili offresi. Scrivere Daporto, via Villa 
Glori, Udine. 17372 


STANZA mobiliata, centro, possibilmente 
presso persona sola, cerca distinto com. 
merciante. Offerte con prezzo 
nnunzio i. 
, soleggiata, 
via Commerciale o -Re- 
Berivere cassetta 17802 
IRE 
STANZA, possibilmente con stanziùio, in 
gresso libero, cercasi vicinanze posta cen- 
trale. Cassetta 1750 E, Unione Pubblicità 


libero, 
gina lena, 


TTI TETTE 
uamere mobiliate a pensioni private 


Offerte 
sent. 35 la parola. Minimo È. 3.50 


A A. CAMERA ingresso 
XX fettembre DISNAVAI 


libero, 


E tissimo signore, | 
A. Î MOBILIATA, luce, 

affittasi prontamente distinto s 

di 32, porta 7. SAAOTIA E 

‘A. A. STANZA elegante, anche i sor 
giorno, trova. una persona 


DIRETTRICE tecnica confezioni © signora, 

bambine, biancheria, generi fantasia, offre- 

si SRO Città. Cassetta 17904 G, Unio- 

ne Pubbl 17904 _C 
DO 


to il giorno. Via Rismondo n. 14, IU por- 
ta_6. 42694 
ELE ‘A specializzato impianti, ri- 
parazioni, congegni moderni, offresi lavoro 
giornaliero, Boccaccio 12, Tommassi ni. 


GIOVANE ventenne, “Tunga pratica mani: 
fatture, buone referenze, parla italiano e 
sloveno, cerca posto. quale commesso, Offer 
te Cassetta 17793, 0, Unione Pubblicità. 


LAVORA 

posto stabile città oppure provincia. Seri 
vere subito cassetta 17090 C, Unione Pub. 
blicità. — DAN Im890 00 

MASAZZINIERE capacissimo generali man 
sioni ‘interne, esterne, abilissimo chauffeni 
patentato, cauzione ventimila oceupereb- 
besi. Cassetta. 17765 0, Unione RI 


L17763, 


offresi per servizio tut: |1 


roneo 13. I. si VEL 

A. MATI È . comodo cue 
offro gratuitamente a persona o distinti 
coniugi ‘posti prestito restituzione men- 
sile. Massima garanzia. Offerte ‘cassetta 
17908 E ibblicità (7883 CF 
A. MOBILIATA ai osa, pulitissima, vitto, 
affittasi 360 mensili, Indirizzo Ho È 
‘A. MOBILIATA pulitissima, indipendente, 
affittasi prontamente, Pietà Sl, dii 20, 

70,39! 


affitta 


92790 


distinta, Co-|L 


Istruzione 
cent. 35 lo parola, Atinimo L. 3.50, G 


A AA A A, ALLA Berlilz School, via Far 
oo 24:22, (insegnamento 
1346 


bio Filzi. 23, 

imtte lingie 

‘AN prest 

mo attrici, aîtori cinematografici, Scrive 

re afl'rancando, Antica «Cinegrafica», Ve 

nezia, dA 

GONTABILE perfetto in un mos 

speciale. Battisti 7, terzo. ‘sinistra. 
70329 

DATTILOGRAFIA » ST 

lire 1.20 lezione. 


ESAMI riparazione, | ammissione, 
scuola, preparano esperti. insegnanti. Dott 
Enenkel. Battisti 7, III, dirimpetto Isa 


francese, metodo speciale 
Gavama” 4 II, 9134/G 


matica, greco, 
preparano 
E 


inglese ami riparazione, 

Rea 0 Dilena, Joyce. 

$ terzo, COIETERSE 
AZZOZ 


materie, 
Bettefontane 


[ if I esami, 
istruisce, licenziato, 
I. 


oni, conversazione Do 
no, francese tedesco, offronsi, Indirizzo al 
Piecolo. 70398.GE 


REniZIONI Don francese 
(Vandolon), latino, italiano (Dilena). Corso 
Garibaldi -33,, portà 12. 42379 G 


oggetti rinvenuti e smarriti 
« cent. 30 la, parola. Minimo DL. s- 


‘A. STANZA elegantissima, a 
tutto o moderno, ingresso ‘libero, 
: iano 6. porta 10. 49761 F 
A STANZA mobiliata, vitto, affittasi. Via 
Udine due. secondo. porta undici. 4772 F 
ASI 1:2 stanze vuote. Cesare Batti 
sti 7. destra. 42642 F 
BARCOLA. Stanza mobiliata, comodo cuci 
na, giardino, in villa, affittasi prontamen- 
te. Indirizzo Piecolo. L90560, F 


MARESCIALLO pensionato, 4fenne, prati 
co contabilità, amministrazione, accettereb- 
be impiego presso ditta seria, anche pre- 
stando SRG Cassetta 17643 C, Unione 
Pub 17643 € 
OPERAIO” onesto, volonteroso, icon referen: 
ze, conoscenza lavoro magazziniere, cercà 
posto stabile. Cassetta 17815 C, Unione Pub- 
Dlicità. 17815 0 
PERSONA di fiducia, attiva, media Ges 
lunga. pratica, riscuotitore in caso com- 
merciale, offresi. Cassetta 1786 So 


CAMERA vuota, persona, sola, affitto, San 
Fransesco_34. porta 3. 2667 


into. Ar 

cata 16. porta a tI. Noa T 
CAMERA mobiliata, 2 vuote, ingresso li 
affittasi. Corso V. E. 21, terz 10360 E 


BRACCIALETTO oro, forma serpente, sma 
Tito domenica sera. Generosa mancia por 
tandolo via. Chiozza 39, II. 42752 H 


CANE lupo, nero-caltè, smarrtio. Malcia 


portandolo Wittine. Rossetti 81. 70359 
PORTAFOGLI contenente documenti, sma 
rito. ‘Rinvenitore trattenga lire 100, e porti 
résto Chiarbola Superiore, Ospizio Marino 
346. Tulliach Francesco. 708: 
PORTAFOGLI smarrito, dalla via i lia 
Cine ‘Garibaldi. Generoso rinvenitore trat- 
tenga, denaro, restituendo documenti. Zga 
net Rodolfo. Via Media n. 4, p. V. 70355 
PORTAFOGLI con documenti e ricev: 
smarrito. Rinvenitore, riceverà mancia, 
portandolo al Piccolo. 17920-H 


CAMERA vuota, affittasi. San Michele (35, 
pia pa 170392 
CAMERA ron comodo di cucina, 

fan Maurizio 10) DI. 

CAMERA, erino Imobiliata, 


: affittasi: 
Cavana 13, I. 42736 R 


affittasi. 
350 F 


PERSONA attiva, seria, ex sottufficiale mar 
rina pratico lavori. ufficio, cerca poste 
qualsiasi città, come impiegato, aiuto regi. 
strazioni, incarichi fiducia eco. Ottime re 
ferenze, certificati. Castellani 
ostale 430, TATO 
RISCUOTITORE capitalo 25.000 piazzate, op 
Dure cursore offresi. miti pretese, anche 
commesso viaggiatore. Volto 6, farbaei | © 
CA 
iCUOTITRICE pratica, onesta, coi 
vimento documenti. esterni, otti 
ferenze, offresi. Rivolgersi via, Tesa 3. por- 
tinaia. sera 0 
SIGNORA occuperebbesi rammen- 


stirare, 


dare tntto giorno, o mezza giornata. Offer- | 


te cassetta. 17591 C, Unione MERATE © 

SIGNORINA Media età, ottime referenze, 

italiano, francese, pianoforte, canto, lavoro 

pratica di tutto, occuperebbesi in fami 

glia, ufficio, scuola stabile o ad ore. Pra 

piena iegnino ed apparecchizre. bambi 

me casa. Cassetta 1766 C, 

1759610 

capacissimo, esperto 

larga pratica commer. 

î Offrosi seria azionda 

osto. direttivo, responsabilità. Acetterebbe 

incarioni fiducia, consulenze, elaborazione 

progetti domicilio. Scrivere cassetta 17755 di 
Unione Pubblicità, ATT: 


Lavoro a domicilio 
cent. 25 la parola Minimo È. 2.50 


A. A. A. SOLAMENTE al I piano di via 
Commerciale n. 3, presso Rieger, si esegui 
sce prontamente con. proprie macchine: a- 
Jour, ‘punto inglese, punto catenella E 
to spugna, norchè plissè 004 

A. SARTO esegnisce vestiti, soprabi di, ri 
yoltature, Since int Chiozza 5; primo. 

170432. CC 


puliz 


RABAZZETTA lavori leggeri, n 
ja negozio biciclette. 
70402 


Chiozza 13, 


RAGAZZA forte per) famiglia cercasi. Via: 
lo XX Settembre n. 79, I, famiglia Zecchini 
42684 B 
RAGAZZA per Foti lavori di casa, con buo- 
nî. attestati, cerca piccola famiglia. Via 


42658 B 


Polvere ver 
Acqua da Tavola 


ANTIURICA - DIGESTIVA 
EFFERVESCENTE 
Valle Farmonio 0 Lon ssacono DEGLUZZI 


BOLOGNA 
=iupt 


Tala. 


5 INSETTICIDA d ) 


DISTRUGGE 


MOSCHE :TARME 
ZANZARE PULCI 
CIMICI: PIDOCCHI: 
E SCARAFAGGI 


AGEN GENE. PERERA —MiLaNO 


TRIESTE AG. TANGLEFOOT 
Via S. Nicolò 18 


VELE GRAM - iui 


acne, bitorzoli, rughe, macchie di sole, 
eczeni, ‘eruzioni del viso. toglie, 


L'Acqua Alabastrina Dr, Barberi 


facendo la pelle bianca, soda, fresca + 
liscia come alabastro. 


Per gli nomini è indispensabile 
dopo fatta la barba 


L. 18 in tutte le farmacie, profumerie 
e drogherie 


Depositi: E: Zernitz e F. Mell in Trieste 


ERRFA capusissiha irasi a distinte 
miglie, Trieste o fuori. Indirizzo Piccolo. 


SARTA bianco, ricamatrice, lavoro fino, 
offresi prezzi thiti. Ventisettembre 73, pia- 
noterra. A2670 00 


I LI 
Posti disponibili — Offerte di lavoro 
cente 30. la parola Minimo L. 3a 


A ida giovane, pretenibia 
senza prole, darei buon posto stabil 
Quartiere, in provincia. Scrivere 15) 
mes D. no Pubblicità. 17906 


sarta, 


BARBIERE è mezzo lavorante cere 

0 _Piecolo. — D 
BARBIERE giovane cerco. Vialo 2 o) DE 
CASSIES A pratica contabilità 5 "regione 
cerca Durante, Cesare Battist 42599 D_ 
CERCASI Da; provetta, 
ottime referenze. Pronte. Off 


Presentarsi con i ssmitori 
xe, Raffin St dirsi D_ 
ine 


SA $. Giacomo 15, Madonnina. 
-49682 DI 


CAMERA com luce, affittasi a distinto (si: 

gnore. Giulia 17, secon sinistra, 170406 F 

CAMERA massima puliz , volendo vitto, 

affittasi a due onesti amici. Venti. Set- 
3A destra: 


SMARRITO cane lupino. Mancia portan: 
dolo via Pietà 24 70412 H 


e O SERI Ade 
Giferte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

cent 35 la parola. Minimo L. 350 1 


A. AFFITTANSI appartamenti Piccoli, gran 


di, negozi, magazzini, senza spesa. Via Ma- 
chiayelli 24, pi. Ù 30529 a. 


A, NEGOLIETTO con Telrobottoga, mostra 
affittasi prontamente, Trenta Ottobre 17, 
portinaio. T0IA3I 


i- 2 amici, unici RIE TeSTO | volendo an- 
e Via Maiolica 13. IMI, p. T 704159 
+uota, comodo @ucin fittasi 

li. Corridoni! 7, IV p. 12, "E 667 P 

RE tre. vuote, affittansi prontamen- 

te, piccola distinta famiglia. Indirizzo al 
Piosolo. i 7086 E 
MERETTA vuota, ingresso, libero, affit- 
tasi a persona. sola. Indirizzo chi 


CAMERETTA mobiliata affittasi signorina 
- Vavana 13. torzo, porta di. MM F 
CAMERETTA vuota, affittasi a due s 
Pine. Ginnastica 46. p. IV, p.:23. 42713 
imo, affittasi solame 
te DeronO onestissima. Media 6. porta 13. 
a 42716 1 
CAMERINO, juce, vitto, atlitiasi a giova 
ne dabbene lire 20 mensili. Galleria 


(ATRIM INIALE, ingresso FRE 
del Bosco 3. 

MATRIMONIALE comodo cucina, 

Hero affittasi distinti. 


‘volendo 
Via Cologna 
427: 


lì ta, 
Zionta 
TANTO: LR 
IMONIALE clerante, con noggiuolo, 
attigua pranzo, camerino, comodo cneina, 
vista sul giardino! presso signora sola, af- 
Russi prontamente, Indirizzo Piccolo. 


imgresso li: 

intorio 2 IL: devo 
(00 

, telefono. poe 

S. Nicolò 34, 
Tosi FP 
quattro, finestre, 


signore distinto. Ginna. 
_103%0 


Leo LIATA 


nie, luce, 
giuolo, saliscendi, affittasi. 


ATA cles: Ù 
Iettricà, affittasi 
RR 


TOBILIATA. 
so libero, af: 


WoBi LIATA 
affittasi distinto 
Dpiancterra, 
MOBILIATA..@l 
i due distinto persone, 


, cura vestiario, 
giovane. Ginnastica 46) 
"& 42705 PO 
Tettricità, poggiuolo, affi 
Piccolomini 8, 
TOR RP 
o libero, [af 
DI mediatore 


E, vilote. 
pito promt: mente. 
‘ 


\, vitto, dirimmetto; Poli 
ietinta, famiglia, Indirizzo Piccolo, 


TOSILIADAn: bella, grande. 
of atti 39. terzo, destra. 


sicmorine, Risorta 

MOBIL TATA, luce, pulitissima, affittasi 

uno: E pon prezzo conveniente. di 
Valle È 


ima. duce, affitta 


i due 


pros atom e 


Qi 
POT 2, mezza 
10391 


to, bella presenza, edu 
; ‘cercasi impiego facile, stipen 
z0__Piecolo, 33) 42608. 


no, diecimila. Zonta 5 
ero De 

LAVORANTE- larbiere capace, stabile, cer- 
Carducci 30, 242738 D 

Rendi barbieri provetti e avprendi: 

CS cerca Durante, Cesare DEI 

PERSONA col 
te privati, 


. oitime condizioni. 
Presentarsi 


di 
Soa; Corso 17. 
Sn pbarze, sn 
RAGAZZA ton 


tamenti o) 


cercasi, Presentarsi piazza Oberdi. 
p.. dalle 16 in poi. ‘26,8 DI 
RAGAZZA per à-jour a mano certasi pron- 
tamente. . Lazzaretto. 5. primo destra. 
To, 


RAGAZZETTA Der magazzino cercasi. 
daréa 6. Presenta wi ore 12. ALTA DI 


SARTA= 0. coniugi sarti, p TRANI gio: 
vani senza prole, darei quartiere lavorato: 
tis. in provincia, scrivere Unione 


d per da 


re piatti. e cazzervo: 
le di cucina icerossi, 


Ristorante Bonavia, 
70386 D 
SIGNORINA 1 per bar cercasi. Indirizzo al 
iocolo, 42744 D- 
SIGNORINA 7 per uffi cer Riyolgersi 
Via S: Lazzaro 21, pianotenra, dallo oro 
e 10, 2765 D 
RINA, ‘pratica contabilità e_ pratica 
o derrats, disposta recansi. fuori 
tieste,. cercasi. Inuti presentarsi senza 
Ottime referenze, ottima presenza, giovar 
ai ETRO CA SERI 
17925 

VENDITRICE p pratica n a calzature, csi 
casi. D (Ci aldi 3. 42757 D 


Camere mobiliate e pensioni private: 


Richieste 
nt, 35 la varola. Minimo È. 3,50 


AMERA o cameretta vuota, 13 
ian pente giorno. Offerte Sasntia” fo 
47891, 


A. E + Via Roma 218 - Palermo 


1996 
17896 E 


STANZA vuota, ingresso Jiba 
monte due, adatto Der ufficio o per am 
ti mobilliata, isa Val 


\ elesam 


unico subinquil 
‘prontamente. Vi 


oo 

asi a distinto è signore. Tor: 
VOUS 

1 Vitto, catfite 
II, porta, 6. 
; 12700 FP 
STANZA miobiliata. comi etamiente nuova, 

luce, stufa, massima. pulizia, cura vestia- 

si presso person& sola, unico 

b. Venti Settembre 9, porta! 9, 

n MRSTE RO 


STANZA. de 
. Ginmastica 41, 


STANZA mobi luce, 
Settembre 175 morta 3. 
STANZA in comvagnia e Ince, 
Via Traversale al Bosco 4. IV, 


STANZA mobiliata. affittasi. presso piccola 
î donne escluse. Via Mai 


STANZA PMO a ‘elettrica; vista i ade 
Diego affittasi, Piazza Borsa rodi IV 


per mfficio, 
FIORI mio 


Sdestra! ES OR E 

iote, «quattro, ingresso libero, 

per ns0 ufficio, con lice e telefono, affit- 
. Rivolgersi via 8. Francesco: 2 (in 


STANZE “una o due) per ufficio, paragg 
Borsa, affittansi. Indirizzo Piccolo. 70275 di 
‘upolosa  puliz 


È 
gato. Iredgo 5. 13 0054 P 3 


A, QUARTIERE OD ato affittasi, Via Mi: 
lano 29, II, scala I 00612 I 
AFFITTASI Son Camera cucina, mo: 
biliato. Indirizzo al. Piccolo. 42720 1° 


AFFITTANSI locali grandiosi; adatti ufici, 
azienda commerciale, ece., con servizi ao- 
cessori completi, luce, termosifono, tolefo- 
no, eventualmente vasti sotterranei con 
Itice, riscaldamento. ‘Rivolgersi amministra- 
zione stabili Alberti. Via Rafrneria G te- 
Jefono_ 2994. 42241 I 
AFFITTANSI uso uso ufficio; in palazzo nù nuovo, 
quattro stanze ed accessori, riscaldamento 
centrale. Rivolgersi amministrazione stabili 
Alberti. Via. Raffineria 4, telefono 2994, 
42240 1 
AFFITTO prontamente, negozio con mostra, 
centrali: azzini 41. 4 


ìze, anticamera, primo pia: 

no, contraliest mo, arredate per mfficio. O: 

ferte cassetta 178897 1, Unione Pubblicità. 
7887 I 

APPARTAMENTO camera, cameretta, cu- 

cina, 76 mensili; altri due, tre stanze, sen- 

za, spese; diversi una fino otto stanze, af- 
‘fittansi, Corso 45, porta, 2, 70394 1° 

APPARTAMENTO 8 camere, sala, appisio: 
nasi. Via ‘Battisti 8, primo. Amministr: 
zione Almerigotti, Imbriami 6. 70589 1 

ARFABTAMENTO Je (stanze, camerino, cu- 
cina, centro, affittasi; pigione ann li 

7000. Indi Piccolo, te "70409 ta 


CAUSA partenza, affittasi prontamente ap: 
partamento_ signorile, luce elettrica, mobi. 
liato, ato splendidamente, camere 7, 
SIZE gno; Indirizzo Piccolo. 42689 I° 
0 posizione popolata, attittasi. 
RAGAZZI San Zenone 17, pi, interno. 
006144 T. 
ZINO circa 350 metri quadrati, ci 
scrittoio, tavolazzi, eventualmente mobili 
ufficio, in via Gepba, cedesi. Affitto annuo, 
lire €000, Offerto Cassetta N. 16372 I Unione 
I 


SÌ, 
mente  mobiliato, altri di .2.fino 6 stanze, 
yuoti, mobil: ‘semimobiliati, scambi, of 
fre Agenzia P. ‘azza Ea 3, PÙ.1I790.I 


tiere, Offerto Komarek Sao via dell'Istria. 


ti SERE SR I) 
QUARTIERE belliss 
camerino, Sion 


IT ERE 

‘affittasi Drantamente ine I 17909. 
pe n. 
QUARTIERI, picco » 

pagna, mobiliati, yuoti, niente da af 
fitta ‘baldi 17. 42660 1 


QUARTIERINO i, camerino, vuoto, 
altro 2 stanze, affittasi senza, sposa, Zonta 
n. 5, primo. 427. 

i Telefonare 17-52) 
Gradisca, ot 
28 Barcola. affitto anpartamento mobiliato, 
giardino. Visitare 17-19. 0001 


E 
Rionieste di appariamenti, botteghe 
e magazzini 


cent. 35 la narota Minimo L 


AVETE appartamenti ati, v 
le, nia Rivolgetevi via SEO Hi 
n. 24. Pt. CS 9 È 
'‘GERCASI (ca) merino, cu 
CO tta 17905 L. Unione 
Pubbl 17905 1, 
GIOVANE operaio 2ienne solo, cerca duar 
tierino camera e cucina, vuoto, in cambio 
lavori, oppure affitto. Indirizzo: via. Stu- 
parich 6. Pittore Sf Ta L. 
IMPIEGATO statale, coniugi soli, a Ca 
meta cucina, eventualmente camerti vuo- 
ti, Cassetta 17913 L. Unione Duhblicità. 


annue. 


A. A. VENDESI cane; -- 
razza volpin età 6 mesi. a 
Mi 


GAN aloni, maschio e. fenimina, 
vendo 80 ti pi Via, Milano 16, porta 6, 


GANE lupo, pura, razza, esempi , Move 
mesi, dn Mino He Belvedere n. î sn 
CANI lupiù 
rigo MEO IL 

—Werihoim or 
tre, vordesi; Indirizzo al Piccolo. 


FONOGRAFO a Dosi GIGI e 
mi ar 

si rara occasione. Com: MADoiLa 

FORNO a gas perfetto, trasportabile, > 

desi ‘straoccasione, Buffolini, via Conti 

HI p. 


ven 
4“ 


MAGCHINARIO. “Gd utens da di 
vendonsi ‘odcasione. Indirizzo al 


MACCHINA fotografica giano ak 
814° vendesi $, a o 
Circolo Li Ss 


RENARD a G 
qualità, giacca Zobel ven 
Carlo. 3 


tti battesimo per. le- 
Mall 17, p. 10. 9136 M 


isiach, Androna Gusion 4, IL 
IS VE ARI97 
STANZETTA pulitissima con luce a affitta 
prontamente a. signorina impiegata, seria. 
Dresso coniugi. eoli. Eventualmente como 
do cucina. Visitare 12-14, Roiamo, a n° 


A 
fittasi. 


inuovo, 


pe. 
presso sarto. 


nero TRA 
Rivolgersi O Sti 


O Mo 
MIOLONCELL 5 finissimo 
VII LL sbpacian de 10685 M 
Acquisti d'occasione 
cent: 35 la marota: Minimo BO N 


uomo 
di 


Tot 
onesto. Tiziano 10, port: 


STANZE 
2, porta 7. 


GRAMMOFONO eventualmente dischi scio 
ti acquisto so occasione; scrivere indicando 
Drezzo, Ritiro. ata 15, P. Eugenio, pres- 
so barbiere di' via O. Bramante 9, 32737 N 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commosse, le sottoscritte porgono i più vivi ringrazia- 
menti a tutti coloro che vollero in varie modo rendere un ultimo tributo di 
onore e d’affetto al loro amatissimo 


dl. Abi AVO, 


in. AL COSUL CH |ì 


Particolare riconoscenza esse debbono ai membri. del Governo: Naziona- 
le, agli onorevoli Senatori e Deputati, al Corpo Consolare, alle autorità civili 
e militari, alle gerarchie del P. N. F., alle rappresentanze di enti, federazioni, 


società e sodalizi, di Trieste e fuori, 


ehe vollero accompagnare ia cara salma 


all'estrema dimora o dare altrimenti espressione al loro cordoglio. 
Triaste, 9 agosto 1927. 


Maria Godnig 


nata Galetto 


si spense serenamente quest'oggi dopo lun- 
gho ‘sofferenze, circondata dall'alletto dei 
sUoi. cari, à 

Immersi nel più profondo dolore il ma- 
rito FRANCESCO, i figli MARIUCGIA è 
CARLETTO, i fratelli ANGELO, ANTONIO 
e. GUIDO, unitamente alle cognate, ai. ni. 
poti e parenti tutti ne dànno il tristissi. 
mo ‘annuncio agli amici e conoscenti. 

I funerali della diletta Estinta seguiran- 
no martedì 9 corr. alle ore 17, partendo 
dalla Via G. Vasari N. 11. 


Trieste, 8 agosto 1927. 
Primaria Imp. Zimolo, Corso V. E. II. N. 41 


La «COSULICH» SOCIETA’ TRIE- 
STINA DI NAVIGAZIONE. partecipa 
con. dolore il decesso del.suo apprezza- 


tissimo collaboratore 

() ° 

I 
Li]. ll i) oli 
avvenuto improvvisamente a Lussinpic. 


comandante 
colo addi 7 corrente. ; 
Per l’opera Sua feconda ed attiva la 
Società serberà. grata memoria. 
Trieste, 8 agosto 1927 - Anno V. 


uffa mezinna 


Teri, alle 15-20, munito dei conforti 


| religiosi, sl spense 


Girolamo Vucov 


lasciahdo le sottoscritte nel più profon- 
do dolore, y 
I funerali seguiranno oggi, alle 17, 
partendo da via Madonna del Mare 8, 
direttamente al Camposanto, { 
Trieste, 9 agosto 1927. 
Famizlio! VUGOV: 6 /0aV, BIASIOLI 


rande. Imp. fi nella TIT 


Ta famiglia desolatissima, parteolpa il 

decesso, avvenuto. 18 corr. nell Ospedale 
Regina Elena di Trieste, del suo ama. 
tiesimo 


ILARIO. BELLO 
tipografo, d'anni 82 
I funerali avranno luogo oggi a Gradisca 
d'Iscazo, salle 17.30. 
d'Isonzo, 9 agosto 1927. 


VASCA bagno, eventuzimente, «lavandino 
acomistati. Offerte con prezzo Cassetta n. 
37858, N, Unione Pubblicità. 17898. N 


RT TTT TTI 
Acquisti, vendite mobili c pianoforti 
cont. 60) la parola. Minimo L. 6 Nd 


AAAA.. MOBILI singoli, stanze. complete, 
salotti, pianini, pulti americani, sopramo: 
, altri diversi, tappeti orien- 

tali, compera «Regi au Beccherie 7. 
_ATBTO NN 
Ai ASSORTIMENTO e letto, pranzo, 
cucine, prezzi ridotti, i 


Versi. vendonsi causa; 


ARM no marca americana d SE 
Sto È 


a vento 9, 
CAMERA Una persona, i. 
. singoli pezzi, vendonsi occasion 


tile, matrimoniale letto, occasione, vendo. 
Solitario 2. porta 9, falegname, LL. SR 
RA letto una persona, 
il 1 0 porta 7; dalle 17 
porte piene, lussuosa, nuova, or 
dinatia, dio 50007 vel do causa partenza, oc 


laccata, vendo occasione. 
Porderià 12, primo, porta 9. 70417 NN 
CAMERA pranzo, piano Mignon: studio, ca- 
mera. letto, mobili, ‘vetidonsi. 53 


CAMERE letto] quercia Rana Veni 
. Piccolomini 3, porta SGNN_| È 
CAMERE letto faggio mi sa L100, 
Poi; eutine completo 800 moi, sale pranzo, 
attaccapanni, ealotti, prezzi ribassati. Con: 
froutato. Punzo, Carducci 1 AT666 NN 
datti 22, ni ozio o mobili 
Tùrk, vendonsi camere massiocie, extra 
forti, Tagzio ATE mogano, 1700, pioppo 
1860, lett 160. 1000 NN 
| pivano, armadio encin ‘altri mobili ven 
on 
LETTI, sueto, matorassi 


Sgabelli, lavamano, nuoy. L io 


te. nt 
lo, lavamano tutto usato vendo. ‘Antonio 
Uarcia, 6, porta. di 4271 


MOBILI usati vendonsi. 8. Francesco 
6 
RAFMEFONIT rimomata macchina, parlante 
Pathé, nagarento lire nno al giorno. Pun. 
#0 Cardnooi 10. i AVGGGNN 
PIANINI, pianoforti mondial Bechatein, 
Hofmann, Stinel, Schulze, nesortimento, 
verdonsi. Scambi, facilitazioni. Corso Ga- 
"| ribalai 13 EM0357a NNT. 


A «Lauberger 
«Bechistein», «Bésendorfer» vendonei, scam: 
facilitazioni Pianini nuovi. moleggiane 
Va, Sanità 16, 427. 
ANIMO lussuoso perociate. tre pedali 
liro 3400. Mignon viennese 400. Prima di 
asi acquisto nel Spena inter 
Nia, tà ‘2759 


VOLO, ser o) doni 
Esolusi rivenditor. T. 09601 NN 


occasione: 


man s 
n 1, L Circolo Ti iL cio» 


poltrone, 
o per sabinetto 
o_a1 Piccolo. 17903 NN 


Gommercio ed industria 
cent 60 la. varota Minimo L. 6-0 


antacchiere, ti: 
dentistia 


‘chiffonmiene, 


MACELLERIA compero 0 prendo in conse 


Le famiglie COSULIGH, 

‘ANTONIO C, PREMUDA e famiglia; 
famiglia CATTARINICH, 

famiglia BUSSANICH, 


Stamane: all'alba, 
rosa del 


prof. Antonio Valle 


conservatore del Musco di Storia Naturale a riposo 
direttore del Museo di Pesca 
cocio onorario ‘della Società Adriatica. di Scienze Naturali 


Ne danno dl triste annuncio la moglie EMILIA nata MORONI 
il figlio dott. GICREIO con ia moglie ELISA nata SARDOS oi 
nipotino ANTONIO, 

I funerali PRIN luogo ‘in Asti lunedì nel pomeriggio (via M@5 
simo d’Azeglio, 8). 

Asti, 7 agosto 1927. 


sì spegneva serenamente in Asti la vita 0p® 


Il. giorno 7 corrente; alle 8.30, spirò aa il n08 
adorato” 


Massimo Bussanich 


capitano mercantile 


L'addolorata consorte, in unione ai figli, fratelli, sorelle, cognati 
partecipa tale irreparabile perdita agli amici e conoscenti. 
I funerali ebbero luogo ii giorno 8 corrente, ad ore 18. 


Lussinpiecolo, 9 agosto 1927. 


II presente serve da partecipazione diretta 


IDA FRANZONI 


professoressa di pianoforte - 


si spense serenamente quest oggi, dopo lunghe ‘sofferenze, Jasciand 
nel più profondo dolore il marito MASSIMILIANO e la figlia ‘ALMA: 
che, unitamente ai parenti tutti, ne danno il triste annunzio sgh 
‘ amici e comoscenti. do 
1 funerali sesuiranno martedì 9 corrente, ad ore 16,20, parte! 
dal Largo del Giardino Pubblico (Caffè Firenze), 
Trieste, 8 agosto 1927. 


Il presente Serve da, partecipazione diretta. 


Grande Im) 


Giuseppina Jachin nata Silvestri |) SS 


spirò il £ ottobre 2 Fiume dopo brevi. ma ‘penose sofferenze, munita È Ù 


conforti religiosi. poté 
Lo' desplate famiglie JACHIN, SILVESTRI e LAZZARICH; i sich f 
pure degli altri congiunti, partecipano. l'itteparabile sciagura agli est 
e conoscenti, SEE f diretti 
Tl trasporto delle amato spglie ebbe luogo ieri da Fiume 
mente al Cimitero di S. Anna dilTUrieste. 
"l'rieste, 9 agosto 1927. 
Si prega divessere dispensati dalle Visite di condoglianza 


ci 


NIELE primaverile nuovo, naturalissimo, 
vende lire 10 kg, Delosto, commestib: via 
Trento 5. Più chilogrammi prezzo. conve- 
niente. 70108 O. 


FE ISA SII piazzisti, viaggiatori 
L 


quest: ‘oggi all'alba si spense 
nella! grave età.-di.$6 anni 


ANTONIO. DELLA sal url 


lasciando nel profondo sog 

Giunto famiglio DELLA SAVI Rio di 
e GOLLOB, che ne danno il ti 

il cio ai parenti, amici ® “conosce 

I funerali ebbero luogo ierk: 


Trieste, 7 agosto. 1927. che 
Il presente. serve da parteip924” , 


invernali. dell'antica, Ditte Sì 

Firenze. (casa fondata nel 1860). 

te detti campionari, oltremodo a. 

stoffe per uomo, ora, biancheria, sete» 
ece., mon oltre il.31 agosto p. v., indi 

rizzando alla Ditta S. Passigli, casella po- 

stale 45, Fironze, e tenendo presente che 

è inutile. Scrivere so non d'accordo sul si- 

zamento  contr’asseguo, sul 
quale non vengono fatte eccezioni, 5503 P 


Automobili, biciclette e.sporis 
cent. 60 la narota. Mimimo'L. 6: [) 


AUTOMOBILE primaria marc 
piena efficienza, prezzo d’occasiono vend 
Garage! Firefize) Piorluigi da FEIZIE 


La sottoscritta ringrazia 
gentili persone che in vari 
partecipare al suo cordogl9, 
dita del suo Capo 
i nuova, Ven- 
0 Piccolo. 

(o 

ialmente il dott. b? 

Vattovaz, 1 Associazioni 
na e la Congrezazi one Mar 
del Ronco. 


Famigila. FRA 


. 24, $ DI 
Vendonsi, .. 


MOTOCARROZZ Lidi 
vendesi occasione. Barbiere, Orosada, 13 


MOTOCARROZZI 
perfetta, vendo anchio 


rate, scambio merci, 
oppure pigoola auto. Mattioni, 


BPagui 8, 


) frutt: 
vendesi causo altri impes 


to stato, CERINNO 


501 gomme Coi Di 
i irizzo Piccolo. mao” 


‘grando 


ott mo, stato, È 
trico Bosch, contachilometri. 


ta ‘intercambiabile. Via Vald Se 


O 
Zonta 61.1 
tavolaz 


Gapitali - Società . Cessioni ‘Romi 


di aziende commerciali e industrie 
cent. 60 ia parola, Minimo L. 6. R 


sla NEGOZIO centrico, barbiere-parrnechie: 
te, reparto signore, fonte lavoro, vendesi. 
Rivolger: TLmeus 13, Barbi 17924 R 


ALBERGO, 

stanze, 3 SS sala ballo, grandioso È 
dino, riccamente mobiliato, affitto, 15.000, 
lavoro garantito, adatto per 2 soci, vendesi 
140.00) trattabili. Informazioni procurato 

D: LOI so, gornalment 

AZIENDA iniustriale attiva cerca diretto: 
re amministrativo, attivo. collaboratore, di- pae, 1 
‘Sponga 50-100. mila contanti, massime ea-|gutto 
ranzie; sorrispendendo lauto stipendio od DET 
interessi. Cassetta 17914 R Unione suola: 


volte: esclusi me jatori. 
ta giornali. 


Acquisti e vonaite ‘di 099° 
grinim0 = 


corì erando gior ‘dimo, v 
dicata per stagione es° 
desi. 1 al P 


A n 
Via Volcgnt (Mondonov® 


\H, gelateria. contro, ù I 
maggior sviluppo cerca eàgnora, signorivi 
con. piccolo capitale. Cassetta n 
È 5 


B 
mila trattabil 
case, terroni, tutti par Fi 
Diazza Ospedale (3. a agi 
RL ah mori er 
DECRETO bar, superalcoolici, pasticceria, | 18 locali. mul AGCOSSOI eri di 
cedesi, Informazioni Boccaccio 9, porta. 14. a Indi n, ee) 
70 posisiolicrott 


A [o ilupno 
promettentissima industria, Informazioni 
dallo 18 alle 2, ‘via Preuto 2, Bala. 


GARAGE beve avviato, con 0: giardino, bellis: 
pletamente attrezzata, cerca socio disponga | dalla cod cità. 
80.000. Cassetta, 17911 R Unione RURbIte: «Unione Pubbli 


OE mi, 


Riberghi de sg 
gna. Cassetta 1792 R' Unione O 


1942 


A. A; BRILLANTI, oro; argenteria 
vo, Oreficeria. Alberto io, argenti Mazcinpdo 
2090. 


MEDIATORE mi procuti sartà ES [osi 
cia negozio, cerco. Borivere Unione Pubbli- 
117886 R 


A. ARILLANTI, oro, arse ‘acuista; 


assume ‘lavori. d'oreficeria. licher, lazzaro 
il, primo, 1220 


a quartiere, sE 


ZI 
fitto. minimo, FEDELE assicurato, pende: 
SL Indirizzo al Piccolo, QTA 


